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AVVISO AGLI ABBONATI

Dal 30 ottobre vengono resi noti nelle ultime pagine della Gazzetta Ufficiale i canoni di abbona-
mento per l’anno 2007. Contemporaneamente sono state spedite le offerte di rinnovo agli abbonati,
complete di bollettini postali premarcati (di colore rosso) per la conferma dell’abbonamento stesso.
Si pregano i signori abbonati di far uso di tali bollettini e di utilizzare invece quelli prestampati di colore
nero solo per segnalare eventuali variazioni.

Si rammenta che la campagna di abbonamento avra' termine il 28 gennaio 2007 e che la sospen-
sione degli invii agli abbonati, che entro tale data non avranno corrisposto i relativi canoni, avra' effetto
dal 25 febbraio 2007.

Si pregano comunque gli abbonati che non intendano effettuare il rinnovo per il 2007 di darne
comunicazione via fax al Settore GestioneGazzetta Ufficiale (n. 06-8508-2520) ovvero al proprio fornitore.
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ELEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA
5 ottobre 2006, n. 291.

Regolamento recante abrogazione del decreto del Presidente
della Repubblica 9 dicembre 1998, n. 507, concernente il proce-
dimento di omologazione degli apparati e dei sistemi da impie-
gare nelle reti pubbliche nazionali di telecomunicazioni.

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Visto l’articolo 87 della Costituzione;

Visto l’articolo 17, commi 1 e 2, della legge 23 agosto
1988, n. 400;

Visto il testo unico delle disposizioni legislative in
materia postale, di bancoposta e di telecomunicazioni,
approvato con decreto del Presidente della Repubblica
29 marzo 1973, n. 156;

Vista la legge 18 ottobre 1977, n. 791, che attua la
direttiva 73/23/CEE, relativa alle garanzie di sicurezza
che deve possedere il materiale elettrico destinato ad
essere utilizzato entro alcuni limiti di tensione;

Vista la legge 21 giugno 1986, n. 317, e successive
modificazioni;

Visto il decreto legislativo 12 novembre 1996, n. 615;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
9 dicembre 1998, n. 507;

Visto il decreto legislativo 1� agosto 2003, n. 259;

Visto il decreto legislativo 30 dicembre 2003, n. 366;

Udito il parere del Consiglio superiore delle comuni-
cazioni;

Vista la preliminare deliberazione del Consiglio dei
Ministri, adottata nella riunione del 21 luglio 2006;

Udito il parere del Consiglio di Stato, reso dalla
sezione consultiva per gli atti normativi nell’adunanza
del 29 agosto 2006;

Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri,
adottata nella riunione del 22 settembre 2006;

Sulla proposta del Ministro delle comunicazioni;

E m a n a
il seguente regolamento:

Art. 1.

1. EØ abrogato il decreto del Presidente della Repub-
blica 9 dicembre 1998, n. 507, recante ßNuovo regola-
mento recante norme concernenti il procedimento per
la certificazione di omologazione degli apparati e dei
sistemi da impiegare nelle reti pubbliche nazionali di
telecomunicazioniý.

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato,
sara' inserito nella Raccolta ufficiale degli atti norma-
tivi della Repubblica italiana. EØ fatto obbligo a chiun-
que spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, add|' 5 ottobre 2006

NAPOLITANO

Prodi, Presidente del Con-
siglio dei Ministri

Gentiloni Silveri, Mini-
stro delle comunicazioni

Visto, il Guardasigilli: Mastella
Registrato alla Corte dei conti il 27 novembre 2006
Ufficio di controllo atti Ministeri delle attivita' produttive, registro

n. 4, foglio n. 280

öööööö

N O T E

Avvertenza:

Il testo delle note qui pubblicato e' stato redatto dall’amministra-
zione competente per materia, ai sensi dell’art. 10, commi 2 e 3, del
testo unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sul-
l’emanazione dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pub-
blicazioni ufficiali della Repubblica italiana, approvato con D.P.R.
28 dicembre 1985, n. 1092, al solo fine di facilitare la lettura delle
disposizioni di legge modificate alle quali e' operato il rinvio. Restano
invariati il valore e l’efficacia degli atti legislativi qui trascritti.

Note alle premesse:

öL’art. 87 della Costituzione conferisce, tra l’altro, al Presidente
della Repubblica il potere di promulgare le leggi ed emanare i decreti
aventi valore di legge e i regolamenti.

ö Si riporta il testo dei commi 1 e 2 dell’art. 17 della legge
23 agosto 1988, n. 400 (Disciplina dell’attivita' di Governo e ordina-
mento della Presidenza del Consiglio dei Ministri), pubblicata nel
supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 214 del 12 settembre
1988:

ßArt. 17 (Regolamenti). ö 1. Con decreto del Presidente della
Repubblica, previa deliberazione del Consiglio dei Ministri, sentito il
parere del Consiglio di Stato che deve pronunziarsi entro novanta
giorni dalla richiesta, possono essere emanati regolamenti per disci-
plinare:

a) l’esecuzione delle leggi e dei decreti legislativi, nonche¤ dei
regolamenti comunitari;

b) l’attuazione e l’integrazione delle leggi e dei decreti legisla-
tivi recanti norme di principio, esclusi quelli relativi a materie riser-
vate alla competenza regionale;

c) le materie in cui manchi la disciplina da parte di leggi o di
atti aventi forza di legge, sempre che non si tratti di materie comun-
que riservate alla legge;

d) l’organizzazione ed il funzionamento delle amministrazioni
pubbliche secondo le disposizioni dettate dalla legge;

e) lettera abrogata.
2. Con decreto del Presidente della Repubblica, previa delibera-

zione del Consiglio dei Ministri, sentito il Consiglio di Stato, sono
emanati i regolamenti per la disciplina delle materie, non coperte da
riserva assoluta di legge prevista dalla Costituzione, per le quali le
leggi della Repubblica, autorizzando l’esercizio della potesta' regola-
mentare del Governo, determinano le norme generali regolatrici della
materia e dispongono l’abrogazione delle norme vigenti, con effetto
dall’entrata in vigore delle norme regolamentari.ý.

ö 4 ö
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Eö Il decreto del Presidente della Repubblica 29 marzo 1973,
n. 156, recante ßApprovazione del testo unico delle disposizioni legi-
slative in materia postale, di bancoposta e di telecomunicazioniý e'
pubblicato nel supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 113
del 3 maggio 1973.

ö La legge 18 ottobre 1977, n. 791, recante ßAttuazione della
direttiva del consiglio delle Comunita' europee (n. 72/23/CEE) rela-
tiva alle garanzie di sicurezza che deve possedere il materiale elettrico
destinato ad essere utilizzato entro alcuni limiti di tensioneý e' pubbli-
cata nella Gazzetta Ufficiale n. 298 del 2 novembre 1977.

ö La legge 21 giugno 1986, n. 317, recante ßProcedura d’infor-
mazione nel settore delle norme e regolamentazioni tecniche e delle
regole relative al servizi della societa' dell’informazione in attuazione
della direttiva 98/34/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del
22 giugno 1998, modificata dalla direttiva 98/48/CE del Parlamento
europeo e del Consiglio del 20 luglio 1998ý e' pubblicata nella Gaz-
zetta Ufficiale n. 151 del 2 luglio 1986.

ö Il decreto legislativo 12 novembre 1996, n. 615, recante
ßAttuazione della direttiva 89/336/CEE del Consiglio del 3 maggio
1989, in materia di riavvicinamento delle legislazioni degli Stati mem-
bri relative alla compatibilita' elettromagnetica, modificata ed inte-
grata dalla direttiva 92/31/CEE del Consiglio del 28 aprile 1992,
dalla direttiva 93/68/CEE del Consiglio del 22 luglio 1993 e dalla
direttiva 93/97/CEE del Consiglio del 29 ottobre 1993ý e' pubblicato
nel supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 286 del 6 dicem-
bre 1996.

ö Il decreto del Presidente della Repubblica 9 dicembre 1998,
n. 507, recante ßNuovo regolamento recante norme concernenti il
procedimento per la certificazione di omologazione degli apparati e
dei sistemi da impiegare nelle reti pubbliche nazionali di telecomuni-
cazioniý, e' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 29 del 5 febbraio
1999.

ö Il decreto legislativo 1� agosto 2003, n. 259, recante ßCodice
delle comunicazioni elettronicheý, e' pubblicato nel supplemento ordi-
nario alla Gazzetta Ufficiale n. 214 del 15 settembre 2003.

ö Il decreto legislativo 30 dicembre 2003, n. 366, recante
ßModifiche ed integrazioni al decreto legislativo 30 luglio 1999,
n. 300, concernenti le funzioni e la struttura organizzativa del Mini-
stero delle comunicazioni, a norma dell’art. 1 della legge 6 luglio
2002, n. 137ý e' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 5 dell’8 gennaio
2004.

Nota all’art. 1:

ö Per il decreto legislativo 9 dicembre 1998, n. 507, si vedano le
note alle premesse.

06G0310

DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI

PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Dipartimento per le riforme e le innovazioni
nella pubblica amministrazione

DECRETO 5 settembre 2006.

Individuazione della delegazione sindacale che partecipa al
procedimento negoziale per la definizione dell’Accordo per il
biennio 2006-2007, per gli aspetti economici, riguardante il
personale della carriera diplomatica, relativamente al servizio
prestato in Italia, ai sensi dell’articolo 112 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 5 gennaio 1967, n. 18, nel testo intro-
dotto dall’articolo 14 del decreto legislativo 24 marzo 2000,
n. 85.

IL MINISTRO PER LE RIFORME
E LE INNOVAZIONI

NELLA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
5 gennaio 1967, n. 18, recante: ßOrdinamento dell’am-
ministrazione degli affari esteriý, cos|' come modificato
dal decreto legislativo 24 marzo 2000, n. 85, recante:
ßRiordino della carriera diplomatica, a norma dell’art.
1 della legge 28 luglio 1999, n. 266ý;

Visto l’art. 112 del decreto del Presidente della
Repubblica 5 gennaio 1967, n. 18, cos|' come sostituito
dall’art. 14 del citato decreto legislativo 24 marzo
2000, n. 85, il quale prevede per la disciplina di alcuni
aspetti del rapporto di impiego del personale della car-
riera diplomatica, relativamente al servizio prestato in
Italia, un procedimento negoziale, con cadenza qua-

driennale, per gli aspetti giuridici, e biennale, per quelli
economici, per la definizione di un apposito Accordo
sindacale i cui contenuti sono recepiti in un decreto del
Presidente della Repubblica;

Visto in particolare il comma 1 del predetto art. 112
del decreto del Presidente della Repubblica 5 gennaio
1967, n. 18, in base al quale il suddetto procedimento
negoziale si svolge tra una delegazione di parte pub-
blica, composta dal Ministro per la funzione pubblica,
ora Ministro per le riforme e le innovazioni nella pub-
blica amministrazione, che la presiede, e dai Ministri
degli affari esteri e del tesoro, del bilancio e della pro-
grammazione economica, quest’ultimo ora Ministro
dell’economia e delle finanze o dai Sottosegretari di
Stato rispettivamente delegati, ed una delegazione delle
organizzazioni sindacali rappresentative del personale
diplomatico;

Visto il comma 2 del predetto art. 112 del decreto del
Presidente della Repubblica 5 gennaio 1967, n. 18, in
base al quale si considerano rappresentative, ai fini
della partecipazione al summenzionato procedimento
negoziale, le organizzazioni sindacali che abbiano una
rappresentativita' non inferiore al cinque per cento, cal-
colata sulla base del dato associativo espresso dalla per-
centuale delle deleghe per il versamento dei contributi
sindacali rispetto al totale delle deleghe rilasciate nel-
l’ambito considerato;

Visto il comma 3 del predetto art. 112 del decreto del
Presidente della Repubblica 5 gennaio 1967, n. 18, in
base al quale la delegazione sindacale e' individuata
con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri,
sentito il Ministro degli affari esteri;

ö 5 ö
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EVista la nota n. 038/0152323 del 21 aprile 2006 con la
quale il Ministero degli affari esteri ha trasmesso al
Dipartimento della funzione pubblica, ßIn ottempe-
ranza a quanto previsto dalle vigenti disposizioni ...ý, i
dati relativi alle deleghe per i contributi sindacali rila-
sciate a favore delle organizzazioni sindacali esponen-
ziali degli interessi del personale diplomatico, riguar-
danti l’anno 2005;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
17 maggio 2006 con il quale il prof. Luigi Nicolais e'
stato nominato Ministro senza portafoglio;

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri 18 maggio 2006 con il quale al prof. Luigi Nicolais,
Ministro senza portafoglio, e' stato conferito l’incarico
per le riforme e le innovazioni nella pubblica ammini-
strazione;

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri 15 giugno 2006 con il quale il Ministro per le
riforme e le innovazioni nella pubblica amministra-
zione, prof. Luigi Nicolais, e' stato delegato, tra l’altro,
ad esercitare le funzioni ß... di coordinamento, di indi-
rizzo, di promozione di iniziative, anche normative, di
vigilanza e verifica, e di ogni altra funzione attribuita
dalle vigenti disposizioni al Presidente del Consiglio
dei Ministri, relative al lavoro pubblico ed all’organiz-
zazione delle pubbliche amministrazioni ...ý, nonche¤
quelle riguardanti ß... le iniziative e le misure di carat-
tere generale volte a garantire la piena ed effettiva
applicazione ed attuazione delle leggi nelle pubbliche
amministrazioni ...ý;

Sentito il Ministro degli affari esteri;

Decreta:

Art. 1.

La delegazione sindacale di cui all’art. 112, commi 1,
2 e 3 del decreto del Presidente della Repubblica 5 gen-
naio 1967, n. 18, cos|' come sostituito dall’art. 14 del
decreto legislativo 24 marzo 2000, n. 85, che partecipa
al procedimento negoziale per la definizione dell’Ac-
cordo per il biennio 2006-2007, per gli aspetti econo-
mici, riguardante il personale della carriera diploma-
tica, relativamente al servizio prestato in Italia, e' com-
posta dalle seguenti organizzazioni sindacali
rappresentative del personale della carriera diploma-
tica:

1) SNDMAE (Sindacato Nazionale Dipendenti
Ministero Affari Esteri);

2) CGIL Coordinamento Esteri.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 5 settembre 2006

Il Ministro: Nicolais

06A11156

MINISTERO DELLA GIUSTIZIA

DECRETO 29 novembre 2006.

Approvazione della deliberazione del 3 ottobre 2006 del Con-
siglio nazionale dell’ordine dei giornalisti, concernente la
misura del contributo dovuto dagli iscritti, per l’anno 2007.

IL DIRETTORE GENERALE
della giustizia civile

Esaminata la deliberazione in data 3 ottobre 2006
con cui il Consiglio nazionale dell’ordine dei giornalisti
ha determinato per l’anno 2007 la misura delle quote
annuali dovute dagli iscritti negli elenchi dell’albo, nel
registro dei praticanti e negli elenchi speciali per le
spese del suo funzionamento;

Considerato, che la misura rimasta invariata rispetto
a quella fissata per l’anno 2006, deve ritenersi congrua;

Visto l’art. 20, lettera f) della legge 3 febbraio 1963,
n. 69 e gli articoli 27, 28 e 29 del decreto del Presidente
della Repubblica 4 febbraio 1965, n. 115, e successive
modificazioni;

Decreta:
EØ approvata la deliberazione in data 3 ottobre 2006,

con cui il Consiglio nazionale dell’ordine dei giornalisti
ha determinato in e 50 le quote annuali dovute per
l’anno 2007 al Consiglio nazionale dell’ordine dei gior-
nalisti per le spese del suo funzionamento dagli iscritti
negli elenchi dell’albo, nel registro dei praticanti e negli
elenchi speciali; ed ha altres|' disposto che le quote sud-
dette, a norma dell’art. 28 del Regolamento, sono
ridotte alla meta' per gli iscritti che fruiscono di pen-
sione di vecchiaia o invalidita' , con decorrenza dal-
l’anno successivo a quello in cui hanno maturato il
diritto alla pensione intera.

Inoltre sulle quote versate dagli iscritti successiva-
mente al 31 gennaio di ciascun anno e' dovuta una
indennita' per il ritardato pagamento nella misura del
10% per ogni anno o frazione di anno (art. 29, decreto
del Presidente della Repubblica 4 febbraio 1965,
n. 115, e successive modificazioni).

Roma, 29 novembre 2006

Il direttore generale: Papa
06A11291

MINISTERO DELL’INTERNO

DECRETO 30 novembre 2006.

Proroga del termine per la deliberazione del bilancio di pre-
visione degli enti locali per l’anno 2007.

IL MINISTRO DELL’INTERNO
Visto l’art. 151, comma 1, del testo unico delle leggi

sull’ordinamento degli enti locali, approvato con
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, il quale fissa
al 31 dicembre il termine per la deliberazione del bilan-
cio di previsione per l’anno successivo da parte degli
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Eenti locali e dispone che il termine puo' essere differito
con decreto del Ministro dell’interno, d’intesa con il
Ministro del tesoro, del bilancio e della programma-
zione economica, sentita la Conferenza Stato-citta' ed
autonomie locali;

Considerato che gli enti locali, in sede di predisposi-
zione dei bilanci di previsione per l’anno 2007, non
dispongono di dati certi in ordine ai trasferimenti era-
riali, in quanto la legge finanziaria per l’anno 2007, che
disciplina tale aspetto, e' in corso di approvazione;

Ritenuto che appare necessario ed urgente prorogare
il termine della deliberazione del bilancio di previsione
degli enti locali per l’anno 2007;

Acquisita l’intesa del Ministro dell’economia e delle
finanze;

Sentita la Conferenza Stato-citta' ed autonomie locali
nella seduta del 30 novembre 2006;

Decreta:

Art. 1.

1. Il termine per la deliberazione del bilancio di previ-
sione per l’anno 2007 da parte degli enti locali e' diffe-
rito al 31 marzo 2007.

Roma, 30 novembre 2006

Il Ministro: Amato

06A11155

MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

DECRETO 30 novembre 2006.

Riconoscimento della tessera sanitaria della regione Lom-
bardia anche sostitutiva del tesserino plastificato del codice
fiscale, attuativo del comma 2 dell’articolo 1-ter del decreto
11 marzo 2004 e successive modificazioni. (Progetto tessera
sanitaria).

IL MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE
di concerto con

IL MINISTERO DELLA SALUTE
e la

PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI
Dipartimento per le riforme e le innovazioni

nella pubblica amministrazione

Visto l’art. 50, del decreto-legge 30 settembre 2003,
n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge
24 novembre 2003, n. 326, e successive modificazioni,
recante disposizioni in materia di monitoraggio della
spesa nel settore sanitario e di appropriatezza delle pre-
scrizioni sanitarie;

Visto il comma 1 del citato art. 50, il quale dispone,
tra l’altro che il Ministero dell’economia e delle finanze,

con decreto adottato di concerto con il Ministero della
salute e con la Presidenza del Consiglio dei Ministri -
Dipartimento per l’innovazione e le tecnologie, defini-
sce i parametri della Tessera sanitaria (TS); il Ministero
dell’economia e delle finanze cura la generazione e la
progressiva consegna della TS, a partire dal 1� gennaio
2004, a tutti i soggetti gia' titolari di codice fiscale, non-
che¤ ai soggetti che fanno richiesta di attribuzione del
codice fiscale ovvero ai quali lo stesso e' attribuito d’uf-
ficio;

Visto il decreto 11 marzo 2004 del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze, di concerto con il Ministero della
salute e con la Presidenza del Consiglio dei Ministri -
Dipartimento per l’innovazione e le tecnologie, attua-
tivo del comma 1 del citato art. 50, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 251 del 25 ottobre 2004;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
29 settembre 1973, n. 605, e successive modificazioni,
concernente le disposizioni relative all’anagrafe tributa-
ria e al codice fiscale;

Visto il decreto del Ministro delle finanze 23 dicem-
bre 1976, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, supple-
mento ordinario, n. 345 del 29 dicembre 1976, e succes-
sive modificazioni, concernente le modalita' per l’attri-
buzione e comunicazione del numero di codice fiscale;

Visto il decreto del Ministero delle finanze 15 novem-
bre 1983, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 333 del
5 dicembre 1983, concernente l’approvazione del tesse-
rino plastificato di codice fiscale;

Visto il decreto 30 giugno 2004 del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, di concerto con il Ministro della
salute, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 153 del
2 luglio 2004, attuativo del comma 6 del citato art. 50,
concernente le modalita' di gestione della Tessera sani-
taria e il programma di applicazione del sistema di
monitoraggio della spesa nel settore sanitario, il quale
prevede, tra l’altro, nelle premesse, che la TS sostituisce
il tesserino plastificato di codice fiscale;

Visto il comma 11 del citato art. 50, il quale stabilisce,
tra l’altro, che l’adempimento regionale, di cui all’art.
52, comma 4, lettera a), della legge 27 dicembre 2002,
n. 289, ai fini dell’accesso all’adeguamento del finanzia-
mento del Servizio sanitario nazionale (SSN) per gli
anni 2003, 2004 e 2005, si considera rispettato dall’ap-
plicazione delle disposizioni del medesimo art. 50. Tale
adempimento s’intende rispettato anche nel caso in cui
le regioni e le province autonome dimostrino di avere
realizzato direttamente nel proprio territorio sistemi di
monitoraggio delle prescrizioni mediche nonche¤ di tra-
smissione telematica al Ministero dell’economia e delle
finanze di copia dei dati dalle stesse acquisiti, i cui stan-
dard tecnologici e di efficienza ed effettivita' , verificati
d’intesa con il Ministero dell’economia e delle finanze,
risultino non inferiori a quelli realizzati in attuazione
del richiamato art. 50;

Visto il decreto 19 aprile 2006 del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze, di concerto con il Ministero della
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Esalute e con la Presidenza del Consiglio dei Ministri -
Dipartimento per l’innovazione e le tecnologie, pubbli-
cato nella Gazzetta Ufficiale n. 95 del 24 aprile 2006, il
quale ha integrato il citato decreto 11 marzo 2004
aggiungendovi:

l’art. 1-bis concernente l’elenco delle tessere sanita-
rie regionali riconosciute conformi alla TS ai sensi del
citato comma 11 dell’art. 50, fra le quali sono ricom-
prese anche le tessere adottate dalla regione Lombar-
dia, riportate nei paragrafi 1.1 e 1.2 dell’Allegato B;

l’art. 1-ter concernente le tessere sanitarie regionali
ritenute anche sostitutive del tesserino plastificato del
codice fiscale, fra le quali non sono ricomprese le tes-
sere regionali adottate dalla regione Lombardia, tenuto
conto che, come specificato nelle premesse, per la
regione Lombardia non si sono integralmente perfezio-
nati sia gli impegni assunti dalla medesima regione sia
gli obblighi di comunicazione del codice fiscale e di
ogni sua variazione da parte del Ministero dell’econo-
mia e delle finanze, di cui al citato decreto del Presi-
dente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 605;

Vista la nota n. 2006/150672 del 9 ottobre 2006 del-
l’Agenzia delle entrate, concernente, tra l’altro, la
comunicazione che per la regione Lombardia si sono
verificati gli impegni realizzativi ai fini del riconosci-
mento delle tessere sanitarie adottate dalla regione
Lombardia come sostitutive del tesserino plastificato
del codice fiscale;

Vista la Convenzione n. 2006/123301 del 15 settembre
2006, stipulata tra l’Agenzia delle entrate e la regione
Lombardia, concernente, tra l’altro, gli impegni nonche¤
gli obblighi di comunicazione della medesima regione
Lombardia, ai fini del riconoscimento delle tessere sani-
tarie adottate dalla regione Lombardia come sostitutive
del tesserino plastificato del codice fiscale, inerenti:

la regolarizzazione delle proprie tessere sanitarie
regionali segnalate non valide da parte del Ministero
dell’economia e delle finanze, a seguito della fase di alli-
neamento con l’archivio dei codici fiscali, ai sensi del
comma 9 del citato art. 50;

il rispetto, per le tessere regionali da emettere,
degli obblighi di comunicazione del codice fiscale e di
ogni sua variazione da parte del Ministero dell’econo-
mia e delle finanze, di cui al citato decreto del Presi-
dente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 605;

Tenuto conto che per la regione Lombardia si sono
perfezionati i citati impegni realizzativi nonche¤ gli obbli-
ghi di comunicazione del codice fiscale necessari affinche¤
la tessera sanitaria adottata dalla regione Lombardia di
cui al paragrafo 1.2 dell’allegato B del citato decreto 11
marzo 2004 e successive integrazioni possa essere anche
sostitutiva del tesserino plastificato del codice fiscale;

Visto il comma 2 dell’art. 1-ter del citato decreto
11 marzo 2004 e successive modificazioni, il quale pre-
vede che con successivi decreti sono indicate le ulteriori
tessere sanitarie regionali che risultano anche sostitu-
tive del tesserino plastificato del codice fiscale di cui al
decreto 15 novembre 1983 del Ministero delle finanze;

Decreta:
Art. 1.

Tessere sanitarie regionali sostitutive
del tesserino plastificato del codice fiscale

1. L’elenco delle tessere sanitarie regionali, di cui
all’art. 1-ter del decreto 11 marzo 2004 e successive inte-
grazioni, che risultano anche sostitutive del tesserino pla-
stificato del codice fiscale di cui al decreto
15 novembre 1983 delMinistero delle finanze, e' integrato
con la tessera sanitaria regionale adottata dalla regione
Lombardia di cui al paragrafo 1.2 dell’allegato B del
citato decreto 11 marzo 2004 e successive integrazioni.

Roma, 30 novembre 2006

p. Il Ministero dell’economia e delle finanze
Il Ragioniere generale dello Stato

Canzio

p. Il Ministero della salute
Il Capo del dipartimento della qualita'

Mastrocola

p. La Presidenza del Consiglio dei Ministri
Il Capo dipartimento

per le riforme e le innovazioni
nella pubblica amministrazione

Esposito

06A11157

DECRETO 5 dicembre 2006.

Emissione di buoni ordinari del Tesoro a trecentosessanta-
quattro giorni.

IL DIRETTORE GENERALE
del Tesoro

Visto il regio decreto n. 2440 del 18 novembre 1923,
concernente disposizioni sull’amministrazione del
patrimonio e sulla contabilita' generale dello Stato;

Visto l’art. 548 del Regolamento per l’amministra-
zione del patrimonio e per la contabilita' generale dello
Stato, approvato con il regio decreto n. 827 del 23 mag-
gio 1924;

Visto l’art. 3 della legge n. 20 del 14 gennaio 1994, e
successive modificazioni;

Visto il decreto legislativo n. 58 del 24 febbraio 1998,
testo unico delle disposizioni in materia di intermedia-
zione finanziaria, ai sensi degli articoli 8 e 21 della
legge n. 52 del 6 febbraio 1996; nonche¤ l’art. 3 del
Regolamento, adottato con proprio decreto n. 219 del
13 maggio 1999, relativo agli specialisti in titoli di Stato
scelti sui mercati finanziari;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
30 dicembre 2003, n. 398, recante il testo unico delle
disposizioni legislative in materia di debito pubblico, e,
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Ein particolare, l’art. 3, come modificato dall’art. 1,
comma 380 della legge 23 dicembre 2005, n. 266, ove
si prevede che il Ministro dell’economia e delle finanze
e' autorizzato, in ogni anno finanziario, ad emanare
decreti cornice che consentano al Tesoro, fra l’altro, di
effettuare operazioni di indebitamento sul mercato
interno od estero nelle forme di prodotti e strumenti
finanziari a breve, medio e lungo termine, indicandone
l’ammontare nominale, il tasso di interesse o i criteri
per la sua determinazione, la durata, l’importo minimo
sottoscrivibile, il sistema di collocamento ed ogni altra
caratteristica e modalita' ;

Visto il decreto legislativo 1� aprile 1996, n. 239, e
successive modifiche ed integrazioni;

Visto il decreto legislativo 21 novembre 1997, n. 461,
e successive modifiche ed integrazioni, recante riordino
della disciplina dei redditi di capitale e dei redditi
diversi;

Visto il decreto ministeriale n. 899 del 4 gennaio
2006, emanato in attuazione dell’art. 3 del citato
decreto del Presidente della Repubblica n. 398 del
2003, con il quale sono stabiliti gli obiettivi, i limiti e le
modalita' cui il Dipartimento del Tesoro deve attenersi
nell’effettuare le operazioni finanziarie di cui al mede-
simo articolo, prevedendo che le operazioni stesse ven-
gano disposte dal Direttore Generale del Tesoro o, per
sua delega, dal Direttore della Direzione Seconda del
Dipartimento medesimo;

Vista la determinazione n. 1259 del 5 gennaio 2006,
con la quale il Direttore Generale del Tesoro ha dele-
gato il Direttore della Direzione Seconda del Diparti-
mento del Tesoro a firmare i decreti e gli atti relativi
alle operazioni suddette;

Visti, altres|' , gli articoli 4 e 11 del ripetuto decreto
del Presidente della Repubblica n. 398 del 2003, riguar-
danti la dematerializzazione dei titoli di Stato;

Visto il decreto ministeriale 17 aprile 2000, n. 143,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 130 del 6 giugno
2000, con cui e' stato adottato il regolamento concer-
nente la disciplina della gestione accentrata dei titoli di
Stato;

Visto il decreto 23 agosto 2000, pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale n. 204 del 1� settembre 2000, con cui e'
stato affidato alla Monte Titoli S.p.A. il servizio di
gestione accentrata dei titoli di Stato;

Vista la legge 23 dicembre 2005, n. 267, recante
l’approvazione del bilancio di previsione dello Stato
per l’anno finanziario 2006, ed in particolare il terzo
comma dell’art. 2, con cui si e' stabilito il limite massimo
di emissione dei prestiti pubblici per l’anno stesso;

Visto l’art. 17 del decreto del Presidente della Repub-
blica 30 dicembre 2003, n. 398, relativo all’ammissibi-
lita' del servizio di riproduzione in fac-simile nella par-
tecipazione alle aste dei titoli di Stato;

Visto il proprio decreto ministeriale del 12 febbraio
2004, recante norme per la trasparenza nelle operazioni
di collocamento di titoli di Stato;

Visto il decreto ministeriale del 5 maggio 2004, che
disciplina le procedure da adottare in caso di ritardo
nell’adempimento dell’obbligo di versare contante o

titoli per incapienza dei conti degli operatori che hanno
partecipato alle operazioni di emissione, concambio e
riacquisto di titoli di Stato;

Considerato che l’importo delle emissioni disposte a
tutto il 5 dicembre 2006 ammonta, al netto dei rimborsi
di prestiti pubblici gia' effettuati, ad euro 55.432 milioni
e tenuto conto dei rimborsi ancora da effettuare;

Decreta:
Art. 1.

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 30 dicembre 2003, n. 398,
nonche¤ del decreto ministeriale del 4 gennaio 2006,
citato nelle premesse, e in deroga all’art. 548 del regola-
mento di contabilita' generale dello Stato, e' disposta
per il 15 dicembre 2006 l’emissione, senza l’indicazione
del prezzo base, dei buoni ordinari del Tesoro (appresso
denominati BOT) a trecentosessantaquattro giorni con
scadenza 14 dicembre 2007 fino al limite massimo in
valore nominale di 5.000 milioni di euro.

Per la presente emissione e' possibile effettuare riaper-
ture in tranche.

Art. 2.

Sono escluse automaticamente dall’asta le richieste
effettuate a prezzi superiori al ßprezzo massimo acco-
glibileý, determinato in base alle seguenti modalita' :

a) nel caso di domanda totale superiore all’offerta,
si determina il rendimento corrispondente al prezzo
medio ponderato delle richieste che, ordinate a partire
dal prezzo piu' elevato, costituiscono la seconda meta'
dell’importo nominale in emissione; nel caso di
domanda totale inferiore all’offerta, si determina il ren-
dimento corrispondente al prezzo medio ponderato
delle richieste che, ordinate a partire dal prezzo piu' ele-
vato, costituiscono la seconda meta' dell’importo
domandato;

b) si individua il prezzo massimo accoglibile, cor-
rispondente al rendimento del prezzo medio ponderato
di cui al punto a) decurtato di 25 punti base (1 punto
percentuale = 100 punti base).

Il rendimento da considerare e' quello lordo, calco-
lato in regime di capitalizzazione semplice riferita
all’anno di trecentosessanta giorni.

In caso di esclusione ai sensi del primo comma del
presente articolo, il prezzo medio ponderato di aggiudi-
cazione si determina sottraendo dalla quantita' totale
offerta dall’emittente una quantita' pari a quella esclusa.
Le richieste escluse sono assegnate ad un prezzo pari
al minore tra il prezzo ottenuto sottraendo 10 punti
base al rendimento corrispondente al prezzo massimo
accolto nell’asta ed il prezzo massimo accoglibile.

Art. 3.

Sono escluse dall’assegnazione le richieste effettuate a
prezzi i cui rendimenti siano superiori di 100 o piu' punti
base al rendimento del prezzo medio ponderato delle
richieste, che, ordinate partendo dal prezzo piu' alto,
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Ecostituiscono la meta' dell’ammontare complessivo di
quelle pervenute. Nel caso in cui tale ammontare sia
superiore alla tranche offerta, il prezzo medio ponderato
viene calcolato sulla base dell’importo complessivo delle
richieste, ordinate in modo decrescente rispetto al
prezzo e pari alla meta' della tranche offerta. Sono
escluse dal calcolo del prezzo medio ponderato di cui al
presente articolo le richieste escluse ai sensi dell’art. 2
del presente decreto. Il rendimento da considerare e'
quello lordo, calcolato in regime di capitalizzazione
semplice riferita all’anno di trecentosessanta giorni.

Art. 4.

Espletate le operazioni di asta, con successivo
decreto vengono indicati il prezzo minimo accoglibile e
il prezzo massimo accoglibile ö derivanti dai meccani-
smi di cui agli articoli 2 e 3 del presente decreto ö ed
il prezzo medio ponderato di aggiudicazione di cui
all’art. 15 del presente decreto.

Art. 5.

I BOT sono sottoscritti per un importo minimo di
mille euro e, ai sensi dell’art. 39 del decreto legislativo
n. 213 del 24 giugno 1998, gli importi sottoscritti sono
rappresentati da iscrizioni contabili a favore degli
aventi diritto.

La Banca d’Italia provvede a inserire, in via automa-
tica, le partite dei BOT sottoscritti in asta da regolare
nel servizio di compensazione e liquidazione avente a
oggetto strumenti finanziari con valuta pari a quella di
regolamento. L’operatore partecipante all’asta, al fine
di regolare i BOT assegnati, puo' avvalersi di un altro
intermediario da comunicare alla Banca d’Italia, in base
alla normativa e alle modalita' dalla stessa stabilite.

Sulla base delle assegnazioni, gli intermediari aggiu-
dicatari accreditano i relativi importi sui conti intratte-
nuti con i sottoscrittori.

Art. 6.

In deroga al disposto del sopramenzionato art. 548
del Regolamento di contabilita' generale dello Stato, la
durata dei BOT e' espressa in ßgiorniý.

Il computo dei giorni ai fini della determinazione
della scadenza decorre dal giorno successivo a quello
del regolamento dei BOT.

Art. 7.

Possono partecipare alle aste come operatori i soggetti
appresso indicati che siano abilitati allo svolgimento di
almeno uno dei servizi di investimento in base all’art. 1,
comma 5, del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58,
citato nelle premesse:

a) le banche italiane comunitarie ed extracomuni-
tarie di cui all’art. 1, comma 2, lettere a), b) e c) del
decreto legislativo 1� settembre 1993, n. 385 (Testo
unico delle leggi in materia bancaria e creditizia),
iscritte nell’albo istituito presso la Banca d’Italia in base
all’art. 13, comma 1, dello stesso decreto legislativo:

le banche comunitarie possono partecipare all’a-
sta anche in quanto esercitino le attivita' di cui
all’art. 16 del citato decreto legislativo n. 385 del 1993
senza stabilimento di succursali nel territorio della
Repubblica, purche¤ risultino curati gli adempimenti
previsti al comma 3 dello stesso art. 16;

le banche extracomunitarie possono parteci-
pare all’asta anche in quanto esercitino le attivita'
di intermediazione mobiliare senza stabilimento di
succursali previa autorizzazione della Banca d’Italia
rilasciata d’intesa con la Consob ai sensi del citato
art. 16, comma 4;

b) le societa' di intermediazione mobiliare e le
imprese di investimento extracomunitarie di cui
all’art. 1, comma 1, lettere e) e g) del menzionato
decreto legislativo n. 58 del 1998, iscritte all’albo isti-
tuito presso la Consob, come stabilito all’art. 20,
comma 1, ovvero le imprese di investimento comunita-
rie di cui all’art. l, comma 1, lettera f), dello stesso
decreto, iscritte nell’apposito elenco allegato a detto
albo.

Alla Banca d’Italia, quale gerente il servizio di teso-
reria provinciale dello Stato, viene affidata l’esecuzione
delle operazioni.

La Banca d’Italia e' autorizzata a stipulare apposite
convenzioni con gli operatori per regolare la partecipa-
zione alle aste tramite la rete nazionale interbancaria.

Art. 8.

Le richieste di acquisto da parte degli operatori
devono essere formulate tramite la rete nazionale
interbancaria e devono contenere sia l’indicazione del-
l’importo dei BOT che si intende sottoscrivere sia il
relativo prezzo.

Non sono ammesse all’asta richieste senza indica-
zione di prezzo.

I prezzi indicati dagli operatori in sede d’asta,
espressi in termini percentuali, possono variare di un
millesimo di punto percentuale o multiplo di tale cifra.

L’importo di ciascuna richiesta non puo' essere
inferiore ad euro 1.500.000 di capitale nominale.

Le richieste di acquisto che presentino una discor-
danza tra l’importo complessivo indicato e quello deri-
vante dalla somma degli importi delle singole domande
vengono escluse dall’asta.

Le richieste di ciascun operatore che indichino un
importo che superi, anche come somma complessiva di
esse, quello offerto dal Tesoro sono prese in considera-
zione a partire da quella con prezzo piu' alto e fino a
concorrenza dell’importo offerto, salvo quanto stabilito
agli articoli 2 e 3 del presente decreto.

Art. 9.

Le richieste di ogni singolo operatore, da indirizzare
alla Banca d’Italia, devono essere trasmesse utilizzando
la rete nazionale interbancaria secondo le modalita'
tecniche stabilite dalla Banca d’Italia medesima.

ö 10 ö
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EAl fine di garantire l’integrita' e la riservatezza dei
dati trasmessi attraverso la rete nazionale interbanca-
ria, sono scambiate chiavi bilaterali di autenticazione e
crittografia tra operatori e Banca d’Italia.

Nell’impossibilita' di immettere messaggi in rete a
causa di malfunzionamento delle apparecchiature, le
richieste di partecipazione all’asta debbono essere
inviate mediante modulo da trasmettere via telefax,
secondo quanto previsto dalle convenzioni di cui
all’art. 7, ultimo comma, del presente decreto.

Art. 10.

Le richieste di acquisto dovranno pervenire alla
Banca d’Italia entro e non oltre le ore 11 del giorno
12 dicembre 2006. Le richieste non pervenute entro tale
termine non verranno prese in considerazione.

Eventuali richieste sostitutive di quelle corrispon-
denti gia' pervenute vengono prese in considerazione
soltanto se giunte entro il termine di cui sopra.

Le richieste non possono essere piu' ritirate dopo il
termine suddetto.

Art. 11.

Le operazioni d’asta vengono eseguite, dopo la sca-
denza del termine di cui all’articolo precedente, nei
locali della Banca d’Italia con l’intervento di un funzio-
nario del Tesoro, che ha funzioni di ufficiale rogante e
che redige apposito verbale nel quale devono essere
evidenziati, per ciascuna tranche, i prezzi di aggiudi-
cazione e l’ammontare dei relativi interessi.

Art. 12.

Le sezioni di tesoreria dello Stato sono autorizzate a
contabilizzare l’importo degli interessi in apposito
unico documento riassuntivo per ciascuna tranche
emessa e rilasciano ö nello stesso giorno fissato per
l’emissione dei BOT dal presente decreto ö quietanze
d’entrata per l’importo nominale emesso.

La spesa per interessi gravera' sul capitolo 2215 (unita'
previsionale di base 3.1.7.3) dello stato di previsione
della spesa del Ministero dell’economia e delle finanze
dell’esercizio finanziario 2007.

Art. 13.

L’assegnazione dei BOT e' effettuata al prezzo rispet-
tivamente indicato da ciascun operatore partecipante
all’asta, che puo' presentare fino a tre richieste ciascuna
ad un prezzo diverso.

Le richieste presentate a un prezzo superiore a 100
sono considerate formulate a un prezzo pari a 100.

Art. 14.

L’aggiudicazione dei BOT viene effettuata seguendo
l’ordine decrescente dei prezzi offerti dagli operatori,
fino a concorrenza dell’importo offerto, salvo quanto
specificato agli articoli 2 e 3 del presente decreto.

Nel caso in cui le richieste formulate al prezzo
minimo accolto non possano essere totalmente soddi-
sfatte, si procede al riparto pro-quota.

Le richieste risultate aggiudicate vengono regolate ai
corrispondenti prezzi indicati dagli operatori.

Art. 15.

L’ammontare degli interessi derivanti dai BOT e' cor-
risposto anticipatamente ed e' determinato, ai soli fini
fiscali, con riferimento al prezzo medio ponderato della
prima tranche, che si calcola, con un arrotondamento
al terzo decimale, sulla base dei prezzi delle richieste
accolte nella stessa prima tranche.

Ferme restando le disposizioni vigenti relative alle
esenzioni fiscali in materia di debito pubblico, ai BOT
emessi con il presente decreto si applicano le disposi-
zioni di cui al decreto legislativo 1� aprile 1996, n. 239,
e successive modifiche ed integrazioni e al decreto legi-
slativo 21 novembre 1997, n. 461, e successive modifi-
che ed integrazioni.

Il presente decreto verra' inviato all’Ufficio centrale
del bilancio e sara' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
della Repubblica italiana.

Roma, 5 dicembre 2006

p. Il direttore generale: Cannata

06A11379

MINISTERO DEL LAVORO
E DELLA PREVIDENZA SOCIALE

DECRETO 27 settembre 2006.

Concessione del trattamento di CIGS e di mobilitaØ , previsto
dall’articolo 1, comma 410, della legge 23 dicembre 2005,
n. 266, in favore delle imprese industriali operanti nel settore
legno-mobile, meccanica, tessile, abbigliamento, calzature e
area territoriale del Piceno. (Decreto n. 39327).

IL MINISTRO DEL LAVORO
E DELLA PREVIDENZA SOCIALE

di concerto con
IL MINISTRO DELL’ECONOMIA

E DELLE FINANZE

Visto l’art. 3 della legge 14 gennaio 1994, n. 20, e suc-
cessive modificazioni ed integrazioni;

Vista la legge 23 luglio 1991, n. 223, e successive
modificazioni ed integrazioni;

Visto il decreto interministeriale n. 36451 del 1� luglio
2005, con il quale, ai sensi dell’art. 1, comma 155, della

ö 11 ö
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Elegge 30 dicembre 2004, n. 311, e successive modifica-
zioni ed integrazioni, sono stati attribuiti 15 milioni di
euro per gli ammortizzatori sociali in deroga alla
vigente normativa alle imprese della filiera produttiva
del settore tessile, abbigliamento, calzature ubicate nel
territorio della regione Marche;

Visto l’art. 13, comma 2 lettera b), del decreto-legge
14 marzo 2005, n. 35, convertito, con modificazioni,
dalla legge 14 maggio 2005, n. 80, che sposta al 31
dicembre 2006 il termine per l’utilizzo delle risorse
finanziarie destinate agli ammortizzatori in deroga,
concessi sulla base di accordi governativi di settore
sulla competenza 2005;

Visto l’art. 1, comma 410, della legge 23 dicembre
2005, n. 266;

Visto il verbale di accordo intervenuto in sede territo-
riale il 22 giugno 2006;

Visto il verbale di accordo governativo stipulato in
data 28 giugno 2006, relativo alla modifica del prece-
dente accordo governativo del 9 maggio 2005 concluso
ai sensi dell’art. 1, comma 155, della legge 30 dicembre
2004, n. 311, come modificato dall’art. 13, comma 2,
lettera b), del decreto-legge 14 marzo 2005, n. 35; e ai
sensi dell’art. 1, comma 410, della legge 23 dicembre
2005, n. 266;

Considerato che le difficolta' economiche e produttive
si sono estese ad altri comparti e settori, determinando
difficolta' sul piano occupazionale, anche per imprese
non appartenenti ai settori di cui al decreto intermini-
steriale n. 36451 del 1� luglio 2005 ubicate nel territorio
della regione Marche;

Ritenuto di dare attuazione all’accordo governativo
del 28 giugno 2006, secondo le modalita' e le condizioni
concordate nel verbale medesimo, che si allega al pre-
sente decreto.

Decreta:

Art. 1.

1. L’utilizzo delle risorse finanziarie pari a 15 milioni
di euro a valere sulla competenza 2005 e non ancora
utilizzate viene esteso ai settori legno - mobile, mecca-
nica ed area territoriale del Piceno.

2. Con riferimento all’art. 1, comma 410, della legge
n. 266/2005, vengono attribuiti 6 milioni di euro per la
concessione degli ammortizzatori sociali in deroga ai
settori legno - mobile, meccanica, tessile, abbiglia-
mento, calzature e area territoriale del Piceno.

Art. 2.

Le risorse residue di cui al punto 1 dell’art. 1 e le
risorse di cui al punto 2 del medesimo art. 1 verranno
utilizzate per i settori e per l’area industriale indicati
nelle premesse come di seguito indicato:

a) il trattamento di integrazione salariale straordi-
nario puo' essere erogato in favore dei dipendenti (ope-
rai, impiegati, intermedi, quadri) delle imprese arti-

giane (cui non si applica l’art. 12 della legge n. 223/
1991) e delle imprese industriali fino a 15 dipendenti. Il
trattamento di integrazione salariale straordinario puo'
essere, altres|' concesso alle imprese industriali con piu'
di 15 dipendenti che non possono ricorrere alla CIGS
ai sensi della vigente normativa;

b) il trattamento di mobilita' puo' essere esteso ai
lavoratori licenziati da aziende artigiane ed industriali
fino a 15 dipendenti. Ai lavoratori licenziati da imprese
industriali con piu' di 15 puo' essere erogata l’indennita'
di mobilita' in deroga, qualora i medesimi lavoratori
abbiano utilizzato i periodi di mobilita' ordinaria.

Art. 3.

Per le modalita' di gestione dei trattamenti di cui agli
articoli 1) e 2), e per i criteri di priorita' si fara' riferi-
mento a quanto gia' concordato per il settore tessile,
abbigliamento, calzature e all’intesa del 22 giugno
2006; ulteriori integrazioni saranno definite dalle parti
in sede territoriale presso la regione Marche.

Art. 4.

L’onere complessivo, pari ad euro 6.000.000,00, gra-
vera' sul capitolo 7202 - U.P.B. 3.2.3.1 - Occupazione,
sui fondi impegnati con decreto direttoriale n. 1146 del
15 marzo 2006, registrato al conto impegni n. 22 sul
capitolo 7202 della U.P.B. 3.2.3.1 per il corrente eserci-
zio finanziario.

Art. 5.

Ai fini del rispetto del limite delle disponibilita' finan-
ziarie, individuato dall’art. 4, l’INPS e' tenuto a control-
lare i flussi di spesa afferenti alla avvenuta erogazione
delle prestazioni di cui al decreto interministeriale
n. 36451 del 1� luglio 2005 come modificato dal pre-
sente provvedimento e darne riscontro al Ministro del
lavoro e delle previdenza sociale ed al Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze.

Il presente decreto sara' trasmesso alla Corte dei
conti per il visto e la registrazione sara' pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 27 settembre 2006

Il Ministro del lavoro
e delle previdenza sociale

Damiano

Il Ministro dell’economia
e delle finanze

Padoa Schioppa

Registrato alla Corte dei conti il 15 novembre 2006
Ufficio di controllo preventivo sui Ministeri dei servizi alla persona e

dei beni culturali, registro n. 5, foglio n. 168

06A11132
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EMINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

DECRETO 6 novembre 2006.

Graduatoria dei progetti ammissibili alle agevolazioni per il
collegamento telematico ßquick-responseý nel settore produt-
tivo tessile, dell’abbigliamento e calzaturiero, di cui all’articolo
103, commi 5 e 6, della legge 23 dicembre 2000, n. 388 (legge
finanziaria 2001).

IL DIRETTORE GENERALE
per il coordinamento

degli incentivi alle imprese

Visto l’art. 103, comma 6 della legge 23 dicembre
2000, n. 388, che, tra l’altro, prevede la concessione e
liquidazione di agevolazioni in favore di progetti per il
collegamento telematico delle imprese del settore tes-
sile, dell’abbigliamento e calzaturiero - quick response;

Visto l’art. 21, comma 10 della legge 5 marzo 2001,
n. 57, che al fine dell’incentivazione del TAC, ad inte-
grazione di quanto gia' previsto dal citato art. 103,
comma 5, della legge 23 dicembre 2000, n. 388, prevede
lo stanziamento di ulteriori risorse finanziarie;

Visto l’art. 23, comma 5-bis della legge 23 febbraio
2006, n. 51, di conversione, con modificazioni, del
decreto-legge 30 dicembre 2005, n. 273, che prevede
anche l’utilizzo delle disponibilita' finanziarie in econo-
mia per progetti non realizzati ovvero realizzati con
minori costi per i quali sono state concesse le agevola-
zioni per le finalita' di cui all’art. 103, comma 5, della
legge n. 388/2000;

Vista la circolare del Ministro delle attivita' produt-
tive 10 marzo 2006, n. 946057, pubblicata nella Gaz-
zetta Ufficiale n. 118 del 23 maggio 2006;

Vista la disciplina comunitaria degli aiuti de minimis
ai sensi del regolamento CE /69/2001 della commis-
sione (Gazzetta Ufficiale della ComunitaØ europea serie
L n. 10 del 31 gennaio 2001 e succ. integrazioni);

Considerato che con convenzione del 27 luglio 2001
modificata ed integrata con atto aggiuntivo del 27 mag-
gio 2003 e' stata affidata, mediante gara per licitazione
privata indetta con bando pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Comunita' europea S del 13 marzo 2001,
n. 50, la gestione amministrativa degli interventi al
gestore costituito dal raggruppamento temporaneo di
imprese, composto da M.C.C. S.p.a., Banco di Sicilia
S.p.a. e IRFIS Mediocredito della Sicilia S.p.a. (nel
seguito chiamato gestore);

Vista la nota del 14 agosto 2006 con la quale il gestore
comunica che in pari data alle ore 19 il bando e' stato
chiuso per interruzione dei termini gia' fissati con decreto
ministeriale 9 marzo 2006 senza l’avvenuto esaurimento
delle risorse messe a bando ö e 19.000.000,00 ö e con
un residuo accertato pari a e 6.092.195,73;

Visto il comunicato stampa del 15 settembre 2006 col
quale si e' data notizia della chiusura del bando;

Tenuto conto che le risorse poste a bando per la conces-
sione delle agevolazioni devono, ai sensi del quinto com-
ma dell’art. 103 della legga n. 388/2000, tener conto delle
distinzioni tra le piccole e medie imprese e le grandi

imprese nonche¤ delle iniziative comuni delle stesse imprese
assegnando priorita' verso forme associative ovvero forme
consortili;

Tenuto conto che sono stati ridotti i tempi per la presen-
tazione da parte delle imprese della domanda di fruizione
delle agevolazioni e sara' effettuata la liquidazione delle
agevolazioni una sola volta, al termine della realizzazione
del progetto;

Considerato che il gestore ha trasmesso con nota 29 set-
tembre 2006, sulla base delle verifiche di compatibilita'
con la normativa e della regolarita' formale delle domande
e degli allegati, la graduatoria dei progetti di investimento
presentati con la dichiarazione-domanda dai promotori
nonche¤ l’elenco delle dichiarazioni-domande non agevola-
bili, ai sensi della predetta circolare;

Considerato che le risorse finanziarie disponibili per
agevolare i progetti di commercio elettronico sul capi-
tolo 7420 piano di gestione 34 risultano disponibili euro
12.907.804,27;

Tenuto conto che l’importo del compenso per attivita'
istruttoria comunicato dal gestore ammonta ad
839.255,60 euro, come da accordi contrattuali regolati
dalla convenzione vigente;

Considerato di voler emanare la graduatoria quale
ordine decrescente per punteggio conseguito dalle dichia-
razioni-domande pervenute e determinare l’importo del-
l’agevolazione concedibile fino all’esaurimento delle
predette risorse disponibili con le modalita' indicate nel
punto 3 e 4 della circolare gia' citata nonche¤ indicare i
progetti non agevolabili;

Decreta:
Art. 1.

EØ approvata, negli allegati 1, 2, 3 del presente decreto,
la graduatoria dei progetti ammissibili alle agevolazioni
di cui all’art. 103 comma 6 della legge 23 dicembre
2000, n. 388, quick response documentazione trasmessa
dal gestore con nota n. 52323 del 29 settembre 2006
citata nelle premesse, a seguito dell’istruttoria effettuata
sulle dichiarazioni-domanda presentate dai promotori
per il bando emanato con circolare n. 946057 del
10 marzo 2006.

Art. 2.
Entro due mesi dalla data termine del progetto, il

soggetto promotore presentera' dichiarazione domanda
per la fruizione delle agevolazioni come da bando. Con
successivo decreto dirigenziale, trasmesso a cura del
gestore, verranno indicate le modalita' di fruizione delle
agevolazioni per ciascuna impresa secondo l’ordine
della graduatoria con le quali sara' possibile ridurre i
tempi operativi mediante la liquidazione, prevista in
unica soluzione al termine della realizzazione del pro-
getto.

Il presente decreto sara' trasmesso all’ufficio centrale di
bilancio per il visto e la registrazione e verra' successiva-
mente pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repub-
blica italiana.

Allegati tre elenchi (graduatoria dei consorzi, ati,
pmi non associate risultate positive).

Roma, 6 novembre 2006
Il direttore generale: Goti
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EDECRETO 27 novembre 2006.

Aggiornamento dell’elenco delle associazioni dei consuma-
tori e utenti, iscritte all’elenco di cui all’articolo 137 del decreto
legislativo 6 settembre 2005, n. 206, per l’anno 2006.

IL DIRETTORE GENERALE
per l’armonizzazione del mercato

e la tutela dei consumatori

Visto il decreto legislativo 6 settembre 2005, n. 206,
recante codice del consumo e in particolare l’art. 137
che prevede che presso il Ministero delle attivita' pro-
duttive sia istituito l’elenco delle associazioni dei consu-
matori e degli utenti rappresentative a livello nazionale;

Visto il decreto ministeriale 19 gennaio 1999, n. 20,
concernente le procedure per l’iscrizione all’elenco delle
associazioni dei consumatori e degli utenti rappresenta-
tive a livello nazionale;

Visto il combinato disposto degli articoli 4 e 5 del
decreto ministeriale n. 20 del 1999, ai sensi del quale,
entro il 31 ottobre di ciascun anno, si procede all’ag-
giornamento del predetto elenco, previa valutazione
del mantenimento dei requisiti da parte delle associa-
zioni iscritte;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,
recante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle
dipendenze delle amministrazioni pubbliche;

Visto il decreto 2 dicembre 2005, di aggiornamento
al 31 ottobre 2005 dell’elenco delle associazioni dei con-
sumatori e degli utenti rappresentative a livello nazio-
nale, rettificato con decreto 16 dicembre 2004;

Vista la sentenza n. 611/06 del Consiglio di Stato,
sezione VI, emessa in data 22 novembre 2005 - 15 feb-
braio 2006, con la quale e' stato disposto l’annullamento
del decreto ministeriale 28 novembre 2002, nella parte in
cui il Ministero delle attivita' produttive ha incluso l’asso-
ciazione Altroconsumo nell’elenco delle associazioni dei
consumatori rappresentative a livello nazionale;

Visto il decreto del direttore generale della direzione
generale per l’armonizzazione del mercato e la tutela
dei consumatori, con il quale e' stata disposta la cancel-
lazione dell’associazione Altroconsumo, relativamente
all’anno 2002, dall’elenco delle associazioni dei consu-
matori e degli utenti rappresentative a livello nazionale,
di cui all’art. 5 della legge n. 281/1998, oggi art. 137
del decreto legislativo 6 settembre 2005, n. 206, codice
del consumo;

Visto il decreto del direttore generale della direzione
generale per l’armonizzazione del mercato e la tutela
dei consumatori, che ha disposto la cancellazione del-
l’associazione Altroconsumo, relativamente agli anni
2003/2004/2005, dall’elenco delle associazioni di con-
sumatori e utenti rappresentative a livello nazionale
(art. 5 della legge n. 281/1998, oggi art. 137 del decreto
legislativo 6 settembre 2005, n. 206, codice del con-
sumo), nonche¤ l’annullamento del decreto ministeriale
2 dicembre 2005, nella parte in cui il Ministero delle
attivita' produttive ha incluso l’associazione Altrocon-

sumo nell’elenco delle associazioni dei consumatori
rappresentative a livello nazionale, in esecuzione alla
sentenza 611/06 del Consiglio di Stato, sezione VI,
emessa in data 22 novembre 2005 - 15 febbraio 2006;

Considerato che il 31 ottobre 2006 costituisce il ter-
mine per l’aggiornamento dell’elenco che, quindi, com-
prende oltre alle associazioni iscritte che hanno presen-
tato documentazione idonea alla conferma dei requisiti
di iscrizione, anche le associazioni iscritte nel corso del
2006;

Considerato che permangono le condizioni dell’iscri-
zione con riserva all’elenco, adottata il 17 ottobre 2000
nei confronti dell’Associazione Confconsumatori, a
seguito di pronuncia del TAR Lazio, confermata dal
Consiglio di Stato il 28 ottobre 2000;

Decreta:

Alla data del 31 ottobre 2006, risultano iscritte
all’elenco di cui all’art. 137 del decreto legislativo 6 set-
tembre 2005, n. 206, le seguenti associazioni di consu-
matori ed utenti:

ACU - Associazione consumatori utenti, con sede
legale in Milano, via Padre Luigi Monti, 20/C;

Adiconsum, con sede legale inRoma, via Lancisi, 25;

ADOC - Associazione difesa orientamento consu-
matori, con sede legale in Roma, via Lucullo, 6;

ADUSBEF, con sede legale in Roma, via Farini, 62;

Assoutenti, con sede legale in Roma, via Celimon-
tana, 38;

CTCU - Centro tutela consumatori utenti Ver-
braucherzentrale Sudtirol, con sede legale in Bolzano,
via Dodiciville, 2;

Cittadinanzattiva, con sede legale in Roma, via
Flaminia, 53;

Codacons - Coordinamento delle associazioni per la
tutela dell’ambiente e la difesa dei diritti di utenti e consu-
matori, con sede legale in Roma, viale Mazzini, 73;

Codici - Centro per i diritti del cittadino, con sede
legale in Roma, viale Guglielmo Marconi, 94;

Confconsumatori, con sede legale in Parma, via
Mazzini, 43;

Federconsumatori - Federazione nazionale di con-
sumatori e utenti, con sede legale in Roma, via Pale-
stro, 11;

La casa del consumatore, con sede legale in
Milano, viale Monza, 137;

Lega consumatori, con sede legale in Milano, via
Orchidee, 4/A;

Movimento consumatori, con sede legale in Roma,
via Piemonte, 39/A;
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EMovimento difesa del cittadino, con sede legale in
Roma, via Piemonte, 39/A;

Unione nazionale consumatori, con sede legale in
Roma, via Duilio, 13.

Roma, 27 novembre 2006

Il direttore generale: Primicerio

06A11252

DECRETO 1� dicembre 2006.

Nomina del collegio commissariale della S.r.l. Poderi di San
Pietro, in amministrazione straordinaria.

IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

Visto il decreto legislativo 8 luglio 1999, n. 270,
recante ßNuova disciplina dell’amministrazione straor-
dinaria delle grandi imprese in stato di insolvenzaý;

Visto il decreto in data 20 settembre 2005 con il
quale il tribunale di Santa Maria Capua Vetere ha
dichiarato l’apertura della procedura di amministra-
zione straordinaria della SELFIN S.p.a. (procedura
madre);

Visti i propri decreti in data 28 settembre 2005 e
15 dicembre 2005 con i quali sono stati rispettivamente
nominati il collegio commissariale, nelle persone dei
signori prof. Eduardo Ieno, avv. Arturo Umberto Meo
ed avv. Renato Nigro, ed il comitato di sorveglianza
della predetta procedura;

Visto il decreto in data 2/7 marzo 2006 con cui il tri-
bunale di Milano ha esteso la procedura di amministra-
zione straordinaria alla MET FIN S.a.s. di Enrico
Morini & C., societa' a capo del gruppo Met che con-
trolla il 100% della predetta SELFIN S.p.a., e, per l’ef-
fetto, al socio accomandatario sig. Enrico Morini, nato
a Chignolo Po il 26 ottobre 1946;

Visto il proprio decreto in data 19 settembre 2006
con il quale il dott. Giorgio Zanetti e' stato nominato
commissario straordinario della predetta procedura in
sostituzione del prof. Eduardo Ieno;

Visto il decreto in data 16 novembre 2006 con il
quale il tribunale di Milano ha ammesso alla procedura
di amministrazione straordinaria la Poderi di San Pie-
tro S.r.l., controllata dal predetto sig. Morini per il tra-
mite della Matisse S.r.l.;

Visto l’art. 85 del citato decreto legislativo n. 270/
1999, il quale dispone che alla procedura di amministra-
zione straordinaria dell’impresa del gruppo siano pre-
posti gli stessi organi nominati per la procedura madre;

Ritenuto di dover conseguentemente provvedere alla
nomina dei commissari straordinari e del comitato di
sorveglianza nella procedura aperta in capo alla Poderi
di San Pietro S.r.l., ai sensi del citato art. 85;

Visti gli articoli 38, comma 3, 45, comma 3, e 105,
comma 2, del decreto legislativo citato, in materia di
pubblicita' dei provvedimenti ministeriali di nomina dei
commissari;

Decreta:
Articolo unico

Nella procedura di amministrazione straordinaria
aperta in capo alla Poderi di San Pietro S.r.l. sono
nominati commissari straordinari i signori:

avv. Arturo Umberto Meo, nato a Nola (Napoli) il
22 gennaio 1960;

avv. Renato Nigro, nato a Napoli il 24 novembre
1940;

dott Giorgio Zanetti, nato a Saregno (Milano) il
7 aprile 1961;
ed e' preposto il comitato di sorveglianza gia' nominato
con proprio decreto in data 15 dicembre 2005 per la
S.p.a. SELFIN.

Il presente decreto e' comunicato:
al tribunale di Milano;
alla Camera di commercio di Milano per l’iscri-

zione nel registro delle imprese;
alla regione Lombardia;
al comune di Milano.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 1� dicembre 2006

Il Ministro: Bersani

06A11279

MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE
ALIMENTARI E FORESTALI

DECRETO 23 novembre 2006.

Autorizzazione, al laboratorio ßARPAT - Dipartimento pro-
vinciale di Firenzeý, per l’intero territorio nazionale, al rilascio
dei certificati di analisi nel settore vitivinicolo, aventi valore
ufficiale, anche ai fini della esportazione, limitatamente ad
alcune prove.

IL DIRETTORE GENERALE
per la qualita' dei prodotti agroalimentari

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,
recante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle
dipendenze delle amministrazioni pubbliche, ed in par-
ticolare l’art. 16, lettera d);

Visto il regolamento (CEE) n. 2676/1990 della Com-
missione del 17 settembre 1990 che determina i metodi
d’analisi comunitari da utilizzare nel settore del vino;

Visto il regolamento (CE) n. 1493 del Consiglio, del
17 maggio 1999, relativo all’organizzazione comune del
mercato vitivinicolo, che all’art. 72 prevede la designa-
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Ezione, da parte degli Stati membri, dei laboratori auto-
rizzati ad eseguire analisi ufficiali nel settore vitivini-
colo;

Visto il decreto legislativo 26 maggio 1997, n. 156,
recante attuazione della direttiva n. 93/99/CEE con-
cernente misure supplementari in merito al controllo
ufficiale dei prodotti alimentari, e in particolare sul
possesso dei requisiti minimi dei laboratori, di cui
all’art. 3 del citato decreto legislativo;

Vista la circolare ministeriale 13 gennaio 2000, n. 1,
recante modalita' per il rilascio delle autorizzazioni ai
laboratori adibiti al controllo ufficiale dei prodotti a
denominazione di origine e ad indicazione geografica,
registrati in ambito comunitario, pubblicata nella Gaz-
zetta Ufficiale della Repubblica italiana n. 55 del
7 marzo 2000;

Vista la richiesta presentata in data 15 novembre
2006 dal laboratorio ARPAT - Dipartimento provin-
ciale di Firenze, ubicato in Firenze, via Ponte alla
Mosse n. 211, volta ad ottenere l’autorizzazione, per
l’intero territorio nazionale, al rilascio dei certificati di
analisi nel settore vitivinicolo, aventi valore ufficiale,
anche ai fini della esportazione, limitatamente alle
prove elencate in allegato al presente decreto;

Considerato che il laboratorio sopra indicato ha
ottemperato alle prescrizioni indicate al punto c) della
predetta circolare e in particolare ha dimostrato di
avere ottenuto in data 16 maggio 2003 l’accreditamento
relativamente alle prove indicate nell’allegato al pre-
sente decreto e del suo sistema qualita' , in conformita'
alle prescrizioni della norma UNI CEI EN ISO/IEC
17025, da parte di un organismo conforme alla norma
UNI CEI EN 45003 ed accreditato in ambito EA -
European Cooperation for Accreditation;

Ritenuti sussistenti le condizioni e i requisiti concer-
nenti il rilascio dell’autorizzazione in argomento;

Autorizza

il laboratorio ARPAT - Dipartimento provinciale di
Firenze, ubicato in Firenze, via Ponte alla Mosse
n. 211, per l’intero territorio nazionale, al rilascio dei
certificati di analisi nel settore vitivinicolo, aventi
valore ufficiale, anche ai fini della esportazione.

Le prove di analisi, per le quali il laboratorio e' auto-
rizzato, sono indicate nell’allegato elenco che costitui-
sce parte integrante del presente decreto.

Il responsabile del laboratorio e' la dott.ssa Maura
Ceccanti.

L’autorizzazione ha validita' fino al 31 maggio 2007
data di scadenza dell’accreditamento a condizione che
questo rimanga valido per tutto il detto periodo.

La eventuale domanda di rinnovo deve essere inol-
trata al Ministero delle politiche agricole alimentari e
forestali almeno tre mesi prima della scadenza.

Il responsabile del laboratorio sopra citato ha l’onere
di comunicare all’amministrazione autorizzante even-
tuali cambiamenti sopravvenuti interessanti la strut-

tura societaria, l’ubicazione del laboratorio, la dota-
zione strumentale, l’impiego del personale e lo svolgi-
mento delle prove.

L’omessa comunicazione comporta la sospensione
dell’autorizzazione.

Sui certificati di analisi rilasciati e su ogni tipo di
comunicazione pubblicitaria o promozionale diffusa, e'
necessario indicare che il provvedimento ministeriale
riguarda solo le prove di analisi autorizzate.

L’amministrazione si riserva la facolta' di verificare la
sussistenza delle condizioni e dei requisiti su cui si
fonda il provvedimento autorizzatorio, in mancanza di
essi, l’autorizzazione sara' revocata in qualsiasi
momento.

Il presente decreto e' pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica italiana.

Roma, 23 novembre 2006

Il direttore generale: La Torre

öööööö

Allegato

Denominazione
della prova Norma/metodo

Acidita' totale . . . . . Regolamento CEE n. 2676/90, allegato 13

Acidita' volatile . . . Regolamento CEE n. 2676/90, allegato 14

Acido sorbico . . . . Regolamento CEE n. 2676/90, allegato 22

Anidride solforosa Regolamento CEE n. 2676/90, allegato 25
metodo rapido

Ceneri . . . . . . . . . . Regolamento CEE n. 2676/90, allegato 9

Metanolo . . . . . . . . Decreto ministeriale 12 marzo 1986 Ministe-
ro agricoltura e foreste, metodo LIV pagg.
88-89 Gazzetta Ufficiale n. 161 del 14 luglio
1986

Piombo . . . . . . . . . MI/C/10/004 2003, Rev. 1

Piombo, rame e zinco Regolamento CEE n. 2676/90, allegati 31, 34
e 35

Titolo alcolometrico
volumico . . . . . .

Regolamento CEE n. 2676/90, allegato 3,
punto 5.2 + regolamento CE n. 128/04

06A11095
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EDECRETO 23 novembre 2006.

Autorizzazione, al laboratorio ßARPAT - Dipartimento pro-
vinciale di Firenzeý, per l’intero territorio nazionale, al rilascio
dei certificati di analisi nel settore oleicolo, aventi valore uffi-
ciale, limitatamente ad alcune prove.

IL DIRETTORE GENERALE
per la qualita' dei prodotti agroalimentari

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,
recante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle
dipendenze delle amministrazioni pubbliche, ed in par-
ticolare l’art. 16, lettera d);

Visto il regolamento (CE) n. 510/2006 del Consiglio
del 20 marzo 2006, relativo alla protezione delle indica-
zioni geografiche e delle denominazioni di origine dei
prodotti agricoli ed alimentari, e in particolare l’art. 19
che abroga il regolamento (CEE) n. 2081/92;

Visto l’art. 17, comma 1 del predetto regolamento
(CE) n. 510/2006 che stabilisce che le denominazioni
che alla data di entrata in vigore del regolamento stesso
figurano nell’allegato del regolamento (CE) n. 1107/96
e quelle che figurano nell’allegato del regolamento
(CE) n. 2400/96, sono automaticamente iscritte nel
ßregistro delle denominazioni di origine protette e delle
indicazioni geografiche protetteý;

Visti i regolamenti (CE) con i quali, sono state regi-
strate le D.O.P. e la I.G.P. per gli oli di oliva vergini ed
extravergini italiani;

Considerato che gli oli di oliva vergini ed extravergini
a D.O.P. o a I.G.P., per poter rivendicare la denomina-
zione registrata, devono possedere le caratteristiche
chimico-fisiche stabiliti per ciascuna denominazione,
nei relativi disciplinari di produzione approvati dai
competenti organi;

Considerato che tali caratteristiche chimico-fisiche
degli oli di oliva vergini ed extravergini a denomina-
zione di origine devono essere accertate da laboratori
autorizzati;

Visto il decreto legislativo 26 maggio 1997, n. 156,
recante attuazione della direttiva n. 93/99/CEE con-
cernente misure supplementari in merito al controllo
ufficiale dei prodotti alimentari;

Vista la circolare ministeriale 13 gennaio 2000, n. 1,
recante modalita' per il rilascio delle autorizzazioni ai
laboratori adibiti al controllo ufficiale dei prodotti a
denominazione di origine e ad indicazione geografica,
registrati in ambito comunitario, pubblicata nella Gaz-
zetta Ufficiale della Repubblica italiana n. 55 del
7 marzo 2000;

Vista la richiesta presentata in data 15 novembre
2006 dal laboratorio ARPAT - Dipartimento provin-
ciale di Firenze, ubicato in Firenze, via Ponte alla
Mosse n. 211, volta ad ottenere l’autorizzazione, per
l’intero territorio nazionale, al rilascio dei certificati di
analisi nel settore oleicolo, aventi valore ufficiale, limi-
tatamente alle prove elencate in allegato al presente
decreto;

Considerato che il laboratorio sopra indicato ha
ottemperato alle prescrizioni indicate al punto c) della
predetta circolare e in particolare ha dimostrato di
avere ottenuto in data 16 maggio 2003 l’accreditamento
relativamente alle prove indicate nell’allegato al pre-
sente decreto e del suo sistema qualita' , in conformita'
alle prescrizioni della norma UNI CEI EN ISO/IEC
17025, da parte di un organismo conforme alla norma
UNI CEI EN 45003 ed accreditato in ambito EA -
European Cooperation for Accreditation;

Ritenuti sussistenti le condizioni e i requisiti concer-
nenti il rilascio dell’autorizzazione in argomento;

Autorizza

il laboratorio ARPAT - Dipartimento provinciale di
Firenze, ubicato in Firenze, via Ponte alla Mosse
n. 211, per l’intero territorio nazionale, al rilascio dei
certificati di analisi nel settore oleicolo, aventi valore
ufficiale.

Le prove di analisi, per le quali il laboratorio e' auto-
rizzato, sono indicate nell’allegato elenco che costitui-
sce parte integrante del presente decreto.

Il responsabile del laboratorio e' la dott.ssa Maura
Ceccanti.

L’autorizzazione ha validita' fino al 31 maggio 2007
data di scadenza dell’accreditamento a condizione che
questo rimanga valido per tutto il detto periodo.

La eventuale domanda di rinnovo deve essere inol-
trata al Ministero delle politiche agricole alimentari e
forestali almeno tre mesi prima della scadenza.

Il responsabile del laboratorio sopra citato ha l’onere
di comunicare all’amministrazione autorizzante even-
tuali cambiamenti sopravvenuti interessanti la strut-
tura societaria, l’ubicazione del laboratorio, la dota-
zione strumentale, l’impiego del personale e lo svolgi-
mento delle prove.

L’omessa comunicazione comporta la sospensione
dell’autorizzazione.

Sui certificati di analisi rilasciati e su ogni tipo di
comunicazione pubblicitaria o promozionale diffusa, e'
necessario indicare che il provvedimento ministeriale
riguarda solo le prove di analisi autorizzate.

L’Amministrazione si riserva la facolta' di verificare
la sussistenza delle condizioni e dei requisiti su cui si
fonda il provvedimento autorizzatorio, in mancanza di
essi, l’autorizzazione sara' revocata in qualsiasi
momento.

Il presente decreto e' pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica italiana.

Roma, 23 novembre 2006

Il direttore generale: La Torre
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EAllegato

Denominazione
della prova Norma/metodo

Acidita' . . . . . . . . . . Regolamento CEE n. 2568/91, allegato II
Analisi spettrofoto-

metrica nell’ultra-
violetto . . . . . . .

Regolamento CEE n. 2568/91, allegato IX

Composti polari. . . UNI EN ISO 8420:2002
Eritrodiolo e uvaolo Regolamento CEE n. 2568/91, allegato VI
Esteri metilici degli

acidi grassi . . . . .
Regolamento CE n. 796/2002, allegato XB +

regolamento CEE n. 2568/91 allegato XA
Numero di perossidi Regolamento CEE n. 2568/91, allegato III
Residui di prodotti

fitosanitari orga-
no-fosforati: dia-
zinone; eptenofos;
fenitrotion; fen-
toato; metidation;
paration-metil . .

Rapporti ISTISAN 97/23, pagg.3-4, 52-54,
75-79:1997

Steroli . . . . . . . . . . Regolamento CEE n. 2568/91, allegato V
Stigmastadieni . . . . Regolamento CE n. 656/1995

06A11096

DECRETO 23 novembre 2006.

Proroga dell’autorizzazione, rilasciata all’organismo deno-
minato ßCSQA Certificazioni Srlý, ad effettuare i controlli
sulla denominazione di origine protetta ßGrana Padanoý.

IL DIRETTORE GENERALE
per la qualita' dei prodotti agroalimentari

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,
recante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle
dipendenze delle amministrazioni pubbliche, ed in par-
ticolare l’art. 16, lettera d);

Visto il regolamento (CE) n. 510/2006 del Consiglio
del 20 marzo 2006, relativo alla protezione delle indica-
zioni geografiche e delle denominazioni di origine dei
prodotti agricoli ed alimentari, e in particolare l’art. 19
che abroga il regolamento (CEE) n. 2081/92;

Visto l’art. 17, comma 1 del predetto regolamento
(CE) n. 510/2006 che stabilisce che le denominazioni
che alla data di entrata in vigore del regolamento stesso
figurano nell’allegato del regolamento (CE) n. 1107/96
e quelle che figurano nell’allegato del regolamento
(CE) n. 2400/96, sono automaticamente iscritte nel
ßregistro delle denominazioni di origine protette e delle
indicazioni geografiche protetteý;

Visti gli art. 10 e 11 del predetto regolamento (CE)
n. 510/06, concernente i controlli;

Visto il regolamento (CE) n. 1107/96 del 12 giugno
1996 con il quale l’Unione europea ha provveduto alla
registrazione della denominazione di origine protetta
Grana Padano;

Visto l’art. 53 della legge 24 aprile 1998, n. 128, come
sostituito dall’art. 14 della legge 21 dicembre 1999,
n. 526, il quale contiene apposite disposizioni concer-
nenti i controlli e la vigilanza sulle denominazioni pro-
tette dei prodotti agricoli e alimentari;

Visti i decreti 13 dicembre 2004, 11 aprile 2005,
30 giugno 2005, 29 novembre 2005, 10 marzo 2006 e
12 luglio 2006, con i quali la validita' dell’autorizzazione
triennale rilasciata all’organismo di controllo denomi-
nato CSQA Certificazioni Srl, con sede in Thiene
(Vicenza), via S. Gaetano n. 74, con decreto del-
l’11 gennaio 2002, e' stata prorogata fino al 1� dicembre
2006;

Considerato che il Consorzio per la tutela del for-
maggio Grana Padano con nota del 19 aprile 2006 ha
comunicato di confermare l’organismo CSQA Certifi-
cazioni Srl quale organismo di controllo e di certifica-
zione ai sensi dei citati articoli 10 e 11 del regolamento
(CE) n. 510/2006;

Considerata la necessita' di garantire l’efficienza del
sistema di controllo concernente la denominazione di
origine protetta Grana Padano anche nella fase inter-
corrente tra la scadenza della predetta autorizzazione
e la proroga della stessa, al fine di consentire all’organi-
smo di controllo CSQA Certificazioni Srl la predisposi-
zione del piano di controllo;

Ritenuto per i motivi sopra esposti di dover differire
il termine di proroga dell’autorizzazione, alle medesime
condizioni stabilite nella autorizzazione concessa con
decreto 11 gennaio 2002, fino all’emanazione del
decreto di rinnovo dell’autorizzazione all’organismo di
controllo CSQA Certificazioni Srl;

Decreta:
Art. 1.

L’autorizzazione rilasciata all’organismo denomi-
nato CSQA Certificazioni Srl, con sede in Thiene
(Vicenza), via S. Gaetano n. 74, con decreto 11 gennaio
2002, ad effettuare i controlli sulla denominazione di
origine protetta Grana Padano registrata con il regola-
mento della Commissione (CE) n. 1107/96 del 12 giu-
gno 1996, gia' prorogata con decreti 13 dicembre 2004,
11 aprile 2005, 30 giugno 2005, 29 novembre 2005,
10 marzo 2006 e 12 luglio 2006, e' ulteriormente proro-
gata fino all’emanazione del decreto di rinnovo dell’au-
torizzazione all’organismo stesso.

Art. 2.

Nell’ambito del periodo di validita' della proroga di
cui all’articolo precedente l’organismo di controllo e'
obbligato al rispetto delle prescrizioni impartite con il
decreto 11 gennaio 2002.

Il presente decreto e' pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica italiana.

Roma, 23 novembre 2006

Il direttore generale: La Torre

06A11097
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EMINISTERO DELL’UNIVERSITAØ
E DELLA RICERCA

DECRETO 17 novembre 2006.

Modifica del decreto 26 aprile 2004, concernente i progetti autonomi gia' ammessi al finanziamento del Fondo per le
agevolazioni alla ricerca.

IL DIRETTORE GENERALE
per il coordinamento e lo sviluppo della ricerca

Visto il decreto-legge del 18 maggio 2006, recante ßDisposizioni urgenti in materia di riordino delle attribu-
zioni della Presidenza del Consiglio dei Ministri e dei Ministeriý e istitutivo tra l’altro del ßMinistero dell’univer-
sita' e della ricercaý;

Visto il decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, e successive modifiche;
Vista la legge 14 gennaio 1994, n. 20, e successive modifiche;
Visto il decreto legislativo del 27 luglio 1999, n. 297: ßRiordino della disciplina e snellimento delle procedure

per il sostegno della ricerca scientifica e tecnologica, per la diffusione delle tecnologie, per la mobilita' dei ricerca-
toriý, e in particolare gli articoli 5 e 7 che prevedono l’istituzione di un Comitato, per gli adempimenti ivi previsti,
e l’istituzione del Fondo agevolazioni alla ricerca;

Visto il decreto ministeriale 8 agosto 2000, n. 593, recante: ßModalita' procedurali per la concessione delle
agevolazioni previste dal decreto legislativo del 27 luglio 1999, n. 297ý;

Visto il decreto ministeriale, n. 860/Ric. del 18 dicembre 2000, di nomina del Comitato, cos|' come previsto
dall’art. 7 del predetto decreto legislativo;

Viste le domande presentate ai sensi degli articoli 5, 6, 8 e 9 del predetto decreto ministeriale dell’8 agosto
2000, n. 593, e i relativi esiti istruttori;

Visto il decreto dirigenziale n. 545 del 26 aprile 2004, con il quale il progetto n. 979 presentato dal C.R.F.
S.c.p.A - Centro ricerche Fiat e' stato ammesso alle agevolazioni ai sensi del decreto ministeriale 8 agosto 2000,
n. 593;

Visto le note in data 12 luglio 2006 del C.R.F. S.c.p.A - Centro ricerche Fiat, dell’Istituto motori del CNR e
dell’Universita' di Napoli Federico II - DIME Dipartimento di ingegneria meccanica, con le quali chiedono la
cointestazione del progetto n. 979;

Visto i supplementi istruttori espletati rispettivamente dall’istituto convenzionato MCC S.p.A. e dall’esperto
scientifico pervenuti in data 20 luglio 2006, prot. n. 10307 e in data 4 settembre 2006, prot. n. 11045;

Tenuto conto delle proposte formulate dal Comitato nella riunione dell’11 ottobre 2006, ed in particolare il
progetto n. 979 presentato dal C.R.F. S.c.p.A - Centro ricerche Fiat, per il quale il suddetto Comitato ha espresso
parere favorevole alla cointestazione dello stesso con l’Istituto motori del CNR e l’Universita' Federico II di
Napoli - DIME Dipartimento di ingegneria meccanica;

Ritenuta la necessita' di procedere alla relativa modifica del decreto dirigenziale n. 545 del 26 aprile 2004,
relativamente al suddetto progetto;

Decreta:

Articolo unico

1. Le disposizioni relative al progetto n. 979 presentato dal C.R.F. S.c.p.A - Centro ricerche Fiat, contenute
nella scheda allegata all’art. 1 del decreto dirigenziale n. 545 del 26 aprile 2004, sono sostituite dalle schede alle-
gate al presente decreto.

2. Il contributo nella spesa concesso con decreto dirigenziale n. 545 del 26 aprile 2004, per il progetto n. 979
presentato dal C.R.F. S.c.p.A - Centro ricerche Fiat, per effetto del presente decreto e aumentato di
e 1.763.200,00 e il credito agevolato e' diminuito di e 3.499.200,00.

Restano ferme tutte le altre disposizioni del predetto decreto dirigenziale.
Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 17 novembre 2006

Il direttore generale: Criscuoli
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DECRETO 17 novembre 2006.

Modifica del decreto 8 ottobre 2001, concernente i progetti
autonomi gia' ammessi al finanziamento del Fondo per le agevo-
lazioni alla ricerca.

IL DIRETTORE GENERALE
per il coordinamento e lo sviluppo della ricerca

Visto il decreto legislativo del 30 luglio 1999, n. 300,
istitutivo del ßMinistero dell’istruzione dell’universita'
e della ricercaý;

Vista il decreto-legge 22 ottobre 1992, n. 415, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 19 dicembre 1992,
n. 488, recante: ßModifiche alla legge l� marzo 1986,
n. 64, in tema di disciplina organica dell’intervento
straordinario nel Mezzogiornoý;

Visto il decreto ministeriale 23 ottobre 1997, n. 629
recante ßModalita' procedurali per la concessione delle
agevolazioni ai progetti e centri di ricerca di cui
all’art. 6, comma 5, del decreto-legge 8 febbraio, n. 32,
convertito nella legge 7 aprile 1995, n. 104, a valere sui
fondi della legge n. 488 del 19 dicembre 1992ý;

Visto il decreto legislativo del 27 luglio 1999, n. 297:
ßRiordino della disciplina e snellimento delle procedure
per il sostegno della ricerca scientifica e tecnologica,
per la diffusione delle tecnologie, per la mobilita' dei
ricercatoriý, e in particolare gli articoli 5 e 7 che preve-
dono l’istituzione di un Comitato, per gli adempimenti
ivi previsti, e l’istituzione del Fondo agevolazioni alla
ricerca;

Visto il decreto ministeriale n. 860/Ric. del
18 dicembre 2000, di nomina del Comitato, cos|' come
previsto dall’art. 7 del predetto decreto legislativo;

Viste le domande presentate ai sensi del predetto
decreto ministeriale del 23 ottobre 1997, n. 629 ed i
relativi esiti istruttori;

Visto il decreto dirigenziale n. 1069 dell’8 ottobre
2001, con il quale il progetto n. S309-P presentato dalla
Aventis Bulk S.p.a., e' stato ammesso alle agevolazioni
ai sensi del decreto ministeriale 23 ottobre 1997, n. 629;

Tenuto conto delle proposte formulate dal Comitato
nella riunione dell’11 ottobre 2006, ed in particolare il
progetto n. S309-P presentato dalla Aventis Bulk
S.p.a.;

Ritenuta la necessita' di procedere alla relativa modi-
fica del decreto dirigenziale n. 1069 dell’8 ottobre
2001, relativamente al suddetto progetto;

Decreta:
Articolo unico

1) al seguente progetto di ricerca applicata, gia'
ammesso al finanziamento, sono apportate le seguenti
modifiche:

S309-P AVENTIS BULK SpA - Milano - ßNuove
tecnologie per lo studio di microrganismi altoprodut-
tori di antibioticiý Rispetto a quanto decretato in data:
8 ottobre 2001: Variazione della titolarita' : da Aventis
Bulk S.p.a. a Sanofi Aventis S.p.a.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 17 novembre 2006

Il direttore generale: Criscuoli
06A11200
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EDECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITAØ

AGENZIA DELLE ENTRATE

PROVVEDIMENTO 22 novembre 2006.

Accertamento del periodo di mancato funzionamento degli
sportelli del pubblico registro automobilistico di Varese.

IL DIRETTORE REGIONALE
della Lombardia

In base alle attribuzioni conferitegli dalle norme
riportate nel seguito del presente atto;

Dispone:

EØ accertato il mancato funzionamento degli sportelli
del pubblico registro automobilistico sito in Varese, nel
giorno 7 novembre 2006, dalle ore 8 alle ore 10 a causa
di un’assemblea del personale indetta dalle OO.SS. ed
R.S.U. locali.

Motivazione.

L’Ufficio provinciale ACI di Varese ha comunicato,
con nota n. UP VA/0003308 del 3 novembre 2006 la
chiusura al pubblico degli sportelli il giorno 7 novem-
bre 2006, a causa di un’assemblea del personale indetta
dalle OO.SS. ed R.S.U. locali.

In dipendenza di quanto sopra la Procura generale
della Repubblica presso la Corte di appello di Milano,
con nota del 20 novembre 2006 prot. n. 670l/2006/14/
4, ha chiesto alla scrivente l’emissione del relativo prov-
vedimento di mancato funzionamento.

Riferimenti normativi:

decreto-legge 21 giugno 1961, n. 498, convertito, con
modificazioni, nella legge 28 luglio 1961, n. 770 e suc-
cessive modifiche;

statuto dell’Agenzia delle entrate (articoli 11 e 13,
comma 1);

regolamento d’amministrazione dell’Agenzia delle
entrate (articoli 4 e 7, comma 1).

Il presente atto sara' pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica italiana.

Milano, 22 novembre 2006

Il direttore regionale: Mazzarelli

06A11141

PROVVEDIMENTO 23 novembre 2006.

Riconoscimento della rilevanza nazionale alla Associazione
italiana centri elaborazione dati, in sigla ßASSOCEDý, ai
sensi dell’articolo 32, comma 1, lettera b) del decreto legisla-
tivo 9 luglio 1997, n. 241.

IL DIRETTORE DELL’AGENZIA
delle entrate

In base alle attribuzioni conferitegli dalle disposi-
zioni di legge e dalle norme statutarie e di regolamento
riportate nel seguito del presente provvedimento.

Dispone:

EØ riconosciuta alla Associazione Italiana Centri Ela-
borazione Dati, in sigla ßASSOCEDý, con sede in
Padova, viale dell’Industria, 66, la rilevanza nazionale
ai sensi dell’art. 32, comma 1, lettera b) del decreto legi-
slativo 9 luglio 1997, n. 241.
Motivazioni :

Il presente provvedimento e' emanato ai sensi del-
l’art. 32, comma 1, lettera b) del decreto legislativo
9 luglio 1997, n. 241, il quale stabilisce che le associa-
zioni sindacali di categoria fra imprenditori, non pre-
senti nel Consiglio nazionale dell’economia e del lavoro
ed istituite da almeno dieci anni, possono costituire
centri di assistenza fiscale alle imprese se ne e' ricono-
sciuta la rilevanza nazionale con riferimento al numero
degli associati, almeno pari al 5 per cento degli apparte-
nenti alla stessa categoria, iscritti negli appositi registri
tenuti dalla Camera di commercio, nonche¤ all’esistenza
di strutture organizzate in almeno trenta province.

La Associazione Italiana Centri Elaborazioni Dati -
ASSOCED, come dichiarato nella richiesta di ricono-
scimento del 19 giugno 2006 e come risulta dall’atto
costitutivo del 30 luglio 1996, rogito notaio dott. Marco
Gava, e' una associazione sindacale di categoria tra
imprenditori, operativa dal 30 giugno 1995, costituita
da oltre dieci anni.

La medesima rappresenta e tutela gli interessi econo-
mici e sociali delle imprese italiane aventi per oggetto
sociale l’elaborazione di dati per conto terzi (CED),
come risulta dai contratti collettivi nazionali di lavoro
per il trattamento normativo ed economico per i dirigenti
ed i quadri e per i dipendenti dei centri elaborazioni dati,
stipulati con la Federazione nazionale UGL terziario,
rispettivamente in data 18 aprile 2003 e 14 aprile 2005.

Con dichiarazione sostitutiva di atto notorio del
4 ottobre 2006 il presidente pro tempore ha comunicato
che l’ASSOCED ha oltre 1800 associati appartenenti
alla categoria economica dei CED, pari, pertanto, ad
oltre il 5 per cento degli appartenenti alla stessa catego-
ria iscritti negli appositi registri tenuti dalla Camera di
commercio.

L’ASSOCED ha dimostrato di possedere strutture
organizzate in piu' di 30 province.
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ERiferimenti normativi del presente provvedimento:
attribuzioni del direttore dell’Agenzia delle entrate;
decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300 (articoli 57;

62; 67, comma 1; 68, comma 1; 71, comma 3, lettera a);
73, comma 4);

statuto dell’Agenzia delle entrate (Gazzetta Ufficiale
n. 42 del 20 febbraio 2001);

regolamento di amministrazione dell’Agenzia delle
entrate (Gazzetta Ufficiale n. 36 del 13 febbraio 2001);

decreto Ministeriale 28 dicembre 2000 (Gazzetta
Ufficiale n. 9 del 12 gennaio 2001).
Disciplina normativa di riferimento:

decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241: norme di
semplificazione degli adempimenti dei contribuenti in
sede di dichiarazione dei redditi e dell’imposta sul
valore aggiunto, nonche¤ di modernizzazione del
sistema di gestione delle dichiarazioni.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 23 novembre 2006

Il direttore dell’Agenzia f.f.: Befera

06A11151

PROVVEDIMENTO 4 dicembre 2006.

Modalita' di riversamento all’erario dell’acconto dell’imposta
sul valore aggiunto del mese di dicembre 2006.

IL DIRETTORE DELL’AGENZIA
delle entrate

In base alle attribuzioni conferitegli dalle norme
riportate nel seguito del presente provvedimento,

Dispone:

1. Le somme versate alle banche, agli uffici postali ed
alle societa' partecipate da Riscossione S.p.A. e da
Riscossione Sicilia S.p.A., a titolo di acconto dell’impo-
sta sul valore aggiunto nei giorni 21, 22 e 27 dicembre
2006 devono essere riversate in Banca d’Italia - Sezione
di Tesoreria provinciale dello Stato di Roma - Tusco-
lano, sulla contabilita' speciale denominata ßFondi
della Riscossioneý, entro le ore 15,50 del 29 dicembre
2006.

2. Le banche, Poste Italiane S.p.A. e le societa' parte-
cipate da Riscossione S.p.A. e da Riscossione Sicilia
S.p.A. trasmettono in via telematica all’Agenzia delle
entrate i dati relativi alle somme versate a titolo di
acconto dell’imposta sul valore aggiunto nella giornata
del 21 dicembre 2006 entro il 2 gennaio 2007, nella
giornata del 22 dicembre 2006 entro il 3 gennaio 2007
e nella giornata del 27 dicembre 2006 entro il 4 gennaio
2007.

3. Gli intermediari di cui al punto precedente pos-
sono riversare cumulativamente con un unico bonifico
le somme versate a titolo di acconto dell’imposta sul

valore aggiunto nelle giornate del 20, 21, 22 e 27 dicem-
bre; in tal caso, il flusso rendicontativo, unico per le
quattro giornate, dovra' pervenire all’Agenzia delle
entrate entro il 29 dicembre 2006.

4. La Tesoreria di Roma-Tuscolano e' autorizzata a
prelevare, dalla citata contabilita' speciale, le somme
versate il 29 dicembre 2006 ai sensi dei punti 1 e 3 per
l’imputazione al pertinente capitolo del bilancio dello
Stato (cap. 1203/1) nella stessa data, ad eccezione di
euro 100 milioni, quale stima del gettito dell’acconto
dell’imposta sul valore aggiunto spettante alla regione
Siciliana, salvo successivo conguaglio.

5. La somma sopra indicata verra' riversata, nella
stessa data del 29 dicembre 2006 dalla predetta Tesore-
ria, direttamente alla Cassa regionale Siciliana, gestita
dal Banco di Sicilia.

6. Nei giorni 20, 21, 22 e 27 dicembre 2006 non si
applicano da parte delle banche le disposizioni relative
all’anticipato riversamento di cui all’art. 21, comma 2-
bis del decreto legislativo n. 241 del 1997.

Motivazioni.

I contribuenti sottoposti agli obblighi di versamento
dell’imposta sul valore aggiunto sono tenuti, ai sensi
dell’art. 6, comma 2, della legge 29 dicembre 1990,
n. 405 ad eseguire il pagamento dell’IVA dovuta a
titolo di acconto entro il 27 dicembre di ciascun anno.

Il versamento dell’imposta e' effettuato, ai sensi degli
articoli 19, commi 1 e 6 del decreto legislativo 9 luglio
1997, n. 241 e art. 1, comma 1, del decreto legislativo
22 febbraio 1999, n. 37 mediante delega alle banche
convenzionate, alle agenzie postali o alle aziende parte-
cipate da Riscossione S.p.A. e da Riscossione Sicilia
S.p.A. (ex concessionari della riscossione). Il riversa-
mento delle somme corrisposte dai contribuenti deve
poi avvenire, come disposto dall’art. 6, comma 5-bis
della legge n. 405 del 1990, non oltre il successivo
31 dicembre.

Con il presente provvedimento, pertanto, si dispon-
gono, come previsto dall’art. 6 della predetta legge
n. 405 del 1990, i tempi e le modalita' per il riversamento
all’Erario, avendo acquisito sulle suesposte determina-
zioni il parere favorevole del Ministero dell’economia e
delle finanze - Dipartimento della ragioneria generale
dello Stato nonche¤ , per i profili di competenza, della
regione Siciliana.

Riferimenti normativi.

a) Ordinamento delle Agenzie - Decreto legislativo
30 luglio 1999, n. 300 (articolo 8, comma 1).

b) Attribuzioni del direttore dell’Agenzia delle
entrate - Decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300
(art. 68, comma 1).

c) Disposizioni in materia di versamenti unitari -
Decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241 e successive
modificazioni.
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Ed) Disposizioni relative al versamento dell’acconto
IVA - Legge 29 dicembre 1990, n. 405 (art. 6, comma 2,
5-bis, 5-ter.

Roma, 4 dicembre 2006

Il direttore dell’Agenzia: Romano

06A11294

AUTORITAØ
PER L’ENERGIA ELETTRICA E IL GAS

DELIBERAZIONE 4 ottobre 2006.

Integrazioni e modifiche della deliberazione dell’Autorita' per
l’energia elettrica e il gas 29 settembre 2004, n. 170/04, in ese-
cuzione delle decisioni del Consiglio di Stato rese in materia di
aggiornamento del vincolo sui ricavi di distribuzione del gas
naturale. (Deliberazione n. 218/06).

L’AUTORITAØ
PER L’ENERGIA ELETTRICA E IL GAS

Nella riunione del 4 ottobre 2006
Visti:

la legge 14 novembre 1995, n. 481/1995;
il decreto legislativo 23 maggio 2000, n. 164/2000;
la legge 27 ottobre 2003, n. 290;
la legge 23 agosto 2004, n. 239;
il decreto 20 luglio 2004 del Ministro delle attivita'

produttive di concerto con il Ministro dell’ambiente e
della tutela del territorio (di seguito: decreto 20 luglio
2004);

la deliberazione dell’Autorita' per l’energia elettrica
e il gas (di seguito: Autorita' ) 18 marzo 2004, n. 40/04,
e successive modifiche ed integrazioni (di seguito: deli-
berazione n. 40/04);

la deliberazione dell’Autorita' per l’energia elettrica
e il gas (di seguito: l’Autorita' ) 6 maggio 2004, n. 69/04;

la deliberazione dell’Autorita' 29 settembre 2004,
n. 168/04, come successivamente modificata e integrata
(di seguito: deliberazione n. 168/04);

la deliberazione dell’Autorita' 29 settembre 2004,
n. 170/04, come successivamente modificata e integrata
(di seguito: deliberazione n. 170/04);

la deliberazione dell’Autorita' 2 agosto 2005,
n. 171/05 (di seguito: deliberazione n. 171/05);

la deliberazione dell’Autorita' 30 settembre 2005,
n. 206/05 (di seguito: deliberazione n. 206/05);

la deliberazione dell’Autorita' 22 novembre 2005,
n. 243/05 (di seguito: deliberazione n. 243/05);

la deliberazione dell’Autorita' 6 giugno 2006,
n. 108/06 (di seguito: deliberazione n. 108/06);

la deliberazione dell’Autorita' 6 giugno 2006,
n. 109/06 (di seguito: deliberazione n. 109/06);

la deliberazione dll’Autorita' 31 luglio 2006,
n. 172/06 (di seguito: deliberazione n. 172/06);

le sentenze del Tribunale amministrativo regionale
per la Lombardia (di seguito: Tar Lombardia) 16 feb-
braio 2005, n. 531/05, 657/05, 658/05, 659/05, 660/05,
661/05, 662/05, 663/05, 664/05, 665/05, 666/05, 667/05,
668/05, 669/05, 670/05, 671/05, 672/05, 673/05, 674/05,
675/05, 676/05, 677/05, 678/05, 679/05, 680/05, 681/05,
682/05, 683/05, 684/05, 685/05, 686/05, 687/05, 688/05,
689/05, 741/05, 742/05, 743/05, 744/05, 745/05, 825/05,
826/05, 827/05, 828/05, 829/05, 830/05 e 12 luglio 2005,
n. 3403/05;

le decisioni del Consiglio di Stato 16 marzo 2006,
n. 1398/06, 1399/06, 1400/06, 1401/06, 1402/06, 1403/
06, 1404/06, 1405/06, 1406/06, 1407/06, 1408/06,
1409/06, 1410/06, 1411/06, 1413/06, 1414/06, 1415/06,
11 aprile 2006, n. 03/06, 2005/06, 2007/06, 2008/06,
20 aprile 2006, n. 2201/06, 2202/06, 2203/06, 2204/06,
2205/06, 2206/06, 2207/06, 2208/06, 2209/06, 22 ottobre
2006, 2211/06, 2212/06, 2213/06, 2214/06, 2215/06,
2216/06, 2217/06, 2218/06;

il documento per la consultazione diffuso dall’Au-
torita' in data 25 luglio 2006, recante uno schema di
provvedimento in materia di integrazioni e modifiche
della deliberazione dell’Autorita' per l’energia elettrica
e il gas 29 settembre 2004, n. 170/04 e della delibera-
zione dell’Autorita' per l’energia elettrica e il gas 30 set-
tembre 2004, n. 173/04 (di seguito: documento di con-
sultazione 25 luglio 2006).

Considerato che:
con le decisioni sopra richiamate, rese sugli appelli

dell’Autorita' , il Consiglio di Stato ha annullato la disci-
plina di cui alla deliberazione n. 170/04 relativa al tasso
di recupero di produttivita' per l’attivita' della distribu-
zione di gas naturale per gli anni termici successivi al
primo, precisando che la previsione di un recupero di
produttivita' costante nel tempo non risulta di per se¤
illegittima, purche¤ si attesti su valori inferiori rispetto
a quelli previsti per il periodo di regolazione prece-
dente;

l’Autorita' , con deliberazione n. 109/06 ha avviato
un procedimento per l’ottemperanza alle suddette deci-
sioni del Consiglio di Stato, nonche¤ per modificare la
disciplina tariffaria prevista per il periodo di avvia-
mento e per il primo anno successivo al completamento
del medesimo periodo; e che ha previsto di differire, a
data da stabilirsi in esito al medesimo procedimento,
la presentazione delle proposte tariffarie per l’anno ter-
mico 2006-2007;

nel documento di consultazione 25 luglio 2006
l’Autorita' ha prospettato le seguenti integrazioni e
modifiche che intende apportare alla deliberazione
n. 170/04:

(i) definire un tasso di recupero di produttivita'
costante per gli anni termici dal 2005-2006 al 2007-
2008, calcolato tenendo conto del fatto che il tasso
medio di recupero di produttivita' del quadriennio deve
essere inferiore al tasso medio del primo periodo di
regolazione;

(ii) individuare il valore di cui al sub (i) con rife-
rimento al valore minimo del range di incremento di
produttivita' registrato nell’ultimo anno del primo
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Eperiodo di regolazione, ritenendo che tale incremento
sia rappresentativo della potenzialita' di recupero di
produttivita' per il secondo periodo di regolazione;

(iii) tenere conto del processo di riorganizza-
zione del settore in atto prevedendo una riduzione del
tasso di recupero di produttivita' pari al 2% alle imprese
di distribuzione che hanno registrato un incremento
complessivo del numero di clienti finali maggiore al
10% per effetto di fusioni, acquisizioni o assegnazione
di nuove concessioni di localita' ;

(iv) modificare la disciplina prevista per il
periodo di avviamento, riconoscendo all’impresa la
facolta' di determinare le tariffe delle relative localita' ,
in luogo di quelli vigenti, secondo criteri omogenei a
quelli previsti per le restanti localita' e, conseguente-
mente prevedere:

a) il calcolo annuo del vincolo sui ricavi di
distribuzione secondo criteri coerenti con quelli stabiliti
con la deliberazione n. 171/05 per garantire il ricono-
scimento degli investimenti effettuati;

b) l’accesso al Fondo per la compensazione
temporanea di costi elevati di distribuzione calcolando,
per i primi due anni di attivita' , la relativa quota (di
seguito: QFNC) con riferimento a un’energia immessa
per cliente finale definita dall’Autorita' in modo stan-
dard, differenziata per fascia climatica, e a un numero
di clienti attivi determinato secondo una curva di pene-
trazione commerciale del servizio sulle famiglie resi-
denti stabilita dall’Autorita' , ovvero, qualora risulti
maggiore del numero stimato con la suddetta curva, al
numero di clienti finali che l’impresa prevede di allac-
ciare nell’anno termico di riferimento, come risultanti
dai documenti interni all’impresa;

c) il calcolo delle tariffe di distribuzione con
riferimento agli stessi driver utilizzati per il calcolo
della QFNC;

d) che le imprese possano avvalersi della
nuova disciplina tariffaria relativa al periodo di avvia-
mento e di fine avviamento a partire dal calcolo del vin-
colo sui ricavi dell’anno termico 2005-2006;

con la deliberazione n. 172/06 l’Autorita' ha fissato
al 31 agosto 2006 il termine per la ricezione dei dati
tariffari nonche¤ delle istanze in regime individuale;

nell’ambito della consultazione sono state formu-
late le seguenti osservazioni:

(i) l’andamento del tasso di recupero della pro-
duttivita' dovrebbe essere decrescente in coerenza con
il dettato della giustizia amministrativa;

(ii) il livello del tasso di recupero proposto
sarebbe troppo elevato e non adeguatamente giustifi-
cato, in quanto:

a) le considerazioni che hanno portato alla
sua definizione, pur se qualitativamente condivise,
non sarebbero suffragate da sufficienti riscontri
quantitativi;

b) non terrebbe conto degli oneri indotti dal-
l’introduzione del codice di rete e dall’implementazione
della delibera n. 168/04;

c) l’indice di produttivita' considerato dall’Au-
torita' non terrebbe conto della variabile climatica;

d) il costo del lavoro del settore avrebbe regi-
strato indici di variazione superiori a quelli indicati
dall’rita' ;

e) l’espletamento delle gare per l’acquisizione
di nuove concessioni di distribuzione, comporterebbero
oneri ulteriori a vantaggio degli enti locali che le indi-
cono, con conseguente ulteriore stimolo all’efficienta-
mento dei costi;

f) le capacita' di recupero di efficienza sono
differenziate da impresa ad impresa; di conseguenza il
livello di recupero della produttivita' da prendere in
considerazione dovrebbe essere quello dell’impresa piu'
efficiente e, comunque, non puo' essere sostanzialmente
differente da quello previsto per il servizio di trasporto.

(iii) la proposta di tenere conto del processo di
aggregazione attraverso una riduzione del tasso di recu-
pero della produttivita' e' condivisibile con le seguenti
precisazioni:

a) dovrebbe essere prevista una soglia di rile-
vanza in funzione delle dimensioni aziendali;

b) non sarebbe giustificabile una discrimina-
zione a danno delle aggregazioni avvenute prima del
2004, tenendo presente che i benefici, in termini di
costi, sono percepiti successivamente al terzo anno;

c) dovrebbe essere prevista una durata del
regime che vada oltre la fine del periodo regolatorio in
corso;

d) alcuni operatori hanno indicato che, in
assenza di un’inclusione nel meccanismo delle aggrega-
zioni pregresse, sarebbe piu' opportuno prevederne l’ap-
plicazione solamente in prospettiva futura;

(iv) la revisione della disciplina relativa alle
localita' in avviamento e' considerata opportuna. Alcuni
operatori ne auspicano l’applicazione fin dal primo
anno del secondo periodo regolatorio, senza pero' una
revisione del sistema tariffario gia' applicato nell’anno
termico 2004-2005;

il numero di imprese presenti nel segmento della
distribuzione del gas naturale, caratterizzate da note-
voli differenze dal punto di vista organizzativo e dimen-
sionale, e' sensibilmente elevato nonostante si sia mani-
festata, nel periodo 2000-2004, una progressiva e signi-
ficativa riduzione del loro numero;

la riduzione del numero delle imprese puo' creare
impedimenti ad ulteriori aggregazioni; in particolare,
le imprese conservano la possibilita' di ottenere signifi-
cativi recuperi di efficienza, ma a fronte di costi e tran-
sitori sempre maggiori prima di poter raggiungere le
condizioni a regime a motivo dei fisiologici assesta-
menti strutturali ed organizzativi;

da studi e da dati macroeconomici pubblicati
dall’Istituto nazionale di statistica risulta che i livelli di
efficienza e di produttivita' sono tanto maggiori quanto
maggiori sono le dimensioni delle imprese e che quindi
dal processo di aggregazione societaria puo' trarre bene-
ficio l’intero sistema della distribuzione del gas a
motivo delle economie gestionali che ne derivano.
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EConsiderato che:
ai sensi dell’art. 9, comma 1, dei decreti 20 luglio

2004, l’Autorita' fissa i criteri per la copertura dei costi
derivanti alle imprese di distribuzione per la realizza-
zione di progetti di risparmio energetico;

l’art. 8, comma 4, della deliberazione n. 40/04 sta-
bilisce che l’Autorita' definisce, con successivo provvedi-
mento, le modalita' di copertura degli esborsi sostenuti
dai distributori relativi ai controlli su impianti di
utenza effettuati dai comuni ai sensi dell’art. 14 della
medesima deliberazione;

con la deliberazione n. 243/05 l’Autorita' ha stabi-
lito i criteri per la quantificazione degli incentivi per i
recuperi di sicurezza del servizio di distribuzione di gas
naturale, rimandando a un successivo provvedimento
la definizione delle modalita' di acquisizione dei mezzi
economici destinati al Conto per la qualita' dei servizi
gas per la copertura dei relativi oneri.

Ritenuto che sia opportuno:
coerentemente con le decisioni del Consiglio di

Stato, individuare tassi di recupero di produttivita'
decrescenti per gli anni termici dal 2005-2006 al 2007-
2008, determinati in modo da indurre, nel secondo
periodo di regolazione, recuperi di produftivita' di
entita' complessivamente inferiore a quella imposta nel
primo periodo regolatorio;

confermare i livelli di recupero della produttivita'
indicati nel documento di consultazione in quanto:

(i) le tariffe gia' coprono le prestazioni legate
all’accesso al servizio; qualora l’adozione del codice di
rete comporti ulteriori costi, questi dovrebbero trovare
copertura, se adeguatamente dimostrati, nel coeffi-
ciente relativo ai mutamenti del quadro normativo e
non nella variazione del price-cap che, secondo la
legge n. 481/95, e' un valore inteso come limite mas-
simo della variazione di prezzo vincolata per un
periodo pluriennale;

(ii) i costi afferenti l’implementazione della
deliberazione n. 168/04 sono coperti dalle tariffe per
l’attivita' di distribuzione di cui alla deliberazione
n. 170/04;

(iii) il costo del lavoro non e' una variabile al di
fuori del controllo delle imprese, anche intese nelle loro
forme associative;

(iv) l’imposizione di oneri da parte degli enti
locali rileva, determinandone l’inclusione nei livelli
tariffari, solo nella misura in cui tali oneri riflettano
l’esistenza di costi del servizio a carico degli enti locali
medesimi;

(v) l’indice di produttivita' individuato dall’Au-
torita' trova conferma anche da indicatori che non
dipendono dalla variabile climatica; comunque, l’e-
spansione costante dei consumi e' uno dei motivi che
giustificano il livello di price-cap adottato;

(vi) l’ipotesi di un valore differenziato per
impresa, non appare coerente con la previsione legisla-
tiva di un valore unico di obiettivo di variazione del
tasso annuale di produttivita' ; resta comunque l’inten-

zione dell’Autorita' di promuovere tutte le iniziative
necessarie per favorirne l’applicabilita' a partire dal
prossimo periodo regolatorio;

(vii) i riferimenti all’impresa piu' efficiente o alle
imprese di trasporto non sono condivisibili in quanto,
da una parte, attenuerebbero lo stimolo all’efficienza
nei confronti delle imprese che piu' dovrebbero perse-
guirla dall’altra prendono a riferimento imprese le cui
caratteristiche operative sono considerevolmente diffe-
renti. In ogni caso, l’indicazione di posizionamento del-
l’indicatore al livello minimo della variazione registrata
a livello nazionale, assorbe per la gran parte l’obiezione
medesima;

sostenere il processo di aggregazione societaria
riproporzionando il tasso di recupero di produttivita' ,
determinato tenendo conto delle efficienze indotte dalle
aggregazioni del primo periodo regolatorio, anche in
considerazione degli eventuali maggiori oneri che le
imprese sopportano, pur transitoriamente, nella fase
immediatamente successiva all’operazione di aggrega-
zione; ritenuto, in particolare, che tale previsione sia
richiesta nel caso di aggregazioni per le quali i recuperi
di efficienza e produttivita' non sono stati completa-
mente acquisiti durante il primo periodo regolatorio e
che comportino una riduzione del numero complessivo
di imprese di distribuzione;

operare con successive valutazioni la determina-
zione dell’estensione temporale del regime di cui al
precedente punto, in quanto la natura del riconosci-
mento e il suo livello dipendono strettamente sia dal
valore sia dal criterio di determinazione del price-cap
adottato;

prevedere che la prospettata facolta' per gli eser-
centi che gestiscono localita' in avviamento decorra dal-
l’anno termico 2004-2005, ma esplichi i suoi effetti a
partire dall’anno 2005-2006;

prevedere altres|' , relativamente alla predetta
facolta' , una disposizione transitoria che permetta di
valutare il numero di utenti attivi nei primi due anni di
attivita' , demandando a successivi approfondimenti
l’eventuale introduzione di una ßcurva di penetrazione
commerciale del servizioý, anche a causa del fatto che
le informazioni fornite dagli operatori presentano
valori fortemente differenziati.

Ritenuto inoltre che sia opportuno:
al fme di dare esecuzione alle sopra richiamate

decisioni del Consiglio di Stato, prevedere che il tasso
di recupero di produttivita' sia fissato pari al 4,8%,
4,6% e 4,4% rispettivamente per gli anni termici dal
2005-2006, 2006-2007 e 2007-2008, riconoscendo alle
imprese, che abbiano effettuato operazioni di concen-
trazione tali da comportare una diminuzione del
numero complessivo di imprese di distribuzione, una
riduzione del tasso di recupero di produttivita' , da
applicare a partire dall’anno 2005-2006, tanto maggiore
quanto maggiore sia l’entita' dell’aggregazione e quanto
piu' recentemente sia avvenuta l’operazione;

riconoscere all’impresa la facolta' di determinare le
tariffe delle localita' in avviamento secondo criteri omo-
genei a quelli previsti per le localita' a regime, preve-
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Edendo l’accesso al fondo per la compensazione tempo-
ranea di costi elevati di distribuzione e criteri di calcolo
del vincolo sui ricavi analoghi a quelli previsti dalla
deliberazione n. 171/05, tenuto conto delle osservazioni
trasmesse dagli operatori, e conseguentemente modifi-
care i criteri di calcolo del coefficiente e la disciplina
relativa al Fondo per la compensazione temporanea
dei costi elevati di distribuzione;

prevedere un termine di presentazione delle proposte
tariffarie di distribuzione per l’anno termico 2005-2006 e
2006-2007 tale dagarantire certezza dei tempi e nondiscri-
minatorieta' delle procedure;

confermare il riconoscimento nel vincolo sui ricavi
di un ammontare destinato al finanziamento di interventi
di risparmio energetico e sviluppo delle fonti rinnovabili
nel settore del gas naturale, fissato prudenzialmente in
circa 18 milioni di euro per l’anno termico 2006-2007 e
2007-2008;

stabilire che gli importi affluiti al Conto per la qua-
lita' dei servizi gas possano essere utilizzati anche per
la copertura dei contributi corrisposti dai distributori
ai comuni che ne facessero richiesta in attuazione di
quanto disposto dall’art. 14, conima 7, della delibera-
zione n. 40/04;

prevedere il riconoscimento nel vincolo sui ricavi
di un ammontare destinato all’ulteriore finanziamento
del Conto per la qualita' dei servizi gas per la copertura
sia dei contributi a favore dei comuni che lo richiedes-
sero ai sensi dell’art. 14 della deliberazione n. 40/04 sia
degli incentivi per recuperi di sicurezza della distribu-
zione di gas secondo quanto previsto dalla delibera-
zione n. 243/05, fissato prudenzialmente in circa
10 milioni di euro per ogni anno termico del periodo
2006-2009, nonche¤ definire le modalita' con le quali la
Cassa conguaglio per il settore elettrico opera su detto
Conto per l’erogazione ai distributori dei contributi di
cui sopra;

Delibera:

1. di modificare e integrare la deliberazione 29 settem-
bre 2004, n. 170/04, nei termini di seguito indicati:

a) all’art. 1, comma 1.1, la definizione: ße)
periodo di avviamento e' il periodo di 3 anni successivi
alla data di prima fornitura di gas naturale;ý e' sosti-
tuita con: ße) periodo di avviamento e' il periodo di
3 anni termici successivi all’anno di prima fornitura di
gas naturale;ý;

b) all’art. 3, dopo il comma 3.1, e' inserito il
seguente comma:

ß3.2 L’ambito tariffario puo' essere definito con riferi-
mento ai comuni indicati nelle delibere del Comitato
interministeriale per la programmazione economica e
nei programmi di metanizzazione, ai sensi della legge
28 novembre 1980, n. 784/80.ý;

c) all’art. 4, comma 4.2, le parole: ßdegli arti-
coli 16 e 17 della deliberazione n. 237/00, che riman-
gono in vigore fino all’adozione del codice di rete tipo
di cui all’art. 3, comma 1, della deliberazione dell’Auto-

rita' n. 138/04ý, sono sostituite dalle parole: ßdefiniti
nel codice di rete tipo, approvato con deliberazione del-
l’Autorita' 6 giugno 2006, n. 108/06ý;

d) all’art. 4, il comma 4.4, e' sostituito dal
seguente:

ß4.4 Il coefficiente �t; i relativo all’i-esimo ambito,
per l’anno termico t, e' calcolato sulla base della
seguente formula:

"t;i ¼ "rif;t;i � 1ÿ CO t;i

VRD t;i

� �
þ "2001;t;i �

COt;i

VRDt;i

dove:
"rif;t;i ¼ ðVRDAt;i ÿQF �NUAtÿ2;iÞ=ðRCTAtÿ2;i ÿQF �NUAtÿ2;iÞ

"2001;t;i ¼ ðVRDAt;i ÿQF �NUA2001;iÞ=ðRCTA2001;i ÿQF �NUA2001;iÞ

dove:
- COt;i e' la somma dei valori di COt; delle localita'

non in avviamento e delle localita' in avviamento di cui
al comma 4.7, costituenti l’i-esimo ambito calcolati ai
sensi dell’art. 7, commi 1, 2, 3 e 4, ovvero ai sensi del-
l’art. 8 del presente provvedimento;

- VRDAt;i e' il vincolo sui ricavi dell’i-esimo
ambito per l’anno termico t, calcolato con la seguente
formula:

VRDAt;i ¼ VRDt;i þ QFNC þ RE þ RS

dove:
- VRDAt;i e' la somma dei valori di VRDAt delle

localita' non in avviamento e delle localita' in avvia-
mento di cui al comrna 4.7, costituenti l’i-esimo ambito
calcolati ai sensi dell’art. 7, commi 1, 2, 3 e 4, ovvero ai
sensi dell’art. 8 del presente provvedimento;

- QFNC e' la quota per il Fondo per la compensa-
zione temporanea di costi elevati di distribuzione (di
seguito: Fondo di compensazione), calcolato ai sensi
dell’art. 11 del presente provvedimento;

- RE e' l’ammontare per il Fondo per misure ed
interventi per il risparmio energetico e lo sviluppo delle
fonti rinnovabili nel settore del gas naturale, di cui
all’art. 10, calcolato ai sensi del comma 4.5;

- RS e' l’ammontare per il Conto per la qualita' dei
servizi gas, di cui all’art. 77, comma 77.1, del Testo inte-
grato della qualita' dei servizi gas approvato con la deli-
berazione dell’Autorita' 29 settembre 2004, n. 168/04,
calcolato ai sensi del comma4.5.1;

- QF e' la quota tariffaria fissa indicata nella
tabella 1;

- NUAt;2;i e' la somma dei clienti attivi delle loca-
lita' costituenti l’i-esimo ambito alla data del 30 giugno
dell’anno termico tÿ2, quando t rappresenta gli anni
termici 2004-2005 e 2005-2006, ed alla data del 30 set-
tembre dell’anno termico tÿ2, quando t rappresenta gli
anni termici successivi; per le localita' di cui al
comma 4.7, si considera il numero di clienti determi-
nato ai sensi dell’art. 11, comma 11.3;

- RCTAt 2;i sono i ricavi convenzionali ottenuti
applicando l’articolazione tariffaria per scaglioni di
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Econsumo di cui alla tabella 1 ai clienti attivi alla data
del 30 giugno dell’anno termico tÿ2, quando t rappre-
senta gli anni termici 2004-2005 e 2005-2006, alla data
del 30 settembre dell’anno termico tÿ2, quando t rap-
presenta gli anni termici successivi e ai corrispondenti
consumi complessivi; per le localita' di cui al
comma 4.7, si considerano il numero di clienti e i con-
sumi di gas determinati ai sensi dell’art. 11,
comma 11.3, attribuendoli allo scaglione di consumo
indicato nella Tabella 3;

- NUA2001;i, e' la somma dei clienti attivi alla data
del 30 giugno 2002 delle localita' , costituenti l’i-esimo
ambito, a regime nel primo anno termico del secondo
periodo regolatorio, incrementata del numero dei
clienti attivi, relativi al secondo anno termico antece-
dente a quello di fine avviamento, delle localita' che ter-
minano e hanno terminato il periodo di avviamento ed
ulteriormente incrementata del numero di clienti rife-
rito alle localita' di cui al comma 4.7, determinato ai
sensi dell’art. 11, comma 11.3;

- RCTA2001;i, sono i ricavi convenzionali ottenuti
applicando l’articolazione tariffaria per scaglioni di
consumo di cui alla tabella 1 ai clienti NUA2001;i come
definiti al precedente alinea e ai consumi complessivi
dell’anno termico 2001-2002 delle localita' , costituenti
l’i-esimo ambito, a regime nel primo anno termico del
secondo periodo regolatorio, incrementati dei consumi
relativi al secondo anno termico antecedente a quello
di fine avvviamento, delle localita' che terminano e
hanno terminato il periodo di avviamento ed ulterior-
mente incrementati dei consumi riferiti alle localita' di
cui al comma 4.7, determinati ai sensi dell’art. 11,
comma 11.3, attribuendo questi ultimi allo scaglione di
consumo indicato nella Tabella 3.ý;

e) all’art. 4, il comma 4.5, e' sostituito dal seguente:
ß4.5 La componente RE e' calcolata moltiplicando
0,014563 euro/GJ per il gas distribuito nell’ambito nel-
l’anno termico 2001-2002, relativamente all’anno termico
2004-2005, e per il gas distribuito nell’ambito nell’anno
termico tÿ2, relativamente ai successivi anni termici del
secondo periodo regolatorio.ý;

f) all’art. 4, dopo il comma 4.5, e' inserito il
seguente comma:

ß4.5.1 Per l’anno termico 2006-2007 e 2007-2008 la
componente RS e' calcolata moltiplicando 0,008091
euro/GJ per il gas distribuito nell’ambito nell’anno ter-
mico tÿ2.ý;

g) all’art. 4, dopo il comma 4.6, e' inserito il
seguente comma:

ß4.7 L’impresa di distribuzione che rinuncia alla
liberta' tariffaria di cui al cormna 4.6, applica, dal primo
anno termico del periodo di avviamento, le tariffe di
distribuzione calcolate ai sensi del comma 4.3.ý;

h) all’art. 5, comma 5.1, le parole: ßche decorre dal
1� ottobre successivo.ý sono sostituite dalle parole:
ßche decorre dal 1� ottobre successivo, nonche¤ le tariffe
di distribuzione delle localita' in avviamento di cui
all’art. 4, da applicare a decorrere dalla medesima
data.ý;

i) all’art. 5, comma 5.2, le parole: ß, a partire dal
terzo anno termico,ý sono eliminate;

j) all’art. 5, comma 5.3.1, dopo la lettera b), e'
inserita la seguente lettera:

ßc) le seguenti attestazioni sottoscritte, anche in
forma aggregata, dal rappresentante legale dell’impresa
relative a:

istanza per il riconoscimento dell’incentivo di
cui all’art. 7, comma 7.1.5, contenente evidenza dell’in-
cremento del numero di clienti attivi, di cui al mede-
simo comma;

dichiarazione di rinuncia alla liberta' tariffaria
per le localita' in avviamento;

dichiarazione del numero di clienti che l’impresa
prevede di allacciare nell’anno termico di riferimento,
da utilizzare nella determinazione prevista dall’art. il,
comma 11.3, lettera a), con indicazione del documento
aziendale nel quale e' riportato il dato e conferma che
tale numero e' il piu' alto tra quelli previsti nei docu-
menti di pianificazione.ý;

k) all’art. 5, il comma 5.5, e' sostituito dal
seguente:

ß5.5 Nel caso in cui la proposta tariffaria presentata
non sia conforme ai criteri enunciati nella presente deli-
berazione, ovvero qualora non sia stata presentata
alcuna proposta, ovvero le proposte siano state tra-
smesse in ritardo, le tariffe sono determinate dall’Auto-
rita' con proprio provvedimento.ý;

l) all’art. 5, dopo il comma 5.5.1, inserire il
seguente comma:

ß5.5.2 L’Autorita' determina, con proprio provvedi-
mento e con riferimento al contesto distributivo in cui
viene prestato il servizio, anche le tariffe della localita'
in avviamento per la quale l’impresa di distribuzione
non ha provveduto all’invio delle tariffe determinate ai
sensi dell’art. 4, comma 4.6.;ý;

m) all’art. 7, comma 7.1.1, dopo il punto: ßItÿ1 e' il
tasso di variazione medio annuo, riferito all’anno ter-
mico precedente a quello cui si riferisce la proposta
tariffaria, dei prezzi al consumo per le famiglie di ope-
rai ed impiegati, rilevato dall’Istat;ý e' inserito il
seguente punto ßRPD e' il tasso annuale di recupero di
produttivita' dei costi dell’attivita' di distribuzione, pari
al 4,8% per l’anno termico 2005-2006, al 4,6% per
l’anno termico 2006-2007 e al 4,4% per l’anno termico
2007-2008;ý;

n) all’art. 7, dopo il comma 7.1.4, e' inserito il
seguente comma:

ß7.1.5 A decorrere dall’anno termico 2002-2003, le
imprese di distribuzione del gas, che nell’anno termico
i0 abbiano effettuato operazioni di concentrazione, tali
da ridurre il numero complessivo delle imprese mede-
sime e incrementare il numero di clienti attivi serviti,
possono presentare all’Autorita' l’istanza di cui
all’art. 5, comma 5.3.1, lettera c), primo alinea, per il
riconoscimento, nelle localita' servite, di un valore
ridotto del tasso annuale di recupero della produttivita' ,
definito secondo le modalita' di cui al comma presente.
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ELe imprese di cui al precedente periodo, applicano, a
partire dall’anno termico 2005-2006 e fino alla fine del
periodo regolatorio, un tasso annuale di recupero della
produttivita' determinato sulla base della formula
seguente e arrotondato con criterio commerciale alla
prima cifra decimale:

RP �D ¼Min RPD;��RPD½ �

dove:

� ¼Max 0; 5;
Ytÿ2

i¼io
1þ �i ai
ÿ �

= 1þ að Þ
" #

ai ¼ �NUAi=NUAi

dove:

i = assume valori pari a 0,5 per l’anno termico
2002-2003; 0,3 per l’anno termico 2003 -
2004; 0 per gli anni termici del secondo
periodo regolatorio.

RPD = e' il valore del tasso annuale di recupero di
produttivita' come definito al precedente
comma 7.1.1.

NUAi = e' il numero di clienti attivi nell’anno ter-
mico i nelle localita' servite nell’anno ter-
mico i-1 dall’impresa aggregata con il
maggior numero di clienti.

�NUAi = incremento del numero di clienti attivi
registrato nell’anno termico i, pari alla dif-
ferenza tra il numero di clienti attivi nel-
l’anno termico i nelle localita' servite nel
medesimo anno e NUAiý;

o) all’art. 7, comma 7.3, dopo le parole: ßdurante il
periodo di avviamento.ý, sono inserite le parole: ß, ad
eccezione delle localita' di cui all’art. 4, comma 4.7, per
le quali:

a) il valore di CIt e di AMMt e' calcolato ai sensi
dell’art. 8 dell’Allegato A alla deliberazione n. 171/05,
con riferimento all’ultimo esercizio chiuso anterior-
mente alla data di presentazione delle proposte tariffa-
rie (anno t-1) e aggiornato secondo i criteri di cui al
comma 7.1.1;

b) il valore di COt e' calcolato annualmente a
partire dal valore delle quote di remunerazione del CIt
e di AMMt, tenuto conto che le suddette incidono in
media per il 61% del vincolo sui ricavi e che i costi ope-
rativi hanno un’incidenza media pari al 39%.ý;

p) all’art. 7, comma 7.4, le parole: ß30 settembre
dell’anno termico precedenteý sono sostituite dalle
parole: ß30 settembre dell’anno termico t-2ý;

q) all’art. 7, dopo il comma 7.4, sono inseriti i
seguenti commi:

ß7.4.1 Le localita' che hanno completato il periodo di
avviamento e che dispongono di un VRD approvato,
calcolato ai sensi del comma 7.3, procedono all’aggior-
namento di CItÿ1, COtÿ1, AMMtÿ1, secondo i criteri di
cui al comma 7.1.1.

7.4.2 Le localita' che hanno completato il periodo di
avviamento e alle quali e' stato attribuito un vincolo sui
ricavi ai sensi dell’art. 8, aggiornano il suddetto vincolo
secondo i criteri di cui all’art. 7.1.1.ý;

r) all’art. 9, la rubrica ßTitolo 4 - Misure per
finalita' sociali, per la tutela ambientale e l’uso effi-
ciente delle risorseý, e' sostituita dalla seguente:
ßTitolo 4 - Misure per finalita' sociali, per la tutela
ambientale e l’uso efficiente delle risorse e per la sicu-
rezza del servizioý;

s) all’art. 10, e' inserito il seguente articolo:

ßArt. 10-bis

Incentivi per recuperi di sicurezza
del servizio di distribuzione del gas naturale

10.1-bis A partire dal 1� ottobre 2006, le imprese di
distribuzione versano alla Cassa conguaglio per il set-
tore elettrico sul Conto per la qualita' dei servizi gas,
entro 60 (sessanta) giorni dal termine di ciascun bime-
stre, un ammontare pari a un sesto di RS, di cui
all’art. 4, comma 4.4.

10.2-bis La Cassa conguaglio per il settore elettrico
eroga, attingendo dal Conto per la qualita' dei servizi
gas, al distributore che ne faccia richiesta, entro trenta
giorni solari dalla data di ricevimento della richiesta,
l’importo complessivo dei contributi corrisposti dal
medesimo distributore ai sensi dell’art. 14, comma 7,
della deliberazione n. 40/04, a condizione che il distri-
butore documenti l’avvenuto pagamento degli importi
ai comuni interessati.

10.3-bis La Cassa conguaglio per il settore elettrico
definisce entro il 30 novembre 2006 le modalita' che i
distributori devono seguire per ottenere il rimborso
degli importi di cui all’art. 10.2-bis.ý;

t) all’art. 11, comma 11.3, dopo le parole: ßGJ di
gas distribuito nell’anno termico t-2, ðEtÿ2;iÞ.ý sono
inserite le parole: ßAi fini del calcolo di NUAtÿ2;i e di
Etÿ2;i, e fino a successivo provvedimento dell’Autorita' ,
per le localita' in avviamento di cui all’art. 4,
comma 4.7, l’impresa di distribuzione, per i primi due
anni termici del periodo di avviamento, considera:

a) il numero di clienti finali che l’impresa pre-
vede di allacciare nell’anno termico di riferimento,
come da dichiarazione del legale rappresentante. Il
numero di clienti non puo' essere inferiore a quello
derivante dall’applicazione del valore percentuale del
10%, nel primo anno termico del periodo di avvia-
mento, e del 20%, nel secondo anno termico del
periodo di avviamento, al numero delle famiglie resi-
denti nel comune considerato, come risultante dal
ßBilancio demografico 2005 e popolazione residente
al 31 dicembreý pubblicato sul sito internet dell’Istitu-
to Nazionale di Statistica;

b) un’energia pari al prodotto tra il numero di
clienti finali di cui alla precedente lettera a) e l’energia
attribuita a ogni cliente, riportata alla Tabella 3 per
fascia climatica di appartenenza della localita' in avvia-
mento.
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EDal terzo anno termico del periodo di avviamento,
nelle localita' in avviamento di cui all’art. 4, comma 4.7,
il numero di clienti attivi e la quantita' di energia distri-
buita sono quelli registrati nella localita' stessa nel-
l’anno termico t-2.

Nel caso di localita' in avviamento a seguito di tra-
sformazione dell’impianto:

il numero di clienti finali, in deroga a quanto
disposto alla lettera a), viene determinato per diffe-
renza tra il numero complessivo di clienti attivi nel-
l’anno termico t-2 e quelli comunicati per le proposte
tariffarie dell’anno termico di riferimento, per il servi-
zio di distribuzione dell’altro tipo di gas;

l’energia, in deroga a quanto disposto alla lette-
ra b), e' pari alla differenza tra l’energia complessiva-
mente fornita nell’anno termico t-2 e l’energia comu-
nicata per le proposte tariffarie dell’anno termico di
riferimento per il servizio di distribuzione dell’altro
tipo di gas.ý;

u) all’art. 11, il comma 11.6, e' sostituito dal
seguente: ß11.6 La quota QFNC di cui al comma 11.5
non e' dovuta per gli ambiti tariffari per i quali la
somma dei vincoli sui ricavi delle localita' costituenti
l’i-esimo ambito, VRD2004;i, assume un valore superiore
a 257,75 e fino a 262,72 euro per ogni cliente attivo al
30 giugno dell’anno termico t-2, quando t rappresenta
gli anni termici 2004-2005 e 2005-2006, ed alla data del
30 settembre dell’anno termico t-2, quando t rappre-
senta gli anni termici successivi, oppure assume un
valore superiore a 3,749 e fino a 3,822 euro per GJ di
gas distribuito nell’anno termico t-2. Ai fini del calcolo
dei clienti attivi e dell’energia relativa alle localita' in
avviamento di cui all’art. 4, comma 4.7, valgono i cri-
teri di cui al comma 11.3.ý;

v) all’art. 11, comma 11.9.1, le parole: ßLe localita'
in avviamento sono escluseý sono sostituite dalle
parole: ßLe localita' in avviamento, di cui all’art. 4,
comma 4.6, sono escluseý;

w) all’art. 11, dopo il comma 11.9.2, e' inserito il
seguente comma:

ß11.9.3 Le quote QFNC positive e negative, nonche¤ i
saldi e i conguagli delle quote relative all’anno termico
2005-2006 vengono versate e riscosse dalle imprese di
distribuzione rispettivamente entro il 31 marzo 2007
ed entro il 30 aprile 2007.ý;

x) all’art. 12, la rubrica: ßProcedimento di appro-
vazione delle proposte tariffarie per l’anno termico
2004-2005 e 2005-2006ý e' sostituita dalla seguente:
ßProcedimento di approvazione delle proposte tariffarie
per l’anno termico 2004-2005, 2005-2006 e 2006-2007ý;

y) all’art. 12, il comma 12.1, e' sostituito dal
seguente:

ß12.1 In deroga a quanto previsto all’art. 5, commi 5.1
e 5.3, le imprese di distribuzione trasmettono i dati
necessari alla determinazione delle proposte tariffarie
relative all’anno termico 2004-2005 entro 30 (trenta)
giorni dalla pubblicazione della relativa modulistica sul
sito internet dell’Autorita' , i dati necessari alla determina-
zione delle proposte tariffarie relative all’anno termico
2005-2006 entro 60 (sessanta) giorni dalla pubblicazione

della relativa modulistica sul sito internet dell’Autorita' ,
nonche¤ i dati necessari alla determinazione delle proposte
tariffarie relative all’anno termico 2006-2007 entro 45
(quarantacinque) giorni dalla pubblicazione della rela-
tiva modulistica sul sito internet dell’Autorita' (www.au
torita.energia.it)ý;

z) all’art. 12, dopo il comma 12.1, sono inseriti i
seguenti commi:

ß12.1.1 In deroga a quanto previsto all’art. 5,
commi 5.1 e 5.3, le imprese di distribuzione confer-
mano le proposte tariffarie, determinate dall’Autorita'
per la loro approvazione, relative all’anno termico
2005-2006 e 2006-2007 entro 10 (dieci) giorni dalla
loro pubblicazione sul sito internet dell’Autorita'
(www.autorita.energia.it).

12.1.2 In deroga a quanto previsto dall’art. 5,
comma 5.2, lettere a) e b), per gli anni termici 2004-
2005, 2005-2006 e 2006-2007, le imprese di distribu-
zione presentano i dati necessari alla determinazione
delle proposte tariffarie ai sensi del comma 12.1 e appli-
cano le tariffe approvate sulla base dei medesimi dati,
fino alla determinazione del vincolo di cui all’art. 8.

12.1.3 Le localita' che negli anni termici 2005-2006 e
2006-2007 risultano in avviamento possono calcolare
le tariffe di distribuzione relative ai medesimi anni ter-
mici ai sensi dell’art. 4, comma 4.3. A tal fine, l’impresa
di distribuzione interessata trasmette i dati tariffari
necessari al calcolo del VRD entro trenta giorni dalla
pubblicazione della relativa modulistica sul sito inter-
net dell’Autorita' (www.autorita.energia.it).

12.1.4 Le localita' che nell’anno termico 2005-2006
risultano in fine avviamento, possono calcolare il
VRD2005ÿ2006 aggiornando secondo i criteri di cui al
comma 7.1.1 le componenti CItÿ1, COtÿ1, AMMtÿ1,
calcolate ai sensi dell’art. 7, comma 7.3. A tal fine, l’im-
presa di distribuzione interessata trasmette i dati tarif-
fari necessari al calcolo del VRD entro trenta giorni
dalla pubblicazione della relativa modulistica sul sito
internet dell’Autorita' (www.autorita.energia.it).

12.1.5 Ai soli fini del calcolo del VRD2005ÿ2006, le
localita' che nell’anno termico 2004-2005 risultano in
fine avviamento, possono calcolare il VRD2005ÿ2006
aggiornando secondo i criteri di cui al comma 7.1.1 le
componenti CItÿ2, COtÿ2, AMMtÿ2, calcolate ai sensi
dell’art. 7, comma 7.3. A tal fine, l’impresa di distribu-
zione interessata trasmette i dati tariffari necessari al
calcolo del VRD entro trenta giorni dalla pubblica-
zione della relativa modulistica sul sito internet dell’Au-
torita' (www.autorita.energia.it).

12.1.6 In deroga a quanto previsto all’art. 7,
comma 7.1.5, le istanze di cui all’art. 5, comma 5.3.1,
lettera c), primo alinea, relative agi anni termici 2004-
2005, 2005-2006 e 2006-2007, sono presentate entro e
non oltre il 31 ottobre 2006, pena la decadenza del
diritto al riconoscimento dell’incentivo.ý;

aa) all’art. 12, sono aboliti i commi 12.2 e 12.3;
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Ebb) dopo la Tabella 2 e' inserita la seguente tabella:

Tabella 3 - Consumo specifico per cliente
e scaglione di consumo di attribuzione

Zona
climatica

Consumo specifico
(GJ/cliente/anno)

Scaglione
di consumo

B 28 3
C 35 3
D 52 3
E 87 3
F 111 3

2. Di prevedere che, per l’anno termico 2006-2007, le
imprese di distribuzione del gas applichino le tariffe
attualmente in vigore in ciascuna localita' da esse
gestite, fino alla conclusione del processo di approva-
zione delle proposte tariffarie avviato in esito all’ema-
nazione della presente deliberazione.

3. Di pubblicare la presente deliberazione nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana e nel sito
internet dell’Autorita' (www.autorita.energia.it), affin-
che¤ entri in vigore dalla data della sua pubblicazione.

4. Di pubblicare sul sito internet dell’Autorita'
(www.autorita.energia.it) il testo della deliberazione
n. 170/04, come risultante dalle modifiche apportate ai
sensi del punto 1.

Milano, 4 ottobre 2006

Il presidente: Ortis

06A11163

DELIBERAZIONE 16 ottobre 2006.

Integrazioni e modifiche della deliberazione dell’Autorita' per
l’energia elettrica e il gas 30 settembre 2004, n. 173/04, in ese-
cuzione delle decisioni del Consiglio di Stato rese in materia di
aggiornamento del vincolo sui ricavi di distribuzione di gas
diversi dal gas naturale. (Deliberazione n. 219/06).

L’AUTORITAØ
PER L’ENERGIA ELETTRICA E IL GAS

Nella riunione del 16 ottobre 2006;
Visti:

la legge 14 novembre 1995, n. 481/1995;
il decreto legislativo 23 maggio 2000, n. 164/00;
la legge 27 ottobre 2003, n. 290;
la legge 23 agosto 2004, n. 239;
la deliberazione dell’Autorita' per l’energia elettrica

e il gas (di seguito: l’Autorita' ) 6 maggio 2004, n. 69/04;
la deliberazione dell’Autorita' 29 settembre 2004,

n. 170/04, come successivamente modificata e integrata
(di seguito: deliberazione n. 170/04);

la deliberazione dell’Autorita' 30 settembre 2004,
n. 173/04, come successivamente modificata e integrata
(di seguito: deliberazione n. 173/04);

la deliberazione dell’Autorita' 2 agosto 2005,
n. 171/05 (di seguito: deliberazione n. 171/05);

la deliberazione dell’Autorita' 30 settembre 2005,
n. 206/05 (di seguito: deliberazione n. 206/05);

la deliberazione dell’Autorita' 6 giugno 2006,
n. 109/06 (di seguito: deliberazione n. 109/06);

la deliberazione dell’Autorita' 31 luglio 2006,
n. 172/06 (di seguito: deliberazione n. 172/06);

la deliberazione dell’Autorita' 4 ottobre 2006,
n. 218/06 (di seguito: deliberazione n. 218/06);

le sentenze del Tribunale amministrativo regionale
per la Lombardia (di seguito: Tar Lombardia) 13 aprile
2005, n. 823/05, n. 824/05;

le decisioni del Consiglio di Stato 16 marzo 2006,
n. 1416/06, e 7 giugno 2006, n. 3422/06;

il documento per la consultazione diffuso dall’Au-
torita' in data 25 luglio 2006, recante integrazioni e
modifiche della deliberazione dell’Autorita' n. 170/04 e
della deliberazione n. 173/04 (di seguito: documento di
consultazione 25 luglio 2006);

Considerato che:
con le decisioni sopra richiamate, rese su appello

dell’Autorita' , il Consiglio di Stato ha annullato la disci-
plina di cui alla deliberazione n. 173/04, relativa al
tasso di recupero di produttivita' per l’attivita' di distri-
buzione e di fornitura di gas diversi dal gas naturale
per gli anni termici successivi al primo, confermando,
in coerenza con i principi generali formulati dal mede-
simo giudice in materia di distribuzione del gas natu-
rale, la legittimita' della previsione del valore iniziale
del recupero di produttivita' ;

l’Autorita' , con deliberazione n. 109/06 ha avviato
un procedimento per l’ottemperanza alle suddette deci-
sioni del Consiglio di Stato, nonche¤ per modificare la
disciplina tariffaria prevista per il periodo di avvia-
mento e per il primo anno successivo al completamento
del medesimo periodo; e che ha previsto di differire la
data, da stabilirsi in esito al medesimo procedimento,
per la presentazione delle proposte tariffarie per l’anno
termico 2006-2007;

nel documento di consultazione 25 luglio 2006
l’Autorita' ha prospettato le seguenti integrazioni e
modifiche che intende apportare alla deliberazione
n. 173/04:

(i) definire un tasso di recupero di produttivita'
costante per gli anni termici dal 2005-2006 al 2007-
2008, calcolato tenendo conto che il tasso medio di
recupero di produttivita' del quadriennio deve essere
inferiore al tasso medio del primo periodo di regola-
zione;

(ii) individuare il valore di cui al sub (i) con rife-
rimento al valore minimo del range di incremento di
produttivita' registrato nell’ultimo anno del primo
periodo di regolazione, ritenendo che tale incremento
sia rappresentativo della potenzialita' di recupero di
produttivita' per il secondo periodo di regolazione;
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E(iii) modificare la disciplina prevista per il
periodo di avviamento, riconoscendo all’impresa la
facolta' di determinare le tariffe delle relative localita' ,
in luogo di quelli vigenti, secondo criteri omogenei a
quelli previsti per le restanti localita' e, conseguente-
mente prevedere:

a) il calcolo annuo del vincolo sui ricavi di
distribuzione secondo criteri coerenti con quelli stabiliti
con la deliberazione n. 171/05 per garantire il ricono-
scimento degli investimenti effettuati;

b) criteri per il calcolo della quota rappresen-
tativa dei costi di vendita al dettaglio del gas distri-
buito;

c) che le imprese possano avvalersi della
nuova disciplina tariffaria relativa al periodo di avvia-
mento e di fine avviamento a partire dal calcolo del vin-
colo sui ricavi dell’anno termico 2005-2006;

con la deliberazione n. 172/06 l’Autorita' ha fissato
al 31 agosto 2006 i termini per la ricezione dei dati tarif-
fari nonche¤ le istanze in regime individuale;

nell’ambito della consultazione, le osservazioni
pervenute hanno evidenziato le seguenti considera-
zioni:

(i) l’andamento del tasso di recupero della pro-
duttivita' dovrebbe essere decrescente in coerenza con
il dettato della giustizia amministrativa;

(ii) il livello del tasso di recupero proposto e' giu-
dicato da parte di alcuni operatori troppo elevato e
non adeguatamente giustificato, e da parte di altri rite-
nuto accettabile per entrambe le attivita' di distribu-
zione e fornitura;

(iii) la riduzione del tasso di recupero della pro-
duttivita' , prospettata dall’Autorita' nel caso di aggrega-
zione delle gestioni del servizio di distribuzione di gas
naturale, dovrebbe essere estesa anche al settore della
distribuzione e fornitura di gas diversi;

(iv) quanto alla revisione della disciplina relativa
alle localita' in avviamento, viene evidenziata l’esigenza
che anche le imprese che distribuiscono gas diversi dal
gas naturale possano accedere al fondo di compensa-
zione temporanea degli alti costi di distribuzione;

Ritenuto che sia opportuno:
coerentemente con le decisioni del Consiglio di

Stato, individuare tassi di recupero di produttivita'
decrescenti per gli anni termici dal 2005-2006 al 2007-
2008, determinati in modo da indurre, nel secondo
periodo di regolazione, recuperi di produttivita' di
entita' complessivamente inferiore a quella imposta nel
primo periodo regolatorio;

confermare, per entrambe le attivita' di distribu-
zione e fornitura di gas diversi dal gas naturale, i livelli
di recupero della produttivita' indicati nel documento
di consultazione, in quanto le indicazioni fornite dagli
operatori, se rappresentative di singole situazioni azien-
dali, non possono essere estese all’insieme degli opera-
tori. Inoltre parte degli operatori medesimi, tramite la
loro associazione di categoria, hanno ritenuto accetta-
bile il livello proposto nel documento di consultazione;

non prevedere per le distribuzioni di gas diverso da
gas naturale la riduzione del tasso di recupero della
produttivita' per sostenere l’aggregazione societaria, in
quanto tali realta' , territorialmente circoscritte:

da un lato evidenziano un andamento crescente
del numero di operatori, cosa che testimonia come il
sistema tariffario permetta margini tali da non stimo-
lare le imprese a ricercare economie di scala;

dall’altro i processi aggregativi, se avvengono,
prefigurano in genere una sostituzione della fornitura
di gas diversi con gas naturale;

non prevedere per le distribuzioni di gas diversi dal
gas naturale l’accesso al fondo per la compensazione
temporanea di costi elevati di distribuzione, in quanto
tale tematica esula dagli argomenti concernenti il pro-
cedimento avviato con deliberazione n. 109/06; inoltre
tale istituto e' previsto per un periodo di tempo limitato
e gli oneri connessi sono a carico dei soli soggetti che
utilizzano gas naturale. Estendere tale norma anche alle
distribuzioni di gas diversi dal gas naturale significhe-
rebbe attivare una forma di sussidio incrociato tra i
due tipi di attivita' ;

Ritenuto inoltre che sia opportuno:
al fine di dare esecuzione alle sopra richiamate

decisioni del Consiglio di Stato prevedere che il tasso
di recupero di produttivita' sia fissato pari al 28%,
2,7% e 2,6% rispettivamente per gli anni termici dal
2005-2006, 2006-2007 e 2007-2008, per entrambe le atti-
vita' di distribuzione e fornitura;

riconoscere all’impresa la facolta' di determinare le
tariffe delle localita' in avviamento secondo criteri omo-
genei a quelli previsti per le localita' a regime, preve-
dendo una metodologia di calcolo del vincolo sui ricavi
analoga a quella prevista dalla deliberazione n. 171/05,
tenuto conto delle osservazioni trasmesse dagli opera-
tori, e conseguentemente modificare i criteri di calcolo
delle tariffe di distribuzione e della quota rappresenta-
tiva dei costi di vendita al dettaglio del gas distribuito;

prevedere che la prospettata facolta' per gli eser-
centi che gestiscono localita' in avviamento decorra dal-
l’anno termico 2004-2005, ma esplichi i suoi effetti a
partire dall’anno 2005-2006;

prevedere un termine di presentazione delle propo-
ste tariffarie di distribuzione per l’anno termico 2005-
2006 e 2006-2007 tale da garantire certezza dei tempi e
non discriminatorieta' delle procedure;

Delibera:

1. Di modificare e integrare la deliberazione 30 set-
tembre 2004, n. 173/04, nei termini di seguito indicati:

a. all’art. 1, comma 1.1, la definizione: ßg. pe-
riodo di avviamento e' il periodo di 3 (tre) anni succes-
sivi alla data di prima fornitura di gas;ý e' sostituita
con: ßg. periodo di avviamento e' il periodo di 3 (tre)
anni termici successivi all’anno di prima fornitura di
gas;ý;
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Eb. all’art. 2, il comma 2.3 e' sostituito dal seguente:
ß2.3 I vincoli sui ricavi di cui al presente provvedimento
non si applicano alle localita' durante il periodo di
avviamento. In tali localita' l’esercente applica tariffe di
distribuzione liberamente determinate ma soggette alle
condizioni di cui all’art. 7, commi 7.2 e 7.3, nonche¤ una
quota rappresentativa dei costi di vendita al dettaglio
del gas distribuito, QVD, liberamente determinata.ý;

c. all’art. 2, dopo il comma 2.3, e' inserito il
seguente comma: ß2.4 L’esercente che rinuncia alla
liberta' tariffaria di cui al comma 2.3 applica per le loca-
lita' in avviamento, dal primo anno termico del periodo
di avviamento, le tariffe di distribuzione determinate ai
sensi dell’art. 7, nonche¤ la quota rappresentativa dei
costi di vendita al dettaglio del gas distribuito, QVD,
calcolata ai sensi dell’art. 11, comma 11.2.2.ý;

d. all’art. 7, comma 7.1, la lettera c) e' sostituita
dalla seguente: ßc) la quota addizionale alla tariffa di
distribuzione  a copertura di eventuali oneri associati
all’implementazione di specifiche disposizioni norma-
tive e regolatorie; per gli anni termici 2004-2005,
2005-2006 e 2006-2007 tale quota assume valore pari a
0,40 euro/cliente/anno, ai sensi della deliberazione
12 dicembre 2003, n. 152/2003.ý;

e. all’art. 7, il comma 7.4 e' sostituito dal seguente:
ß7.4 L’opzione tariffaria di cui al comma 7.1, lettere a)
e b), non puo' comportare un ricavo superiore al vin-
colo sui ricavi di distribuzione di ambito VRDAt;i, cal-
colato ai sensi dell’art. 8 del presente provvedimento.
Al fine di verificare il rispetto di tale vincolo, gli eser-
centi calcolano i ricavi convenzionali derivanti dall’ap-
plicazione dell’opzione tariffaria, considerando:

a) i clienti attivi, suddivisi per gli scaglioni di con-
sumo previsti dall’opzione tariffaria dell’anno termico
di riferimento, calcolati secondo la seguente formula:

NUt;i ¼ NUAtÿ2;i �
�

1ÿ COt;i

VRDAt;i

�
þNUA2001;t;i �

COt;i

VRDAt;i

dove:

NUAtÿ2;i e' la somma dei clienti attivi delle localita'
costituenti l’i-esimo ambito alla data del 30 giugno del-
l’anno termico t-2, quando t rappresenta gli anni ter-
mici 2004-2005 e 2005-2006, ed alla data del 30 settem-
bre dell’anno termico t-2, quando t rappresenta gli anni
termici successivi; per le localita' in avviamento di cui
all’art. 2, comma 2.4, si considera il numero di clienti
determinato ai sensi del comma 7.5;

NUA2001;t;i e' la somma dei clienti attivi alla data del
30 giugno 2002 delle localita' , costituenti l’i-esimo
ambito, a regime nel primo anno termico del secondo
periodo regolatorio, incrementata del numero dei
clienti attivi, relativi al secondo anno termico antece-
dente a quello di fine avviamento, delle localita' che ter-
minano e hanno terminato il periodo di avviamento ed
ulteriormente incrementata del numero di clienti rife-
rito alle localita' in avviamento di cui all’art. 2,
comma 2.4, determinati ai sensi del comma 7.5;

b) i consumi complessivi, suddivisi per gli sca-
glioni di consumo previsti dall’opzione tariffaria del-
l’anno termico di riferimento, calcolati secondo la
seguente formula:

Et;i ¼ EAtÿ2;i �
�

1ÿ COt;i

VRDAt;i

�
þEA2001;t;i �

COt;i

VRDAt;i

dove:
EAtÿ2;i sono i consumi complessivi di gas delle loca-

lita' costituenti l’i-esimo ambito dell’anno termico t-2,
per le localita' in avviamento di cui all’art. 2,
comma 2.4, si considerano i consumi determinati ai
sensi del comma 7.5;
EA2001;t;i sono i consumi complessivi di gas dell’anno

termico 2001-2002 delle localita' , costituenti
l’i-esimo ambito, a regime nel primo anno termico del
secondo periodo regolatorio, incrementati dei consumi,
relativi al secondo anno termico antecedente a quello
di fine avviamento, delle localita' che terminano e
hanno terminato il periodo di avviamento ed ulterior-
mente incrementati dei consumi riferiti alle localita' in
avviamento di cui all’art. 2, comma 2.4, determinati ai
sensi del comma 7.5ý;

f. all’art. 7, dopo il comma 7.4, e' inserito il
seguente comma: ß7.5 Ai fini della determinazione del
numero di clienti e dei consumi di gas nelle localita' in
avviamento di cui all’art. 2, comma 2.4, l’esercente,
per i primi due anni termici del periodo di avviamento,
considera:

a) il numero di clienti finali che l’impresa pre-
vede di allacciare nell’anno termico di riferimento,
come da dichiarazione del legale rappresentante, di cui
all’art. 12, comma 12.4.1, lettera c);

b) un’energia pari al prodotto tra il numero di
clienti finali di cui alla precedente lettera a) e l’energia
attribuita a ogni cliente, riportata alla tabella 3 per
fascia climatica di appartenenza della localita' in avvia-
mento.

Il numero di clienti e l’energia, determinati secondo
quanto indicato ai punti a) e b) del presente comma,
vengono attributi alla fascia di consumo indicata nella
tabella 3.

Dal terzo anno termico del periodo di avviamento,
nelle localita' in avviamento di cui all’art. 2, comma 2.4,
il numero di clienti attivi e la quantita' di energia distri-
buita sono quelli registrati nella localita' stessa nel-
l’anno termico t-2.ý;

g. all’art. 8, comma 8.1, le parole: ß8.1 Per cia-
scuna localita' ,ý sono sostituite dalle parole: ß8.1 Per
ciascuna localita' a regime,ý;

h. all’art. 8, comma 8.1 .1, dopo il punto: ß- Itÿ1 e' il
tasso di variazione medio annuo, riferito all’anno ter-
mico precedente a quello cui si riferisce la proposta
tariffaria, dei prezzi al consumo per le famiglie di ope-
rai ed impiegati, rilevato dall’Istat;ý e' inserito il
seguente punto ß- RPD e' il tasso annuale di recupero
di produttivita' dei costi dell’attivita' di distribuzione,
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Epari al 2,8% per l’anno termico 2005-2006, al 2,7% per
l’anno termico 2006-2007 e al 2,6% per l’anno termico
2007-2008;ý;

i. all’art. 8, comma 8.1.2, le parole: ßnecessari allo
svolgimento delle attivita' di distribuzione di gas natu-
raleý sono sostituite dalle parole: ßnecessari allo svolgi-
mento delle attivita' di distribuzione di gas diversi da
gas naturaleý;

j. all’art. 8, il comma 8.3 e' sostituito dal seguente:
ß8.3 Le localita' che hanno completato il periodo di
avviamento e che non dispongono di un valore VRD
approvato dell’Autorita' , assumono quale vincolo sui
ricavi VRD il valore derivante dall’applicazione, ai
clienti attivi alla data del 30 settembre dell’anno ter-
mico t-2 e ai consumi complessivi del medesimo anno
termico, delle tariffe applicate nell’ultimo anno termico
del periodo di avviamento.ý;

k. all’art. 8, dopo il comma 8.3.1, sono inseriti i
seguenti commi:

ß8.3.2. Le localita' che hanno completato il
periodo di avviamento e che dispongono di un VRD
approvato, calcolato ai sensi del comma 8.3.4, pro-
cedono all’aggiornamento di CItÿ1, COtÿ1, AMMtÿ1,
secondo i criteri di cui al comma 8.1.1.

8.3.3. Le localita' che hanno completato il
periodo di avviamento e alle quali e' stato attribuito un
vincolo sui ricavi ai sensi dell’art. 9, aggiornano il sud-
detto vincolo secondo i criteri di cui all’art. 8.1.1.

8.3.4. Per ciascuna localita' in avviamento di cui
all’art. 2, comma 2.4, l’esercente determina il vincolo
sui ricavi di distribuzione considerando:

a) i valori di CIt e di AMMt calcolati ai sensi
dell’art. 8 dell’allegato A alla deliberazione n. 171/05,
con riferimento all’ultimo esercizio chiuso anterior-
mente alla data di presentazione delle proposte tariffa-
rie (anno t-1) e aggiornato secondo i criteri di cui al
comma 8.1.1;

b) il valore di COt calcolato annualmente a
partire dal valore delle quote di remunerazione del CIt
e di AMMt, tenuto conto che le suddette incidono in
media per il 61% del vincolo sui ricavi e che i costi ope-
rativi hanno un’incidenza media pari al 39%.ý;

l. all’art. 11, il comma 11.2 e' sostituito dal
seguente: ß11.2 Le localita' che terminano l’avviamento
e che non dispongono di un valore della quota rappre-
sentativa dei costi di vendita al dettaglio del gas distri-
buito, QVD, approvato dall’Autorita' , calcolano la
quota QVD secondo la seguente formula:

QVD ¼ VRVD
VCV

dove:
VRVD e' il vincolo sui ricavi relativo ai costi ricono-

sciuti di vendita al dettaglio del gas distribuito, calco-
lato moltiplicando 32,07 euro per il numero dei clienti
attivi nella localita' di riferimento al 30 settembre del-
l’anno termico t-2;

VCV e' il volume del gas venduto ai clienti apparte-
nenti alla localita' in esame, nell’anno termico t-2,
espresso in GJ.

Dall’anno termico successivo la quota QVD viene
aggiornata ai sensi del comma 11.3.ý;

m. all’art. 11, dopo il comma 11.2, sono inseriti i
seguenti commi:

ß11.2.1. Le localita' che terminano l’avviamento e
che dispongono di un valore della quota rappresenta-
tiva dei costi di vendita al dettaglio del gas distribuito,
QVD, approvato dall’Autorita' , procedono al suo
aggiornamento secondo i criteri di cui al comma 11.3.

11.2.2. Per ciascuna localita' in avviamento di cui
all’art. 2, comma 2.4, l’esercente calcola, per ogni anno
termico del periodo di avviamento, la quota rappresen-
tativa dei costi di vendita al dettaglio del gas distribuito
QVD, in base alla formula di cui al comma 11.2, assu-
mendo, per la localita' in esame, come numero di clienti
e come volume del gas venduto ai clienti stessi, i valori
determinati ai sensi dell’art. 7, comma 7.5.ý;

n. all’art. 11, comma 11.3, il punto ßÿRPV e' il
tasso annuale di recupero di produttivita' dei costi del-
l’attivita' di vendita al dettaglio, pari al 3%;ý e' sostituito
dal seguente: ßÿRPV e' il tasso annuale di recupero di
produttivita' dei costi dell’attivita' di vendita al dettaglio,
pari al 2,8% per l’anno termico 2005-2006, al 2,7% per
l’anno termico 2006-2007 e al 2,6% per l’anno termico
2007-2008;ý;

o. all’art. 12, comma 12.1, le parole: ß12.1 Entro il
30 giugno di ogni anno, gli esercenti degli ambiti rifor-
niti a GPL trasmettono all’Autorita' ý sono sostituite
dalle parole: ß12.1 Entro il 30 giugno di ogni anno, gli
esercenti degli ambiti riforniti a GPL trasmettono
all’Autorita' , anche con riferimento alle localita' in
avviamento di cui all’art. 2, commi 2.3 e 2.4,ý;

p. all’art. 12, comma 12.2, le parole: ß12.2 Entro il
30 giugno di ogni anno, gli esercenti degli ambiti rifor-
niti a gas manifatturato trasmettono all’Autorita' ý sono
sostituite dalle parole: ß12.2 Entro il 30 giugno di ogni
anno, gli esercenti degli ambiti riforniti a gas manifat-
turato trasmettono all’Autorita' , anche con riferimento
alle localita' in avviamento di cui all’art. 2, commi 2.3 e
2.4,ý;

q. all’art. 12, comma 12.3, le parole: ß, a partire dal
terzo anno termico,ý sono eliminate;

r. all’art. 12, comma 12.4.1, dopo la lettera b), e'
inserita la seguente lettera:

ßc) le seguenti dichiarazioni sottoscritte, anche
in forma aggregata, dal rappresentante legale dell’im-
presa relative a:

rinuncia alla liberta' tariffaria per le localita' in
avviamento;

numero di clienti che l’impresa prevede di
allacciare nell’anno termico di riferimento, da utilizzare
nella determinazione prevista dall’art. 7, comma 7.5,
lettera a), con indicazione del documento aziendale
nel quale e' riportato il dato e conferma che tale numero
e' il piu' alto tra quelli previsti nei documenti di pianifi-
cazione.ý;

s. all’art. 12, comma 12.7, dopo le parole: ßovvero
non sia presentata alcuna proposta,ý, sono inserite le
parole: ßovvero la proposta sia presentata in ritardo,ý;
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Et. all’art. 12, dopo il comma 12.7.1, e' inserito il
seguente comma: ß12.7.2 L’Autorita' determina, con
proprio provvedimento e con riferimento al contesto
distributivo in cui viene prestato il servizio, anche le
tariffe della localita' in avviamento per la quale l’im-
presa di distribuzione non ha provveduto all’invio delle
tariffe determinate ai sensi dell’art. 2, comma 2.3.ý;

u. all’art. 13, la rubrica ßProcedimento di approva-
zione delle proposte tariffarie per gli anni termici
2004-2005 e 2005-2006ý, e' sostituita dalla seguente:
ßProcedimento di approvazione delle proposte tariffa-
rie per gli anni termici 2004-2005, 2005-2006 e 2006-
2007ý;

v. all’art. 13, il comma 13.1, e' sostituito dal
seguente: ß13.1 In deroga a quanto previsto all’art. 12,
commi 12.1, 12.2 e 12.4, le imprese di distribuzione tra-
smettono i dati necessari alla determinazione delle pro-
poste tariffarie relative all’anno termico 2004-2005
entro trenta giorni dalla pubblicazione della relativa
modulistica sul sito internet dell’Autorita' , i dati neces-
sari alla determinazione delle proposte tariffarie rela-
tive all’anno termico 2005-2006 entro sessanta giorni
dalla pubblicazione della relativa modulistica sul sito
internet dell’Autorita' , nonche¤ i dati necessari alla deter-
minazione delle proposte tariffarie relative all’anno ter-
mico 2006-2007 entro quarantacinque giorni dalla pub-
blicazione della relativa modulistica sul sito internet
dell’Autorita' (www.autorita.energia.it).ý;

w. all’art. 13, dopo il comma 13.1, sono inseriti i
seguenti commi:

ß13.1.1 In deroga a quanto previsto all’art. 12,
commi 12.1, 12.2 e 12.4, le imprese di distribuzione con-
fermano le proposte tariffarie, determinate dall’Auto-
rita' per la loro approvazione, relative all’anno termico
2005- 2006 e 2006-2007 entro 10 (dieci) giorni dalla loro
pubblicazione sul sito internet dell’Autorita' (www.
autorita.energia.it).

13.1.2 In deroga a quanto previsto dall’art. 12,
comma 12.3, lettere a) e b), per gli anni termici 2004-
2005, 2005-2006 e 2006-2007, le imprese di distribu-
zione presentano i dati necessari alla determinazione
delle proposte tariffarie ai sensi del comma 13.1 e appli-
cano le tariffe approvate sulla base dei medesimi dati,
fino alla determinazione del vincolo di cui all’art. 9.

13.1.3 Le localita' , di cui all’art. 2, comma 2.4,
che negli anni termici 2005-2006 e 2006-2007 risultano
in avviamento possono calcolare le tariffe di distribu-
zione relative ai medesimi anni termici ai sensi del-
l’art. 7, comma 7.4, nonche¤ la quota rappresentativa
dei costi di vendita al dettaglio del gas distribuito ai
sensi dell’art. 11, comma 11.2.2. A tal fine, l’impresa di
distribuzione interessata trasmette i dati tariffari neces-
sari al calcolo del VRD e del VRVD entro 30 giorni
dalla pubblicazione della relativa modulistica sul sito
internet dell’Autorita' (www.autorita.energia.it).

13.1.4 Le localita' , di cui all’art. 2, comma 2.4,
che nell’anno termico 2005-2006 risultano in fine avvia-
mento, possono calcolare il VRD2005-2006 aggiornando
secondo i criteri di cui al comma 8.1.1 le componenti
CItÿ1, COtÿ1, AMMtÿ1, calcolate ai sensi dell’art. 8,

comma 8.3.4, nonche¤ la QVD2005-2006, aggiornando
secondo i criteri di cui all’art. 11, comma 11.3, la
QVDtÿ1 calcolata ai sensi dell’art. 11, comma 11.2.2.
A tal fine, l’impresa di distribuzione interessata tra-
smette i dati tariffari necessari al calcolo del VRD e
del VRVD entro trenta giorni dalla pubblicazione della
relativa modulistica sul sito internet dell’Autorita'
(www.autorita.energia.it).

13.1.5 Ai soli fini del calcolo del VRD2005-2006
e del QVD2005-2006, le localita' , di cui all’art. 2,
comma 2.4, che nell’anno termico 2004-2005 risultano
in fine avviamento, possono calcolare il VRD2005-2006
aggiornando secondo i criteri di cui al comma 8.1.1 le
componenti CItÿ2, COtÿ2, AMMtÿ2, calcolate ai sensi
dell’art. 8, comma 8.3.4, nonche¤ la QVD2005-2006,
aggiornando secondo i criteri di cui all’art. 11,
comma 11.3, la QVDtÿ2 calcolata ai sensi dell’art. 11,
comma 11.2.2. A tal fine, l’impresa di distribuzione
interessata trasmette i dati tariffari necessari al calcolo
del VRD e del VRVD entro trenta giorni dalla pubbli-
cazione della relativa modulistica sul sito internet del-
l’Autorita' (www.autorita.energia.it).ý;

x. all’art. 13, sono aboliti i commi 13.2 e 13.3;
y. dopo la tabella 2 e' inserita la seguente tabella:

Tabella 3

CONSUMO SPECIFICO PER CLIENTE
E FASCIA DI CONSUMO DI ATTRIBUZIONE

Zona climatica Consumo specifico
(GJ/cliente/anno) Fascia di consumo

B 10 2
C 16 3
D 25 4
E 32 5
F 27 4

2. Di prevedere che, per l’anno termico 2006-2007, le
imprese di distribuzione e fornitura di gas diversi dal
gas naturale applichino le tariffe attualmente in vigore
in ciascuna localita' da esse gestite, fino alla conclusione
del processo di approvazione delle proposte tariffarie
avviato in esito all’emanazione della presente delibera-
zione.

3. Di pubblicare la presente deliberazione nella Gaz-
zetta Ufficiale della Repubblica italiana e sul sito inter-
net dell’Autorita' (www.autorita.energia.it), affinche¤
entri in vigore dalla data della sua pubblicazione.

4. Di pubblicare sul sito internet dell’Autorita'
(www.autorita.energia.it) il testo della deliberazione
n. 170/04, come risultante dalle modifiche apportate ai
sensi del punto 1.

Milano, 16 ottobre 2006

Il presidente: Ortis
06A11164

ö 53 ö

11-12-2006 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 287



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

EESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI

MINISTERO DELLA DIFESA

Conferimento di onorificenze al merito
dell’Arma dei carabinieri

Con decreto 28 aprile 2006, e' conferita la seguente ricompensa:

Croce di bronzo

al Luogotenente (in congedo) Antonio Martino, nato il 5 febbraio
1943 a Serino (Avellino), con la seguente motivazione:

ßLuogotenente in possesso di pregevoli doti umane ed intellet-
tuali, di un insieme armonico di spiccati requisiti morali e culturali,
d’impeccabile stile militare, nonche¤ di una eccellente preparazione
professionale, sostenuta da altissimo senso del dovere, ha sempre
svolto il servizio nell’Arma con non comune spirito d’iniziativa, eser-
citando un’azione di comando equilibrata, efficace ed autorevole.

Nel corso di oltre quarantatre anni di prestigiosa carriera mili-
tare, ha profuso un incondizionato impegno nell’espletamento degli
incarichi attribuitigli, nei quali e' sempre riuscito a coniugare perfetta-
mente le numerose e complesse attivita' istituzionali con le varie pro-
blematiche locali, individuando soluzioni sempre brillanti e costi-
tuendo insostituibile punto di riferimento per la popolazione, nonche¤
chiarissimo esempio e sprone per tutto il personale dipendente.

Attraverso un’opera costante e di eccellente qualita' , ha contri-
buito allo sviluppo ed al progresso dell’istituzione, esaltandone il
lustro ed il decoro nell’ambito delle Forze armate e del Paeseý. - Terri-
torio nazionale, 25 luglio 1961 - 31 gennaio 2005.

Con decreto 28 aprile 2006, e' conferita la seguente ricompensa:

Croce di bronzo

al Luogotenente (in congedo) Vittorio Masia, nato il 15 gennaio 1951
a Tissi (Sassari), con la seguente motivazione:

ßLuogotenente in possesso di pregevoli doti umane ed intellet-
tuali, di un insieme armonico di spiccati requisiti morali e culturali,
d’impeccabile stile militare, nonche¤ di una eccellente preparazione
professionale, sostenuta da altissimo senso del dovere, ha sempre
svolto il servizio nell’Arma con non comune spirito d’iniziativa, eser-
citando un’azione di comando equilibrata, efficace ed autorevole.

Nel corso di oltre trentacinque anni di prestigiosa carriera mili-
tare, ha profuso un incondizionato impegno nell’espletamento degli
incarichi attribuitigli, individuando soluzioni sempre brillanti e costi-
tuendo insostituibile esempio e sprone per il personale dipendente ed
i colleghi.

Con la sua opera costante e sagace, sempre di elevatissima qua-
lita' , ha contribuito allo sviluppo ed al progresso dell’istituzione, esal-
tandone il lustro ed il decoro nell’ambito delle Forze armate e del
Paeseý. - Territorio nazionale, 16 settembre 1969 - 31 gennaio 2005.

Con decreto 28 aprile 2006, e' conferita la seguente ricompensa:

Croce di bronzo

al Luogotenente (in congedo) Rocco Messina, nato il 16 agosto 1943 a
Castrovillari (Cosenza), con la seguente motivazione:

ßLuogotenente in possesso di pregevoli doti umane ed intellet-
tuali, di un insieme armonico di spiccati requisiti morali e culturali,
d’impeccabile stile militare, nonche¤ di una eccellente preparazione
professionale, sostenuta da altissimo senso del dovere, ha sempre
svolto il servizio nell’Arma con non comune spirito d’iniziativa, eser-
citando un’azione di comando equilibrata, efficace ed autorevole.

Gia' insignito della medaglia di bronzo per benemerenze mari-
nare, nel corso di quarantuno anni di prestigiosa carriera militare,
ha profuso un incondizionato impegno nell’espletamento degli incari-
chi attribuitigli, individuando soluzioni sempre brillanti e costituendo
insostituibile esempio e sprone per il personale dipendente ed i
colleghi.

Con la sua opera costante e sagace, sempre di elevatissima qua-
lita' , ha contribuito allo sviluppo ed al progresso dell’istituzione, esal-
tandone il lustro ed il decoro nell’ambito delle Forze armate e del
Paeseý. - Territorio nazionale, 26 febbraio 1964 - 30 giugno 2005.

Con decreto 28 aprile 2006, e' conferita la seguente ricompensa:

Croce di bronzo

al Luogotenente (in congedo) Sebastiano Luciano Michieli, nato il
19 giugno 1943 a Zoppola (Pordenone), con la seguente motivazione:

ßLuogotenente in possesso di pregevoli doti umane ed intellet-
tuali, di un insieme armonico di spiccati requisiti morali e culturali,
d’impeccabile stile militare, nonche¤ di una eccellente preparazione
professionale, sostenuta da altissimo senso del dovere, ha sempre
svolto il servizio nell’arma con non comune spirito d’iniziativa, eserci-
tando un’azione di comando equilibrata, efficace ed autorevole.

Nel corso di quarantatre anni di prestigiosa carriera militare,
svolta quasi interamente nel reggimento corazzieri, ha profuso un
incondizionato impegno nell’espletamento degli incarichi attribuitigli,
individuando soluzioni sempre brillanti e costituendo insostituibile
esempio e sprone per il personale dipendente ed i colleghi.

Attraverso un’opera costante e di eccellente qualita' , ha contri-
buito allo sviluppo ed al progresso dell’istituzione, esaltandone il
lustro ed il decoro nell’ambito delle Forze armate e del Paeseý. - Terri-
torio nazionale, 27 gennaio 1962 - 15 giugno 2005.

Con decreto 28 aprile 2006, e' conferita la seguente ricompensa:

Croce di bronzo

al Luogotenente (in congedo) Salvatore Morello, nato il 20 marzo
1943 a Ravanusa (Agrigento), con la seguente motivazione:

ßLuogotenente in possesso di pregevoli doti umane ed intellet-
tuali, di un insieme armonico di spiccati requisiti morali e culturali,
d’impeccabile stile militare, nonche¤ di una eccellente preparazione
professionale, sostenuta da altissimo senso del dovere, ha sempre
svolto il servizio nell’Arma con non comune spirito d’iniziativa, eser-
citando un’azione di comando equilibrata, efficace ed autorevole.

Nel corso di quarantatre anni di prestigiosa carriera militare, ha
profuso un incondizionato impegno nell’espletamento degli incarichi
attribuitigli, nei quali e' sempre riuscito a coniugare perfettamente le
numerose e complesse attivita' istituzionali con le varie problematiche
locali, individuando soluzioni sempre brillanti e costituendo insosti-
tuibile punto di riferimento per la popolazione, nonche¤ chiarissimo
esempio e sprone per tutto il personale dipendente.

Attraverso un’opera costante e di eccellente qualita' , ha contri-
buito allo sviluppo ed al progresso dell’istituzione, esaltandone il
lustro ed il decoro nell’ambito delle Forze armate e del Paeseý. - Terri-
torio nazionale, 30 gennaio 1962 - 28 febbraio 2005.

Con decreto 8 maggio 2006, e' conferita la seguente ricompensa:

Croce di bronzo

al Luogotenente (in congedo) Fernando Napoli, nato il 13 giugno
1943 a Santa Croce del Sannio (Benevento), con la seguente motiva-
zione:

ßLuogotenente in possesso di pregevoli doti umane ed intellet-
tuali, di un insieme armonico di spiccati requisiti morali e culturali,
d’impeccabile stile militare, nonche¤ di una eccellente preparazione

ö 54 ö

11-12-2006 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 287



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

Eprofessionale, sostenuta da altissimo senso del dovere, ha sempre
svolto il servizio nell’Arma con non comune spirito d’iniziativa, eser-
citando un’azione di comando equilibrata, efficace ed autorevole.

Nel corso di quarantatre anni di prestigiosa carriera militare, ha
profuso un incondizionato impegno nell’espletamento degli incarichi
attribuitigli, nei quali e' sempre riuscito a coniugare perfettamente le
numerose e complesse attivita' istituzionali con le varie problematiche
locali, individuando soluzioni sempre brillanti e costituendo insosti-
tuibile punto di riferimento per la popolazione, nonche¤ chiarissimo
esempio e sprone per tutto il personale dipendente.

Attraverso un’opera costante e di eccellente qualita' , ha contri-
buito allo sviluppo ed al progresso dell’istituzione, esaltandone il
lustro ed il decoro nell’ambito delle Forze armate e del Paeseý. - Terri-
torio nazionale, 9 gennaio 1962 - 30 aprile 2005.

Con decreto 8 maggio 2006, e' conferita la seguente ricompensa:

Croce di bronzo

al Luogotenente (in congedo) Davide Morrone, nato il 5 settembre
1946 a Mondragone (Caserta), con la seguente motivazione:

ßLuogotenente in possesso di pregevoli doti umane ed intellet-
tuali, di un insieme armonico di spiccati requisiti morali e culturali,
d’impeccabile stile militare, nonche¤ di una eccellente preparazione
professionale, sostenuta da altissimo senso del dovere, ha sempre
svolto il servizio nell’Arma con non comune spirito d’iniziativa, eser-
citando un’azione di comando equilibrata, efficace ed autorevole.

Nel corso di trentacinque anni di prestigiosa carriera militare, ha
profuso un incondizionato impegno nell’espletamento degli incarichi
attribuitigli, individuando soluzioni sempre brillanti e costituendo
insostituibile esempio e sprone per il personale dipendente ed i
colleghi.

Con la sua opera costante e sagace, sempre di elevatissima qua-
lita' , ha contribuito allo sviluppo ed al progresso dell’istituzione, esal-
tandone il lustro ed il decoro nell’ambito delle Forze armate e del
Paeseý. - Territorio nazionale, 19 settembre 1969 - 5 settembre 2004.

Con decreto 8 maggio 2006, e' conferita la seguente ricompensa:

Croce di bronzo

al Luogotenente (in congedo) Antonio Pandiscia, nato il 4 marzo
1942 a Lacedonia (Avellino), con la seguente motivazione:

ßLuogotenente in possesso di pregevoli doti umane ed intellet-
tuali, di un insieme armonico di spiccati requisiti morali e culturali,
d’impeccabile stile militare, nonche¤ di una eccellente preparazione
professionale, sostenuta da altissimo senso del dovere, ha sempre
svolto il servizio nell’Arma con non comune spirito d’iniziativa, eser-
citando un’azione di comando equilibrata, efficace ed autorevole.

Nel corso di quarantaquattro anni di prestigiosa carriera mili-
tare, ha profuso un incondizionato impegno nell’espletamento degli
incarichi attribuitigli, individuando soluzioni sempre brillanti e costi-
tuendo insostituibile esempio e sprone per il personale dipendente ed i
colleghi.

Con la sua opera costante e sagace, sempre di elevatissima qua-
lita' ha contribuito allo sviluppo ed al progresso dell’istituzione, esal-
tandone il lustro ed il decoro nell’ambito delle Forze armate e del
Paeseý. - Territorio nazionale, 27 gennaio 1961 - 10 gennaio 2005.

Con decreto 8 maggio 2006, e' conferita la seguente ricompensa:

Croce di bronzo

al Luogotenente (in congedo) Alberto Pilozzi nato il 9 gennaio 1947 a
Sant’Apollinare (Frosinone), con la seguente motivazione:

ßLuogotenente in possesso di pregevoli doti umane ed intellet-
tuali, di un insieme armonico di spiccati requisiti morali e culturali,
d’impeccabile stile militare, nonche¤ di una eccellente preparazione

professionale, sostenuta da altissimo senso del dovere, ha sempre
svolto il servizio nell’Arma con non comune spirito d’iniziativa, eser-
citando un’azione di comando equilibrata, efficace ed autorevole.

Nel corso di quarantuno anni di prestigiosa carriera militare, ha
profuso un incondizionato impegno nell’espletamento degli incarichi
attribuitigli, nei quali e' sempre riuscito a coniugare perfettamente le
numerose e complesse attivita' istituzionali con le varie problematiche
locali, individuando soluzioni sempre brillanti e costituendo insosti-
tuibile punto di riferimento per la popolazione, nonche¤ chiarissimo
esempio e sprone per tutto il personale dipendente. Attraverso
un’opera costante e di eccellente qualita' , ha contribuito allo sviluppo
ed al progresso dell’istituzione, esaltandone il lustro ed il decoro
nell’ambito delle Forze armate e del Paeseý. - Territorio nazionale,
28 settembre 1964 - 30 giugno 2005.

Con decreto 8 maggio 2006, e' conferita la seguente ricompensa:

Croce di bronzo

al Luogotenente (in congedo) Italo Pinna nato il 17 giugno 1940 a Vil-
lamar (Cagliari), con la seguente motivazione:

ßLuogotenente in possesso di pregevoli doti umane ed intellet-
tuali, di un insieme armonico di spiccati requisiti morali e culturali,
d’impeccabile stile militare, nonche¤ di una eccellente preparazione
professionale, sostenuta da altissimo senso del dovere, ha sempre
svolto il servizio nell’Arma con non comune spirito d’iniziativa, eser-
citando un’azione di comando equilibrata, efficace ed autorevole.

Nel corso di oltre quarantacinque anni di prestigiosa carriera
militare, ha profuso un incondizionato impegno nell’espletamento
degli incarichi attribuitigli, individuando soluzioni sempre brillanti e
costituendo insostituibile esempio e sprone per il personale dipen-
dente ed i colleghi. Con la sua opera costante e sagace, sempre di ele-
vatissima qualita' , ha contribuito allo sviluppo ed al progresso
dell’istituzione, esaltandone il lustro ed il decoro nell’ambito delle
Forze armate e del Paeseý. - Territorio nazionale, 17 settembre 1959 -
11 gennaio 2005.

Con decreto 8 maggio 2006, e' conferita la seguente ricompensa:

Croce di bronzo

al Luogotenente (in congedo) Giuliano Luigino Randon nato il
15 marzo 1944 a Valdagno (Vicenza), on la seguente motivazione:

ßLuogotenente in possesso di pregevoli doti umane ed intellet-
tuali, di un insieme armonico di spiccati requisiti morali e culturali,
d’impeccabile stile militare, nonche¤ di una eccellente preparazione
professionale, sostenuta da altissimo senso del dovere, ha sempre
svolto il
servizio nell’Arma con non comune spirito d’iniziativa, esercitando
un’azione di comando equilibrata, efficace ed autorevole.

Nel corso di oltre trentasette anni di prestigiosa carriera militare,
ha profuso un incondizionato impegno nell’espletamento degli incari-
chi attribuitigli, nei quali e' sempre riuscito a coniugare perfettamente
le numerose e complesse attivita' istituzionali con le varie problemati-
che locali, individuando soluzioni sempre brillanti e costituendo inso-
stituibile punto di riferimento per la popolazione, nonche¤ chiarissimo
esempio e sprone per tutto il personale dipendente.

Attraverso un’opera costante e di eccellente qualita' , ha contri-
buito allo sviluppo ed al progresso dell’istituzione, esaltandone il
lustro ed il decoro nell’ambito delle Forze armate e del Paeseý. - Terri-
torio nazionale, 19 settembre 1967 - 31 marzo 2005.

Con decreto 8 maggio 2006, e' conferita la seguente ricompensa:

Croce di bronzo

al Luogotenente (in congedo) Mario Romano nato il 16 agosto 1942 a
Mongrassano (Cosenza), con la seguente motivazione:

ßLuogotenente in possesso di pregevoli doti umane ed intellet-
tuali, di un insieme armonico di spiccati requisiti morali e culturali,
d’impeccabile stile militare, nonche¤ di una eccellente preparazione
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Eprofessionale, sostenuta da altissimo senso del dovere, ha sempre
svolto il servizio nell’Arma con non comune spirito d’iniziativa, eser-
citando un’azione di comando equilibrata, efficace ed autorevole.

Nel corso di quarantatre anni di prestigiosa carriera militare, in
parte trascorsa, e conclusa, nel reggimento corazzieri, ha profuso un
incondizionato impegno nell’espletamento degli incarichi attribuitigli,
individuando soluzioni sempre brillanti e costituendo insostituibile
esempio e sprone per il personale dipendente ed i colleghi.

Attraverso un’opera costante e di eccellente qualita' , ha contri-
buito allo sviluppo ed al progresso dell’istituzione, esaltandone il
lustro ed il decoro nell’ambito delle Forze armate e del Paeseý - Terri-
torio nazionale, 28 luglio 1961 - 16 agosto 2004.

Con decreto 8 maggio 2006, e' conseguita la seguente ricompensa:

Croce di bronzo

al Luogotenente (in congedo) Adelmo Santi nato il 1� luglio 1943 a
Monghidoro (Bologna), con la seguente motivazione:

ßLuogotenente in possesso di pregevoli doti umane ed intellet-
tuali, di un insieme armonico di spiccati requisiti morali e culturali,
d’impeccabile stile militare, nonche¤ di una eccellente preparazione
professionale, sostenuta da altissimo senso del dovere, ha sempre
svolto il servizio nell’Arma con non comune spirito d’iniziativa, eser-
citando un’azione di comando equilibrata, efficace ed autorevole.

Nel corso di quarantuno anni di prestigiosa carriera militare, ha
profuso un incondizionato impegno nell’espletamento degli incarichi
attribuitigli, individuando soluzioni sempre brillanti e costituendo
insostituibile esempio e sprone per il personale dipendente ed i colleghi.

Con la sua opera costante e sagace, sempre di elevatissima qualita' ,
ha contribuito allo sviluppo ed. al progresso dell’istituzione, esaltan-
done il lustro ed il decoro nell’ambito delle Forze armate e del Paeseý -
Territorio nazionale, 4 marzo 1964 - 28 febbraio 2005.

Con decreto 8 maggio 2006, e' conseguita la seguente ricompensa:

Croce di bronzo

al Luogotenente (in congedo) Leonardo Satta nato il 30 agosto 1948 a
Sennori (Sassari), con la seguente motivazione:

ßLuogotenente in possesso di pregevoli doti umane ed intellet-
tuali, di un insieme armonico di spiccati requisiti morali e culturali,
d’impeccabile stile militare, nonche¤ di una eccellente preparazione
professionale, sostenuta da altissimo senso del dovere, ha sempre
svolto il servizio nell’Arma con non comune spirito d’iniziativa, eser-
citando un’azione di comando equilibrata, efficace ed autorevole.

Nel corso di trentanove anni di prestigiosa carriera militare, ha
profuso un incondizionato impegno nell’espletamento degli incarichi
attribuitigli, nei quali e' sempre riuscito a coniugare perfettamente le
numerose e complesse attivita' istituzionali con le varie problematiche
locali, individuando soluzioni sempre brillanti e costituendo insosti-
tuibile punto di riferimento per la popolazione, nonche¤ chiarissimo
esempio e sprone per tutto il personale dipendente.

Attraverso un’opera costante e di eccellente qualita' , ha contri-
buito allo sviluppo ed al progresso dell’istituzione, esaltandone il
lustro ed il decoro nell’ambito delle Forze armate e del Paeseý - Terri-
torio nazionale, 10 marzo 1966 - 15 gennaio 2005.

Con decreto 8 maggio 2006, e' conseguita la seguente ricompensa:

Croce di bronzo

al Luogotenente (in congedo) Nicola Sforza nato il 12 febbraio 1943 a
Toritto (Bari), con la seguente motivazione:

ßLuogotenente in possesso di pregevoli doti umane ed intellet-
tuali, di un insieme armonico di spicati requisiti morali e culturali,
d’impeccabile stile militare, nonche¤ di una eccellente preparazione

professionale, sostenuta da altissimo senso del dovere, ha sempre
svolto il servizio nell’Arma con non comune spirito d’iniziativa, eser-
citando un’azione di comando equilibrata, efficace ed autorevole:

Nel corso di quarantuno anni di prestigiosa carriera militare, ha
profuso un incondizionato impegno nell’espletamento degli incarichi
attribuitigli, nei quali e' sempre riuscito a coniugare perfettamente le
numerose e complesse attivita' istituzionali con le varie problematiche
locali, individuando soluzioni sempre brillanti e costituendo insosti-
tuibile punto di riferimento per la popolazione, nonche¤ chiarissimo
esempio e sprone per tutto il personale dipendente.

Attraverso un’opera costante e di eccellente qualita' , ha contri-
buito allo sviluppo ed al progresso dell’istituzione, esaltandone il
lustro ed il decoro nell’ambito delle Forze armate e del Paeseý - Terri-
torio nazionale, 2 novembre 1963 - 4 febbraio 2005.

Con decreto 8 maggio 2006, e' conferita la seguente ricompensa:

Croce di bronzo

al Luogotenente (in congedo) Vincenzo Marco Tazioli nato il 22 gen-
naio 1943 a Monticiano (Siena), con la seguente motivazione:

ßLuogotenente in possesso di pregevoli doti umane ed intellet-
tuali, di un insieme armonico di spiccati requisiti morali e culturali,
d’impeccabile stile militare, nonche¤ di una eccellente preparazione
professionale, sostenuta da altissimo senso del dovere, ha svolto il ser-
vizio nell’Arma con non comune spirito d’iniziativa, esercitando un’a-
zione di comando equilibrata, efficace ed autorevole.

Nel corso di oltre quarantuno anni di prestigiosa carriera mili-
tare, ha profuso un incondizionato impegno nell’espletamento degli
incarichi attribuitigli, nei quali e' sempre riuscito a coniugare perfetta-
mente le numerose e complesse attivita' istituzionali con le varie pro-
blematiche locali, individuando soluzioni sempre brillanti e costi-
tuendo insostituibile punto di riferimento per la popolazione, nonche¤
chiarissimo esempio e sprone per tutto il personale dipendente.

Attraverso un’opera costante e di eccellente qualita' , ha contri-
buito allo sviluppo ed al progresso dell’istituzione, esaltandone il
lustro ed il decoro nell’ambito delle Forze armate e del Paeseý - Terri-
torio nazionale, 3 novembre 1963 - 13 gennaio 2005.

Con decreto 8 maggio 2006, e' conferita la seguente ricompensa:

Croce di bronzo

al Luogotenente (in congedo) Salvatore Pesciaroli nato il 21 marzo
1943 a Canepina (Viterbo), con la seguente motivazione:

ßLuogotenente in possesso di pregevoli doti umane ed intellet-
tuali, di un insieme armonico di spiccati requisiti morali e culturali,
d’impeccabile stile militare, nonche¤ di una eccellente preparazione
professionale, sostenuta da altissimo senso del dovere, ha sempre
svolto il servizio nell’Arma con non comune spirito d’iniziativa, eser-
citando un’azione di comando equilibrata, efficace ed autorevole.

Nel corso di oltre quarantatre anni di prestigiosa carriera mili-
tare, ha profuso un incondizionato impegno nell’espletamento degli
incarichi attribuitigli, nei quali e' sempre riuscito a coniugare perfetta-
mente le numerose e complesse attivita' istituzionali con le varie pro-
blematiche locali, individuando soluzioni sempre brillanti e costi-
tuendo insostituibile punto di riferimento per la popolazione, nonche¤
chiarissimo esempio e sprone per tutto il personale dipendente.

Attraverso un’opera costante e di eccellente qualita' , ha contri-
buito allo sviluppo ed al progresso dell’istituzione, esaltandone il
lustro ed il decoro nell’ambito delle Forze armate e del Paeseý - Terri-
torio nazionale, 11 gennaio 1962 - 10 marzo 2005.

Con decreto 5 luglio 2006, e' conferita la seguente ricompensa:

Croce di bronzo

al Luogotenente (in congedo) Raffaele Martignetti nato il 27 maggio
1944 a Montefalcione (Avellino), con la seguente motivazione:
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EßLuogotenente in possesso di pregevoli doti umane ed intellet-
tuali, d’impeccabile stile militare e di eccellente preparazione tec-
nico-professionale, sostenuta da altissimo senso del dovere e costante
abnegazione, ha sempre svolto il servizio nell’Arma con non comune
spirito d’iniziativa, esercitando un’azione di comando equilibrata,
efficace ed autorevole.

Nel corso di quarantatre anni di prestigiosa carriera militare, ha
profuso un incondizionato impegno nell’espletamento degli incarichi
attribuitigli, nei quali e' sempre riuscito a coniugare perfettamente le
numerose e complesse attivita' istituzionali con le varie problematiche
locali, individuando soluzioni sempre brillanti e costituendo insosti-
tuibile punto di riferimento per la popolazione e per il personale
dipendente.

Attraverso un’opera continua, qualificata ed apprezzata, ha con-
tribuito allo sviluppo ed al progresso dell’istituzione, esaltandone il
lustro ed il decoro nell’ambito delle Forze armate e del Paeseý - Terri-
torio nazionale, 26 ottobre 1961 - 6 giugno 2005.

Con decreto 5 luglio 2006, e' conferita la seguente ricompensa:

Croce di bronzo

al Luogotenente (in congedo) Michele Di Emilio nato il 26 dicembre
1943 a Campli (Teramo), con la seguente motivazione:

ßLuogotenente in possesso di pregevoli doti umane ed intellet-
tuali, d’impeccabile stile militare e di eccellente preparazione tec-
nico-professionale, sostenuta da altissimo senso del dovere, ha sem-
pre svolto il servizio nell’Arma con non comune spirito d’iniziativa,
esercitando un’azione di comando equilibrata, efficace ed autorevole.
Nel corso di oltre quarantatre anni di prestigiosa carriera militare,
ha profuso un incondizionato impegno nell’espletamento degli incari-
chi attribuitigli, costituendo insostituibile esempio e sprone per il per-
sonale dipendente ed i colleghi. Attraverso un’opera continua, qualifi-
cata ed apprezzata, ha contribuito allo sviluppo ed al progresso
dell’istituzione, esaltandone il lustro ed il decoro nell’ambito delle
Forze armate e del Paeseý. - Territorio nazionale, 12 maggio 1962 -
13 luglio 2005.

Con decreto 8 maggio 2006, e' conferita la seguente ricompensa:

Croce di bronzo

al Luogotenente (in congedo) Antonialdo Perez nato il 15 luglio 1945
a Cicciano (Napoli), con la seguente motivazione:

ßLuogotenente in possesso di pregevoli doti umane ed intellet-
tuali, di un insieme armonico di spiccati requisiti morali e culturali,
d’impeccabile stile militare, nonche¤ di una eccellente preparazione
professionale, sostenuta da altissimo senso del dovere, ha sempre
svolto il servizio nell’Arma con non comune spirito d’iniziativa, eser-
citando un’azione di comando equilibrata, efficace ed autorevole.
Nel corso di quarantuno anni di prestigiosa carriera militare, ha pro-
fuso un incondizionato impegno nell’espletamento degli incarichi
attribuitigli, individuando soluzioni sempre brillanti e costituendo
insostituibile esempio e sprone per il personale dipendente ed i colle-
ghi. Con la sua opera costante e sagace, sempre di elevatissima qua-
lita' , ha contribuito allo sviluppo ed al progresso dell’istituzione, esal-
tandone il lustro ed il decoro nell’ambito delle Forze armate e del
Paeseý. - Territorio nazionale, 4 marzo 1964 - 31 agosto 2005.

Con decreto 5 luglio 2006, e' conferita la seguente ricompensa:

Croce di bronzo

al Luogotenente (in congedo) Vito Mario Matarrese nato l’8 agosto
1943 a Mola di Bari (Bari), con la seguente motivazione:

ßLuogotenente in possesso di pregevoli doti umane ed intellet-
tuali, d’impeccabile stile militare e di eccellente preparazione tec-
nico-professionale, sostenuta da altissimo senso del povere e
costante abnegazione, ha sempre svolto il servizio nell’Arma con
non comune spirito d’iniziativa, esercitando un’azione di comando
equilibrata, efficace ed autorevole. Nel corso di oltre quarantuno
anni di prestigiosa carriera militare, ha profuso un incondizionato

impegno nell’espletamento degli incarichi attribuitigli, nei quali e'
sempre riuscito a coniugare perfettamente le numerose e complesse
attivita' istituzionali con le varie problematiche locali, individuando
soluzioni sempre brillanti e costituendo insostituibile punto di riferi-
mento per la popolazione e per il personale dipendente. Attraverso
un’opera continua, qualificata ed apprezzata, ha contribuito allo svi-
luppo ed al progresso dell’istituzione, esaltandone il lustro ed il
decoro nell’ambito delle Forze armate e del Paeseý. - Territorio
nazionale, 17 settembre 1963 - 27 luglio 2005.

Con decreto 5 luglio 2006, e' conferita la seguente ricompensa:

Croce di bronzo

al Luogotenente (in congedo) Vincenzo Francesco Murgia nato il
20 maggio 1952 a Posada (Nuoro), con la seguente motivazione:

ßLuogotenente in possesso di pregevoli doti umane ed intellet-
tuali, d’impeccabile stile militare, nonche¤ di una eccellente prepara-
zione tecnico-professionale, sostenuta da altissimo senso del dovere,
ha sempre svolto il servizio nell’Arma con non comune spirito d’ini-
ziativa, esercitando un’azione di comando equilibrata, efficace ed
autorevole. Nel corso di trentacinque anni di prestigiosa carriera mili-
tare, ha profuso un incondizionato impegno nell’espletamento degli
incarichi attribuitigli, nei quali e' sempre riuscito a coniugare perfetta-
mente le numerose e complesse attivita' istituzionali con le varie pro-
blematiche locali, individuando soluzioni sempre brillanti specie nel
settore della polizia giudiziaria e costituendo chiarissimo esempio e
sprone per tutto il personale dipendente. Attraverso un’opera
costante e di eccellente qualita' , ha contribuito allo sviluppo ed al pro-
gresso dell’istituzione, esaltandone il lustro ed il decoro nell’ambito
delle Forze armate e del Paeseý. - Territorio nazionale, 6 ottobre
1970 - 25 luglio 2005.

Con decreto 5 luglio 2006, e' conferita la seguente ricompensa:

Croce di bronzo

al Luogotenente (in congedo) Giuseppe Pongan nato il 12 maggio
1946 a Gosaldo (Belluno), con la seguente motivazione:

ßLuogotenente in possesso di pregevoli doti umane ed intellet-
tuali, d’impeccabile stile militare, nonche¤ di una eccellente prepara-
zione tecnico-professionale, sostenuta da altissimo senso del dovere,
ha sempre svolto il servizio nell’Arma con non comune spirito d’ini-
ziativa, esercitando un’azione di comando equilibrata, efficace ed
autorevole. Nel corso di trentanove anni di prestigiosa carriera mili-
tare, ha profuso un incondizionato impegno nell’espletamento degli
incarichi attribuitigli, nei quali e sempre riuscito a coniugare perfetta-
mente le numerose e complesse attivita' istituzionali con le varie pro-
blematiche locali, individuando soluzioni sempre brillanti e costi-
tuendo insostituibile punto di riferimento per la popolazione e per il
personale dipendente. Attraverso un’opera continua, qualificata ed
apprezzata, ha contribuito allo sviluppo ed al progresso dell’istitu-
zione, esaltandone il lustro ed il decoro nell’ambito delle Forze armate
e del Paeseý. - Territorio nazionale, 20 maggio 1966 - 21 giugno 2005.

Con decreto 5 luglio 2006, e' conferita la seguente ricompensa:

Croce di bronzo

al Luogotenente (in congedo) Nando Lucio Spanu nato il 4 marzo
1952 a Fordongianus (Oristano), con la seguente motivazione:

ßLuogotenente in possesso di pregevoli doti umane ed intellet-
tuali, d’impeccabile stile militare, nonche¤ di una eccellente prepara-
zione tecnico-professionale, sostenuta da altissimo senso del dovere,
ha sempre svolto il servizio nell’Arma con non comune spirito d’inizia-
tiva, esercitando un’azione di comando equilibrata, efficace ed autore-
vole. Nel corso di oltre trentaquattro anni di prestigiosa carriera mili-
tare, ha profuso un incondizionato impegno nell’espletamento degli
incarichi attribuitigli, nei quali e' . sempre riuscito a coniugare perfetta-
mente le numerose e complesse attivita' istituzionali con le varie proble-
matiche locali, individuando soluzioni sempre brillanti e costituendo
insostituibile punto di riferimento per la popolazione e per il personale
dipendente attraverso un’opera continua, qualificata ed apprezzata,
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Eha contribuito allo sviluppo ed al progresso dell’istituzione, esaltan-
done il lustro ed il decoro nell’ambito delle Forze armate e del Paeseý.
- Territorio nazionale, 12 gennaio 1971 - 23 settembre 2005.

Con decreto 8 maggio 2006, e' conferita la seguente ricompensa:

Croce di bronzo

al Luogotenente (in congedo) Renzo De Marchi nato il 17 gennaio
1943 a Campolongo Maggiore (Venezia), con la seguente motiva-
zione:

ßLuogotenente in possesso di pregevoli doti umane ed intellet-
tuali, di un insieme armonico di spiccati requisiti morali e culturali,
d’impeccabile stile militare, nonche¤ di una eccellente preparazione
professionale, sostenuta da altissimo senso del dovere, ha sempre
svolto il servizio nell’Arma con non comune spirito d’iniziativa, eser-
citando un’azione di comando equilibrata, efficace ed autorevole.
Nel corso di quarantatre anni di prestigiosa carriera militare, svolta
quasi interamente nel reggimento corazzieri come addetto al gruppo
squadroni e, successivamente, quale comandante di plotone, ha pro-
fuso un incondizionato impegno nell’espletamento degli incarichi
attribuitigli, individuando soluzioni sempre brillanti e costituendo
insostituibile esempio e sprone per il personale dipendente ed i colle-
ghi. Attraverso un’opera costante e di eccellente qualita' , ha contri-
buito allo sviluppo ed al progresso dell’istituzione, esaltandone il
lustro ed il decoro nell’ambito delle Forze armate e del Paeseý. - Terri-
torio nazionale, 8 maggio 1962 - 15 gennaio 2005.

Con decreto 8 maggio 2006, e' conferita la seguente ricompensa:

Croce di bronzo

al Luogotenente (in congedo) Nicola Agresta nato il 10 maggio 1949
ad Ascea (Salerno), con la seguente motivazione:

ßLuogotenente in possesso di pregevoli doti umane ed intellet-
tuali, di un insieme armonico di spiccati requisiti morali e culturali,
d’impeccabile stile militare, nonche¤ di una eccellente preparazione
professionale, sostenuta da altissimo senso del dovere, ha sempre
svolto il servizio nell’Arma con non comune spirito d’iniziativa, eser-
citando un’azione di comando equilibrata, efficace ed autorevole.
Gia' insignito della medaglia d’argento al valor civile, nel corso di
trentasei anni di prestigiosa carriera militare ha profuso un incondi-
zionato impegno nell’espletamento degli incarichi attribuitigli, riu-
scendo a coniugare perfettamente le numerose e complesse attivita'
istituzionali con le varie problematiche locali, tanto da costituire un
insostituibile punto di riferimento per la popolazione, nonche¤ esem-
pio e sprone per tutto il personale dipendente. Attraverso un’opera
costante e di eccellente qualita' , ha contribuito allo sviluppo ed al pro-
gresso dell’istituzione, esaltandone il lustro ed il decoro nell’ambito
delle Forze armate e del Paeseý. - Territorio nazionale, 30 agosto
1968 - 29 marzo 2005.

Con decreto 8 maggio 2006, e' conferita la seguente ricompensa:

Croce di bronzo

al Luogotenente (in congedo) Mauro Demurtas nato il 26 febbraio
1943 a Tonara (Nuoro), con la seguente motivazione:

ßLuogotenente in possesso di pregevoli doti umane ed intellet-
tuali, di un insieme armonico di spiccati requisiti morali e culturali,
d’impeccabile stile militare, nonche¤ di una eccellente preparazione
professionale, sostenuta da altissimo senso del dovere, ha sempre
svolto il servizio nell’Arma con non comune spirito d’iniziativa, eser-
citando un’azione di comando equilibrata, efficace ed autorevole.
Nel corso di oltre quarantatre anni di prestigiosa carriera militare,
ha profuso un incondizionato impegno nell’espletamento degli incari-
chi attribuitigli, individuando soluzioni sempre brillanti e costituendo
insostituibile esempio e sprone per il personale dipendente ed i colle-
ghi. Con la sua opera costante e sagace, sempre di elevatissima qua-
lita' , ha contribuito allo sviluppo ed al progresso dell’istituzione, esal-
tandone il lustro ed il decoro nell’ambito delle Forze armate e del
Paeseý. - Territorio nazionale, 13 ottobre 1961 - 16 febbraio 2005.

Con decreto 8 maggio 2006, e' conferita la seguente ricompensa:

Croce di bronzo

al Luogotenente (in congedo) Franco Dell’Orca nato il 14 giugno
1943 ad Anagni (Frosinone), con la seguente motivazione:

ßLuogotenente in possesso di pregevoli doti umane ed intellet-
tuali, di un insieme armonico di spiccati requisiti morali e culturali,
d’impeccabile stile militare, nonche¤ di una eccellente preparazione
professionale, sostenuta da altissimo senso del dovere, ha sempre
svolto il servizio nell’Arma con non comune spirito d’iniziativa, eser-
citando un’azione di comando equilibrata, efficace ed autorevole.
Nel corso di oltre quarantatre anni di prestigiosa carriera militare,
ha profuso un incondizionato impegno nell’espletamento degli incari-
chi attribuitigli, nei quali e' sempre riuscito a coniugare perfettamente
le numerose e complesse attivita' istituzionali con le varie problemati-
che locali, individuando soluzioni sempre brillanti e costituendo inso-
stituibile punto di riferimento per la popolazione, nonche¤ chiarissimo
esempio e sprone per tutto il personale dipendente. Attraverso un’o-
pera costante e di eccellente qualita' , ha contribuito allo sviluppo ed
al progresso dell’istituzione, esaltandone il lustro ed il decoro nell’am-
bito delle Forze armate e del Paeseý. - Territorio nazionale, 20 ottobre
1961 - 20 aprile 2005.

Con decreto 8 maggio 2006, e' conferita la seguente ricompensa:

Croce di bronzo

al Luogotenente (in congedo) Emilio Pellegrini, nato il 6 agosto 1941
a Cerreto Sannita (Benevento), con la seguente motivazione:

ßLuogotenente in possesso di pregevoli doti umane ed intellet-
tuali, di un insieme armonico di spiccati requisiti morali e culturali,
d’impeccabile stile militare, nonche' di una eccellente preparazione
professionale, sostenuta da altissimo senso del dovere, ha sempre
svolto il servizio nell’Arma con non comune spirito d’iniziativa, eser-
citando un’azione di comando equilibrata, efficace ed autorevole.
Nel corso di oltre quarantatre anni di prestigiosa carriera militare,
ha profuso un incondizionato impegno nell’espletamento degli incari-
chi attribuitigli, individuando soluzioni sempre brillanti e costituendo
insostituibile esempio e sprone per il personale dipendente ed i
colleghi. Con la sua opera costante e sagace, sempre di elevatissima
qualita' , ha contribuito allo sviluppo ed al progresso dell’istituzione,
esaltandone il lustro ed il decoro nell’ambito delle Forze armate e del
Paeseý. - Territorio nazionale, 19 settembre 1961 - 10 gennaio 2005.

Con decreto 8 maggio 2006, e' conferita la seguente ricompensa:

Croce di bronzo

al Luogotenente (in congedo) Rino Bevilacqua, nato il 12 settembre
1944 a Vo' (Padova), con la seguente motivazione:

ßLuogotenente in possesso di pregevoli doti umane ed intellet-
tuali, di un insieme armonico di spiccati requisiti morali e culturali,
d’impeccabile stile militare, nonche' di una eccellente preparazione
professionale, sostenuta da altissimo senso del dovere, ha sempre
svolto il servizio nell’Arma con non comune spirito d’iniziativa, eser-
citando un’azione di comando equilibrata, efficace ed autorevole.

Nel corso di quaranta anni di prestigiosa carriera militare, ha
profuso un incondizionato impegno nell’espletamento degli incarichi
attribuitigli, individuando soluzioni sempre brillanti e costituendo
insostituibile esempio e sprone per il personale dipendente ed i colle-
ghi. Con la sua opera costante e sagace, sempre di elevatissima qua-
lita' , ha contribuito allo sviluppo ed al progresso dell’istituzione, esal-
tandone il lustro ed il decoro nell’ambito delle Forze armate e del
Paeseý. - Territorio nazionale, 22 aprile 1965 - 31 marzo 2005.
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ECon decreto 8 maggio 2006, e' conferita la seguente ricompensa:

Croce di bronzo

al Luogotenente (in congedo) Francesco Bischetti, nato il 20 febbraio
1943 a Benevento, con la seguente motivazione:

ßLuogotenente in possesso di pregevoli doti umane ed intellet-
tuali, di un insieme armonico di spiccati requisiti morali e culturali,
d’impeccabile stile militare, nonche' di una eccellente preparazione
professionale, sostenuta da altissimo senso del dovere, ha sempre
svolto il servizio nell’Arma con non comune spirito d’iniziativa, eser-
citando un’azione di comando equilibrata, efficace ed autorevole.
Nel corso di oltre quarantatre anni di prestigiosa carriera militare,
ha profuso un incondizionato impegno nell’espletamento degli incari-
chi attribuitigli, individuando soluzioni sempre brillanti e costituendo
insostituibile esempio e sprone per il personale dipendente ed i colle-
ghi. Con la sua opera costante e sagace, sempre di elevatissima qua-
lita' , ha contribuito allo sviluppo ed al progresso dell’istituzione, esal-
tandone il lustro ed il decoro nell’ambito delle Forze armate e del
Paeseý. - Territorio nazionale, 14 luglio 1961 - 1� febbraio 2005.

Con decreto 8 maggio 2006, e' conferita la seguente ricompensa:

Croce di bronzo

al Luogotenente (in congedo) Gianfranco Brambilla, nato il 9 aprile
1943 a Mori (Trento), con la seguente motivazione:

ßLuogotenente in possesso di pregevoli doti umane ed intellet-
tuali, di un insieme armonico di spiccati requisiti morali e culturali,
d’impeccabile stile militare, nonche' di una eccellente preparazione
professionale, sostenuta da altissimo senso del dovere, ha sempre
svolto il servizio nell’Arma con non comune spirito d’iniziativa, eser-
citando un’azione di comando equilibrata, efficace ed autorevole.

Nel corso di oltre quarantadue anni di prestigiosa carriera mili-
tare, ha profuso un incondizionato impegno nell’espletamento degli
incarichi attribuitigli, nei quali e' sempre riuscito a coniugare perfetta-
mente le numerose e complesse attivita' istituzionali con le varie pro-
blematiche locali, individuando soluzioni sempre brillanti e costi-
tuendo insostituibile punto di riferimento per la popolazione, nonche'
chiarissimo esempio e sprone per i colleghi ed il personale dipendente.

Attraverso un’opera costante e di eccellente qualita' , ha contri-
buito allo sviluppo ed al progresso dell’istituzione, esaltandone il
lustro ed il decoro nell’ambito delle Forze Armate e del Paeseý. - Ter-
ritorio nazionale, 14 settembre 1962 - 28 febbraio 2005.

Con decreto 8 maggio 2006, e' conferita la seguente ricompensa:

Croce di bronzo

al Luogotenente (in congedo) Gerardo Campione, nato il 10 ottobre
1943 a Calabritto (Avellino), con la seguente motivazione:

ßLuogotenente in possesso di pregevoli doti umane ed intellet-
tuali, di un insieme armonico di spiccati requisiti morali e culturali,
d’impeccabile stile militare, nonche di una eccellente preparazione
professionale, sostenuta da altissimo senso del dovere, ha sempre
svolto il servizio nell’Arma con non comune spirito d’iniziativa, eser-
citando un’azione di comando equilibrata, efficace ed autorevole.

Nel corso di quarantuno anni di prestigiosa carriera militare, ha
profuso un incondizionato impegno nell’espletamento degli incarichi
attribuitigli, nei quali e' sempre riuscito a coniugare perfettamente le
numerose e complesse attivita' istituzionali con le varie problematiche
locali, individuando soluzioni sempre brillanti e costituendo insosti-
tuibile punto di riferimento per la popolazione, nonche' chiarissimo
esempio e sprone per tutto il personale dipendente.

Attraverso un’opera costante e di eccellente qualita' , ha contri-
buito allo sviluppo ed al progresso dell’istituzione, esaltandone il
lustro ed il decoro nell’ambito delle Forze armate e del Paeseý. - Terri-
torio nazionale, 7 marzo 1964 - 23 giugno 2005.

Con decreto 8 maggio 2006, e' conferita la seguente ricompensa:

Croce di bronzo

al Luogotenente (in congedo) Giuseppe Cecconi, nato il 2 ottobre
1943 a Castel Focognano (Arezzo), con la seguente motivazione:

ßLuogotenente in possesso di pregevoli doti umane ed intellet-
tuali, di un insieme armonico di spiccati requisiti morali e culturali,
d’impeccabile stile militare, nonche' di una eccellente preparazione
professionale, sostenuta da altissimo senso del dovere, ha sempre
svolto il servizio nell’Arma con non comune spirito d’iniziativa, eser-
citando un’azione di comando equilibrata, efficace ed autorevole.
Nel corso di quaranta anni di prestigiosa carriera militare, ha profuso
un incondizionato impegno nell’espletamento degli incarichi attribui-
tigli, individuando soluzioni sempre brillanti e costituendo insostitui-
bile esempio e sprone per il personale dipendente ed i colleghi. Con
la sua opera costante e sagace, sempre di elevatissima qualita' , ha con-
tribuito allo sviluppo ed al progresso dell’istituzione, esaltandone il
lustro ed il decoro nell’ambito delle Forze armate e del Paeseý. - Terri-
torio nazionale, 9 ottobre 1964 - 30 aprile 2005.

Con decreto 8 maggio 2006, e' conferita la seguente ricompensa:

Croce di bronzo

al Luogotenente (in congedo) Santino Costantini, nato il 1� novembre
1940, a Viterbo, con la seguente motivazione:

ßLuogotenente in possesso di pregevoli doti umane ed intellet-
tuali, di un insieme armonico di spiccati requisiti morali e culturali,
d’impeccabile stile militare, nonche' di una eccellente preparazione
professionale, sostenuta da altissimo senso del dovere, ha sempre
svolto il servizio nell’Arma con non comune spirito d’iniziativa, eser-
citando un’azione di comando equilibrata, efficace ed autorevole.

Nel corso di quarantaquattro anni di prestigiosa carriera mili-
tare, ha profuso un incondizionato impegno nell’espletamento degli
incarichi attribuitigli, individuando soluzioni sempre brillanti e costi-
tuendo insostituibile esempio e sprone per il personale dipendente ed
i colleghi. Con la sua opera costante e sagace, sempre di elevatissima
qualita' , ha contribuito allo sviluppo ed al progresso dell’istituzione,
esaltandone il lustro ed il decoro nell’ambito delle Forze armate e del
Paeseý. - Territorio nazionale, 13 marzo 1961 - 10 gennaio 2005.

Con decreto 8 maggio 2006, e' conferita la seguente ricompensa:

Croce di bronzo

al Luogotenente (in congedo) Vincenzo De Lucia, nato il 7 agosto
1943 a Santa Maria a Vico (Caserta), con la seguente motivazione:

ßLuogotenente in possesso di pregevoli doti umane ed intellet-
tuali, di un insieme armonico di spiccati requisiti morali e culturali,
d’impeccabile stile militare, nonche' di una eccellente preparazione
professionale, sostenuta da altissimo senso del dovere, ha sempre
svolto il servizio nell’Arma con non comune spirito d’iniziativa, eser-
citando un’azione di comando equilibrata, efficace ed autorevole.

Nel corso di quarantadue anni di prestigiosa carriera militare, ha
profuso un incondizionato impegno nell’espletamento degli incarichi
attribuitigli, nei quali e' sempre riuscito a coniugare perfettamente le
numerose e complesse attivita' istituzionali con le varie problematiche
locali, individuando soluzioni sempre brillanti e costituendo insosti-
tuibile punto di riferimento per la popolazione, nonche' chiarissimo
esempio e sprone per tutto il personale dipendente. Attraverso un’o-
pera costante e di eccellente qualita' , ha contribuito allo sviluppo ed
al progresso dell’istituzione, esaltandone il lustro ed il decoro nell’am-
bito delle Forze armate e del Paeseý. - Territorio nazionale, 22 gen-
naio 1963 - 31 maggio 2005.
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ECon decreto 8 maggio 2006, e' conferita la seguente ricompensa:

Croce di bronzo

al Luogotenente (in congedo) Antonio Piga, nato il 29 giugno 1943 a
Palau (Sassari), con la seguente motivazione:

ßLuogotenente in possesso di pregevoli doti umane ed intellet-
tuali, di un insieme armonico di spiccati requisiti morali e culturali,
d’impeccabile stile militare, nonche' di una eccellente preparazione pro-
fessionale, sostenuta da altissimo senso del dovere, ha sempre svolto il
servizio nell’arma con non comune spirito d’iniziativa, esercitando
un’azione di comando equilibrata, efficace ed autorevole. Nel corso di
oltre quarantatre anni di prestigiosa carriera militare, ha profuso un
incondizionato impegno nell’espletamento degli incarichi attribuitigli,
individuando soluzioni sempre brillanti e costituendo insostituibile
esempio e sprone per il personale dipendente ed i colleghi.

Con la sua opera costante e sagace, sempre di elevatissima qua-
lita' , ha contribuito allo sviluppo ed al progresso dell’istituzione, esal-
tandone il lustro ed il decoro nell’ambito delle Forze armate e del
Paeseý. - Territorio nazionale, 20 ottobre 1961 - 17 giugno 2005.

Con decreto 10 giugno 2005 e' conferita la seguente ricompensa:

Croce di bronzo

al Luogotenente (in congedo) Nereo Zuanetto, nato il 5 settembre
1945 a Gazzo (Pordenone), con la seguente motivazione:

ßLuogotenente in possesso di pregevolissime doti umane ed intel-
lettuali, di un insieme armonico di emergenti requisiti morali e cultu-
rali, d’impeccabile stile militare nonche¤ di una eccellente prepara-
zione professionale, sostenuta da altissimo senso del dovere, ha sem-
pre svolto il suo servizio nell’arma con spiccato spirito d’iniziativa,
equilibrio, ed autorevolezza. Nel corso di oltre trentotto anni di pre-
stigiosa carriera militare, ha profuso un incondizionato impegno nel-
l’espletamento degli incarichi attribuitigli, individuando soluzioni
sempre brillanti e costituendo insostituibile esempio e sprone per il
personale dipendente ed i colleghi.

Con la sua opera costante e sagace, sempre di elevatissilvia qua-
lita' , ha contribuito allo sviluppo ed al progresso dell’istituzione, esal-
tandone il lustro ed il decoro nell’ambito delle forze armate e nel
paeseý. - Territorio nazionale, 30 agosto 1965 - 16 marzo 2004.

Con decreto 22 luglio 2005 e' conferita la seguente ricompensa:

Croce di bronzo

al Luogotenente (in congedo) Salvatore Fazio nato il 9 maggio 1952 a
Catania con la seguente motivazione:

ßLuogotenente in possesso di pregevolissime doti umane ed intel-
lettuali, di un insieme armonico di emergenti requisiti morali e cultu-
rali, d’impeccabile stile militare nonche¤ una eccellente preparazione
professionale, sostenuta da altissimo senso del dovere, ha sempre
svolto il suo servizio nell’arma con spiccato spirito d’iniziativa, eserci-
tando una azione di comando equilibrata, efficace ed autorevole. Nel
corso di oltre trentadue anni di prestigiosa carriera militare, ha pro-
fuso un incondizionato impegno nell’espletamento degli incarichi
attribuitigli, nei quali e' sempre riuscito a coniugare perfettamente le
numerose e complesse attivita' istituzionali con le varie problematiche
locali, individuando soluzioni sempre brillanti e costituendo insosti-
tuibile punto di riferimento per la popolazione, nonche¤ chiarissimo
esempio e sprone per tutto il personale dipendente. Attraverso un’o-
pera costante e di elevatissima qualita' ha contribuito allo sviluppo
ed al progresso dell’istituzione, esaltandone il lustro ed il decoro nel-
l’ambito delle forze armate e nel paeseý. - Territorio nazionale,
26 gennaio 1972 - 1� aprile 2004.

Con decreto 13 settembre 2005 e' conferita la seguente ricom-
pensa:

Croce di bronzo

al Luogotenente (in congedo) Italo Moretti nato il 18 ottobre 1942 ad
Alghero (Sassari) con la seguente motivazione:

ßLuogotenente in possesso di pregevoli doti umane ed intellet-
tuali, di un insieme armonico di spiccati requisiti morali e culturali,
d’impeccabile stile militare, nonche¤ di una eccellente preparazione
professionale, sostenuta da altissimo senso del dovere, ha sempre
svolto il servizio nell’arma con non comune spirito d’iniziativa, eserci-
tando un’azione di comando equilibrata, efficace ed autorevole. Nel
corso di oltre quarantuno anni di prestigiosa carriera militare, ha pro-
fuso un incondizionato impegno nell’espletamento degli incarichi
attribuitigli, nei quali e' sempre riuscito a coniugare perfettamente le
numerose e complesse attivita' istituzionali con le varie problematiche
locali, individuando soluzioni sempre brillanti e costituendo insosti-
tuibile punto di riferimento per la popolazione, nonche¤ chiarissimo
esempio e sprone per tutto il personale dipendente. Attraverso un’o-
pera costante e di eccellente qualita' , ha contribuito allo sviluppo ed
al progresso dell’istituzione, esaltandone il lustro ed il decoro nell’am-
bito delle forze armate e del paeseý. - Territorio nazionale, 3 luglio
1963 - 18 ottobre 2004.

Con decreto 17 luglio 2006 e' conferita la seguente ricompensa:

Croce di bronzo

al Luogotenente (in congedo) Giuseppe Mattei nato il 1� agosto 1951 a
Pastena (Frosinone) con la seguente motivazione:

ßLuogotenente in possesso di pregevolissime doti umane ed intel-
lettuali, di un insieme armonico di emergenti requisiti morali e cultu-
rali, d’impeccabile stile militare nonche¤ di una eccellente prepara-
zione professionale sostenuta da altissimo senso del dovere, ha sem-
pre svolto il suo servizio nell’arma con spiccato spirito d’iniziativa,
equilibrio, ed autorevolezza. Nel corso di oltre trentatre anni di pre-
stigiosa carriera militare, ha profuso un incondizionato impegno
nell’espletamento degli incarichi attribuitigli, individuando soluzioni
sempre brillanti e costituendo insostituibile esempio e sprone per il
personale dipendente ed i colleghi. Con la sua opera costante e
sagace, sempre di elevatissima qualita' , ha contribuito allo sviluppo
ed al progresso dell’istituzione, esaltandone il lustro ed il decoro nel-
l’ambito delle forze armate e nel paese. - Territorio nazionale, 16 set-
tembre 1970 - 10 luglio 2003.

Con decreto 22 luglio 2005 e' conferita la seguente ricompensa:

Croce di bronzo

al Luogotenente (in congedo) Giulio Felline nato il 17 agosto 1942 a
Matino (Lecce) con la seguente motivazione:

ßLuogotenente in possesso di pregevoli doti umane ed intellet-
tuali, di un insieme armonico di spiccati requisiti morali e culturali,
d’impeccabile stile militare, nonche¤ di una eccellente preparazione
professionale, sostenuta da altissimo senso del dovere, ha sempre
svolto il servizio nell’arma con non comune spirito d’iniziativa, eserci-
tando un’azione di comando equilibrata, efficace ed autorevole. Nel
corso di quarantatre anni di prestigiosa carriera militare, ha profuso
un incondizionato impegno nell’espletamento degli incarichi attribui-
tigli, individuando soluzioni sempre brillanti e costituendo insostitui-
bile esempio e sprone per il personale dipendente ed i colleghi. Con
la sua opera costante e sagace, sempre di elevatissima qualita' , ha con-
tribuito allo sviluppo ed al progresso dell’istituzione, esaltandone il
lustro ed il decoro nell’ambito delle forze armate e nel paeseý. - Terri-
torio nazionale, 25 aprile 1961 - 3 luglio 2004.
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ECon decreto 22 luglio 2005 e' conferita la seguente ricompensa:

Croce di bronzo

al Luogotenente (in congedo) Antonino Gizzi nato il 9 novembre
1942 ad Alatri (Frosinone) con la seguente motivazione:

ßLuogotenente in possesso di pregevoli doti umane ed intellet-
tuali, di un insieme armonico di spiccati requisiti morali e culturali,
d’impeccabile stile militare, nonche¤ di una eccellente preparazione
professionale, sostenuta da altissimo senso del dovere, ha sempre
svolto il servizio nell’arma con non comune spirito d’iniziativa, eserci-
tando un’azione di comando equilibrata, efficace ed autorevole. Nel
corso di oltre quarantatre anni di prestigiosa carriera militare, ha pro-
fuso un incondizionato impegno nell’espletamento degli incarichi
attribuitigli, nei quali e' sempre riuscito a coniugare perfettamente le
numerose e complesse attivita' istituzionali con le varie problematiche
locali, individuando soluzioni sempre brillanti e costituendo insosti-
tuibile punto di riferimento per la popolazione, nonche¤ chiarissimo
esempio e sprone per tutto il personale dipendente. Attraverso un’o-
pera costante e di eccellente qualita' , ha contribuito allo sviluppo ed
al progresso dell’istituzione, esaltandone il lustro ed il decoro nell’am-
bito delle forze armate e del paeseý. - Territorio nazionale, 26 agosto
1960 - 5 luglio 2004.

Con decreto 22 luglio 2005 e' conferita la seguente ricompensa:

Croce di bronzo

al Luogotenente (in congedo) Bernardino Lai nato il 28 luglio 1942 a
Sorradile (Oristano) con la seguente motivazione:

ßLuogotenente in possesso di pregevolissime doti umane ed intel-
lettuali, di un insieme armonico di emergenti requisiti morali e cultu-
rali, d’impeccabile stile militare nonche¤ di una eccellente prepara-
zione professionale, sostenuta da altissimo senso del dovere, ha sem-
pre svolto il suo servizio nell’arma con spiccato spirito d’iniziativa,
esercitando una azione di comando equilibrata, efficace ed autore-
vole. Nel corso di oltre quarantatre anni di prestigiosa carriera mili-
tare, ha profuso un incondizionato impegno nell’espletamento degli
incarichi attribuitigli, nei quali e' sempre riuscito a coniugare perfetta-
mente le numerose e complesse attivita' istituzionali con le varie pro-
blematiche locali, individuando soluzioni sempre brillanti e costi-
tuendo insostituibile punto di riferimento per la popolazione, nonche¤
chiarissimo esempio e sprone per tutto il personale dipendente. Attra-
verso un’opera costante e di elevatissima qualita' ha contribuito allo
sviluppo ed al progresso dell’istituzione, esaltandone il lustro ed il
decoro nell’ambito delle forze armate e nel paeseý. - Territorio nazio-
nale, 15 novembre 1960 - 27 luglio 2004.

Con decreto 10 giugno 2005 e' conferita la seguente ricompensa:

Croce di bronzo

al Luogotenente (in congedo) Giulio Lazzari nato il 4 febbraio 1949 a
Blera (Viterbo) con la seguente motivazione:

ßLuogotenente in possesso di pregevolissime doti umane ed intel-
lettuali, di un insieme armonico di emergenti requisiti morali e cultu-
rali, d’impeccabile stile militare nonche¤ di una eccellente prepara-
zione professionale, sostenuta da altissimo senso del dovere, ha sem-
pre svolto il suo servizio nell’arma con spiccato spirito d’iniziativa,
esercitando una azione di comando equilibrata, efficace ed autore-
vole. Nel corso di oltre trentasette anni di prestigiosa carriera mili-
tare, ha profuso un incondizionato impegno nell’espletamento degli
incarichi attribuitigli, nei quali e' sempre riuscito a coniugare perfetta-
mente le numerose e complesse attivita' istituzionali con le varie pro-
blematiche locali, individuando soluzioni sempre brillanti e costi-
tuendo insostituibile punto di riferimento per la popolazione, nonche¤
chiarissimo esempio e sprone per tutto il personale dipendente.

Attraverso un’opera costante e di elevatissima qualita' ha contri-
buito allo sviluppo ed al progresso dell’istituzione, esaltandone il
lustro ed il decoro nell’ambito delle forze armate e nel paeseý. - Terri-
torio nazionale, 15 settembre 1966 - 3 febbraio 2004.

Con decreto 10 giugno 2005 e' conferita la seguente ricompensa:

Croce di bronzo

al Luogotenente (in congedo) Francesco Madotto nato il 2 giugno
1939 a Resia (Udine) con la seguente motivazione:

ßLuogotenente in possesso di pregevolissime doti umane ed intel-
lettuali, di un insieme armonico di emergenti requisiti morali e cultu-
rali, d’impeccabile stile militare nonche¤ di una eccellente prepara-
zione professionale, sostenuta da altissimo senso del dovere, ha sem-
pre svolto il suo servizio nell’arma con spiccato spirito d’iniziativa,
equilibrio, ed autorevolezza. Nel corso di oltre quarantacinque anni
di prestigiosa carriera militare, ha profuso un incondizionato impe-
gno nell’espletamento degli incarichi attribuitigli, individuando solu-
zioni sempre brillanti e costituendo insostituibile esempio e sprone
per il personale dipendente ed i colleghi. con la sua opera costante e
sagace, sempre di elevatissima qualita' , ha contribuito allo sviluppo
ed al progresso dell’istituzione, esaltandone il lustro ed il decoro nel-
l’ambito delle forze armate e nel paeseý. - Territorio nazionale,
24 agosto 1958 - 2 giugno 2004.

06A10827 - 06A10829 - 06A10830 - 06A10828 - 06A11013

MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE
ALIMENTARI E FORESTALI

Domanda di registrazione della denominazione ßKarlovarskyŁ
sucharý, ai sensi dell’articolo 6 del regolamento (CE)
n. 510/06 del Consiglio, relativo alla protezione delle indica-
zioni geografiche e delle denominazioni di origine dei pro-
dotti agricoli e alimentari.

Si comunica che e' stata pubblicata nella Gazzetta Ufficiale delle
Comunita' europee - serie C n. 290 del 29 novembre 2006, la domanda
di registrazione della indicazione geografica protetta (I.G.P.) presen-
tata da Cornia, spola r.o., ai sensi dell’art. 6 del Reg. (CE) n. 510/06
relativo alla protezione delle indicazioni geografiche e delle denomi-
nazioni di origine dei prodotti agricoli e alimentari, per il prodotto
di panetteria - classe 2.4 - prodotti della confetteria, della panetteria,
della pasticceria o della biscotteria - biscotti.

Copia della predetta domanda contenente la descrizione del
disciplinare di produzione e' disponibile presso il Ministero delle poli-
tiche agricole alimentari e forestali - Dipartimento delle politiche di
sviluppo - Direzione generale per la qualita' dei prodotti agroalimen-
tari - Divisione QPA III - via XX settembre n. 20 - Roma, per gli ope-
ratori interessati, i quali potranno prenderne visione, trarne copia e
formulare eventuali osservazioni entro trenta giorni dalla data di pub-
blicazione del presente comunicato, ai sensi dell’art. 7, paragrafo 2
del predetto regolamento comunitario.

06A11142
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EDomanda di registrazione della denominazione ßPimentoŁ n de
la Veraý, ai sensi dell’articolo 6 del regolamento (CE)
n. 510/06 del Consiglio, relativo alla protezione delle indica-
zioni geografiche e delle denominazioni di origine dei pro-
dotti agricoli e alimentari.

Si comunica che e' stata pubblicata nella Gazzetta Ufficiale delle
Comunita' europee - serie C n. 287 del 24 novembre 2006, la domanda
di registrazione della denominazione di origine protetta (D.O.P.) pre-
sentata da D. Manuel Ferna' ndez Amor, ai sensi dell’art. 6 del Reg.
(CE) n. 510/06 relativo alla protezione delle indicazioni geografiche
e delle denominazioni di origine dei prodotti agricoli e alimentari,
per la spezia - classe 1.8 - altri prodotti dell’allegato II (spezie) -
ßPimentoŁ ný.

Copia della predetta domanda contenente la descrizione del
disciplinare di produzione e' disponibile presso il Ministero delle poli-
tiche agricole alimentari e forestali - Dipartimento delle politiche di
sviluppo - Direzione generale per la qualita' dei prodotti agroalimen-
tari - Divisione QPA III - via XX settembre n. 20 - Roma, per gli ope-
ratori interessati, i quali potranno prenderne visione, trarne copia e
formulare eventuali osservazioni entro trenta giorni dalla data di pub-
blicazione del presente comunicato, ai sensi dell’art. 7, paragrafo 2
del predetto regolamento comunitario.

06A11143

Domanda di modifica della denominazione ßQueso Nata de
Cantabriaý, ai sensi dell’articolo 6 del regolamento (CE)
n. 510/06 del Consiglio, relativo alla protezione delle indica-
zioni geografiche e delle denominazioni di origine dei pro-
dotti agricoli e alimentari.

Si comunica che e' stata pubblicata nella Gazzetta Ufficiale delle
Comunita' europee - serie C n. 288 del 25 novembre 2006, la domanda
di modifica della denominazione di origine protetta (D.O.P.) presen-
tata dal Consejo Regulador de la D.O. ßQueso de Cantabriaý, ai sensi
dell’art. 6 del Reg. (CE) n. 510/06 relativo alla protezione delle indica-
zioni geografiche e delle denominazioni di origine dei prodotti agri-
coli e alimentari, per il formaggio - classe 1.3 - Formaggio.

Copia della predetta domanda contenente la descrizione del
disciplinare di produzione e' disponibile presso il Ministero delle poli-
tiche agricole alimentari e forestali - Dipartimento delle politiche di
sviluppo - Direzione generale per la qualita' dei prodotti agroalimen-
tari - Divisione QPA III - via XX settembre n. 20 - Roma, per gli ope-
ratori interessati, i quali potranno prenderne visione, trarne copia e
formulare eventuali osservazioni entro trenta giorni dalla data di pub-
blicazione del presente comunicato, ai sensi dell’art. 7, paragrafo 2
del predetto regolamento comunitario.

06A11144

AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

Autorizzazione all’immissione in commercio della specialita'
medicinale per uso umano ßClaxoný

Estratto determinazione A.I.C./N n. 934 del 15 settembre 2006

Descrizione del medicinale e attribuzione numero A.I.C.

EØ autorizzata l’immissione in commercio del medicinale: CLA-
XON nelle forme e confezioni: ß500 mg/2 ml polvere e solvente per
soluzione iniettabile per uso intramuscolareý flacone di polvere +
fiala solvente 2 ml; ß1 g/3,5 ml polvere e solvente per soluzione iniet-
tabile per uso intramuscolareý flacone di polvere + fiala solvente

3,5 ml; 1 g/10 ml polvere e solvente per soluzione iniettabile per uso
endovenosoý flacone di polvere + fiala solvente 10 ml; ß2 g polvere
per soluzione per infusioneý flacone 2 g.

Titolare A.I.C.: CLAN S.r.l., con sede legale e domicilio fiscale
in via di Valleranno n. 96, 00128 Roma, Italia, codice fiscale
06105851007.

Confezione: ß500 mg/2 ml polvere e solvente per soluzione iniet-
tabile per uso intramuscolareý flacone di polvere + fiala solvente 2 ml.

A.I.C. n. 036642054 (in base 10), 12Y786 (in base 32).
Forma farmaceutica: polvere e solvente per soluzione iniettabile.
Validita' prodotto integro: diciotto mesi dalla data di fabbrica-

zione.
Produttore e responsabile del rilascio dei lotti: La.Fa.Re. s.r.l. -

Ercolano (Napoli), Italia, via Sacerdote Benedetto Cozzolino n. 77
(produzione, controlli e confezionamento primario del flaconcino in
polvere); Special Product’s Line S.p.A., Pomezia (Roma),Via Campo-
bello 15 (produzione completa e rilascio dei lotti).

Composizione: 1 flacone di polvere contiene:
principio attivo: ceftriaxone sale bisodico 3,5 H2O 596,5 mg

corrispondenti a ceftriaxone 500 mg.
Una fiala solvente contiene:
eccipienti: lidocaina cloridrato 20 mg; acqua p.p.i. 2 ml.

Confezione: ß1 g/3,5 ml polvere e solvente per soluzione inietta-
bile per uso intramuscolareý flacone di polvere + fiala solvente 3,5
ml - A.I.C. n. 036642066 (in base 10), 12Y78L (in base 32).

Forma farmaceutica: polvere e solvente per soluzione iniettabile.
Validita' prodotto integro: diciotto mesi dalla data di fabbrica-

zione.
Produttore e responsabile del rilascio dei lotti: La.Fa.Re. s.r.l. -

Ercolano (Napoli), Italia, via Sacerdote Benedetto Cozzolino n. 77
(produzione, controlli e confezionamento primario del flaconcino in
polvere); Special Product’s Line S.p.A., Pomezia (Roma),Via Campo-
bello 15 (produzione completa e rilascio dei lotti).

Composizione: 1 flacone di polvere contiene:
principio attivo: ceftriaxone sale bisodico 3,5 H2O 1,193 g cor-

rispondenti a ceftriaxone 1 g.
Una fiala solvente contiene:
eccipienti: lidocaina cloridrato 35 mg; acqua p.p.i. 3,5 ml.

Confezione: ß1 g/10 ml polvere e solvente per soluzione inietta-
bile per uso endovenoso ßflacone di polvere + fiala solvente 10 ml -
A.I.C. n. 036642078 (in base 10), 12Y78Y (in base 32).

Forma farmaceutica: polvere e solvente per soluzione iniettabile.
Validita' prodotto integro: diciotto mesi dalla data di fabbrica-

zione.
Produttore e responsabile del rilascio dei lotti: La.Fa.Re. s.r.l. -

Ercolano (Napoli), Italia, Via Sacerdote Benedetto Cozzolino n. 77
(produzione, controlli e confezionamento primario del flaconcino in
polvere); Special Product’s Line S.p.A., Pomezia (Roma),Via Campo-
bello 15 (produzione completa e rilascio dei lotti).

Composizione: 1 flacone di polvere contiene:
principio attivo: ceftriaxone sale bisodico 3,5 H2O 1,193 g cor-

rispondenti a ceftriaxone 1 g.
Una fiala solvente contiene:
eccipiente: acqua p.p.i. 10 ml.

Confezione: ß2 g polvere per soluzione per infusioneý flacone 2 g
- A.I.C. n. 036642080 (in base 10), 12Y790 (in base 32).

Forma farmaceutica: polvere per soluzione per infusione.
Validita' prodotto integro: diciotto mesi dalla data di fabbrica-

zione.
Produttore e responsabile del rilascio dei lotti: La.Fa.Re. s.r.l. -

Ercolano (Napoli), Italia, Via Sacerdote Benedetto Cozzolino n. 77
(produzione, controlli e confezionamento primario del flaconcino in
polvere); Special Product’s Line S.p.A., Pomezia (Roma),Via Campo-
bello 15 (produzione completa e rilascio dei lotti).
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EComposizione: 1 flacone contiene:
principio attivo: ceftriaxone sale bisodico 3,5 H2O 2,386 g, cor-

rispondenti a ceftriaxone 2 g.
Indicazioni terapeutiche: di uso elettivo e specifico in infezioni

batteriche gravi di accertata o presunta origine da Gram-negativi
ßdifficiliý o da flora mista con presenza di Gram-negativi resistenti
ai piu' comuni antibiotici. In particolare il prodotto trova indicazione,
nelle suddette infezioni, in pazienti defedati e/o immunodepressi. Pro-
filassi delle infezioni chirurgiche.

Classificazione ai fini della rimborsabilita' .
Confezione: A.I.C. n. 036642054 ß500 mg/2 ml polvere e sol-

vente per soluzione iniettabile per uso intramuscolareý flacone di pol-
vere + fiala solvente 2 ml.

Classe di rimborsabilita' : A.
Prezzo ex factory (IVA esclusa): 2,42 euro.
Prezzo al pubblico (IVA inclusa): 4,00 euro.
Confezione: A.I.C. n. 036642066 ß1 g/3,5 ml polvere e solvente

per soluzione iniettabile per uso intramuscolareý flacone di polvere
+ fiala solvente 3,5 ml.

Classe di rimborsabilita' : A.
Prezzo ex factory (IVA esclusa): 4,00 euro.
Prezzo al pubblico (IVA inclusa): 6,60 euro.
Confezione: A.I.C. n. 036642078 ß1g/10 ml polvere e solvente

per soluzione iniettabile per uso endovenosoý flacone di polvere +
fiala solvente 10 ml.

Classe di rimborsabilita' : H.
Prezzo ex factory (IVA esclusa): 4,99 euro.
Prezzo al pubblico (IVA inclusa): 8,24 euro.
Confezione: A.I.C. n. 036642080 ß2g polvere per soluzione per

infusioneý flacone 2 g.
Classe di rimborsabilita' : H.
Prezzo ex factory (IVA esclusa): 10,04 euro.
Prezzo al pubblico (IVA inclusa): 16,57 euro.
Condizioni e modalita' d’impiego:
confezione: A.I.C. n. 036642054 ß500 mg/2 ml polvere e sol-

vente per soluzione iniettabile per uso intramuscolareý flacone di pol-
vere + fiala solvente 2 ml: si applicano le condizioni di cui alla nota
55;

confezione: A.I.C. n. 036642066 ß1 g/3,5 ml polvere e solvente
per soluzione iniettabile per uso intramuscolareý flacone di polvere
+ fiala solvente 3,5 ml: si applicano le condizioni di cui alla nota 55.

Classificazione ai fini della fornitura.
confezione: A.I.C. n. 036642054 ß500 mg/ 2 ml polvere e sol-

vente per soluzione iniettabile per uso intramuscolareý flacone di pol-
vere + fiala solvente 2 ml - RR: medicinale soggetto a prescrizione
medica;

confezione: A.I.C. n. 036642066 ß1 g/ 3,5 ml polvere e solvente
per soluzione iniettabile per uso intramuscolare ß flacone di polvere
+ fiala solvente 3,5 ml - RR: medicinale soggetto a prescrizione
medica;

confezione: A.I.C. n. 036642078 ß1 g/ 10 ml polvere e solvente
per soluzione iniettabile per uso endovenoso ßflacone di polvere +
fiala solvente 10 ml - OSP 1: medicinale soggetto a prescrizione
medica limitativa, utilizzabile esclusivamente in ambiente ospedaliero
o in struttura ad esso assimilabile;

confezione: A.I.C. n. 036642080 ß2 g polvere per soluzione per
infusioneý flacone 2 g - OSP 1: medicinale soggetto a prescrizione
medica limitativa, utilizzabile esclusivamente in ambiente ospedaliero
o in struttura ad esso assimilabile.

Decorrenza di efficacia della determinazione: dal giorno succes-
sivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana.

06A11162

Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in commercio
della specialita' medicinale per uso umano ßLamotrigina Op
Pharmaý.

Estratto determinazione A.I.C./N/T n. 1289 del 24 novembre 2006

La titolarita' delle autorizzazioni all’immissione in commercio del
sotto elencato medicinale fino ad ora registrato a nome della societa'
O.P. Pharma S.r.l. (codice fiscale n. 11807680159) con sede legale e
domicilio fiscale in via Torino n. 51 - 20123 Milano.

Medicinale: LAMOTRIGINA OP PHARMA.
Confezioni:
A.I.C. n. 036486013 - ß5 mg compresse dispersibiliý 28 com-

presse;
A.I.C. n. 036486025 - ß25 mg compresse dispersibiliý 28 com-

presse;
A.I.C. n. 036486037 - ß50 mg compresse dispersibiliý 56 com-

presse;
A.I.C. n. 036486049 - ß100 mg compresse dispersibiliý 56 com-

presse;
A.I.C. n. 036486052 - ß200 mg compresse dispersibiliý 56 com-

presse;
A.I.C. n. 036486064 - ß25 mg compresse dispersibiliý 21 com-

presse;
A.I.C. n. 036486076 - ß25 mg compresse dispersibiliý 42 com-

presse;
A.I.C. n. 036486088 - ß50 mg compresse dispersibiliý 42 com-

presse.
EØ ora trasferita alla societa' : Hexal S.p.A. (codice fiscale

n. 01312320680) con sede legale e domicilio fiscale in centro direzio-
nale Colleoni, palazzo Andromeda, via Paracelso n. 16 - 20041 Agrate
Brianza - Milano.

Con conseguente variazione della denominazione del medicinale
in: Lamotrigina Hexal.

I lotti del medicinale prodotti a nome del vecchio titolare pos-
sono essere dispensati al pubblico fino alla data di scadenza indicata
in etichetta.

La presente determinazione ha effetto dal giorno successivo a
quello della data della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana.

06A11158

Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in commercio
della specialita' medicinale per uso umano ßUltralaný

Estratto determinazione A.I.C./N/T n. 1290 del 24 novembre 2006

La titolarita' delle autorizzazioni all’immissione in commercio del
sotto elencato medicinale fino ad ora registrato a nome della societa'
Schering S.p.a. (codice fiscale n. 00750320152) con sede legale e domi-
cilio fiscale in via E. Schering n. 21 - 20090 Segrate - Milano.

Medicinale: ULTRALAN.
Confezione: A.I.C. n. 022226017 - ß20 mg compresseý 10 com-

presse.
EØ ora trasferita alla societa' : Biocure S.r.l. (codice fiscale

n. 13134450157) con sede legale e domicilio fiscale in via Carlo Giu-
seppe Merlo n. 1 - 20122 Milano.

I lotti del medicinale prodotti a nome del vecchio titolare pos-
sono essere dispensati al pubblico fino alla data di scadenza indicata
in etichetta.

La presente determinazione ha effetto dal giorno successivo a
quello della data della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana.

06A11159
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EModificazione dell’autorizzazione all’immissione in commercio
della specialita' medicinale per uso umano ßKronysý

Estratto determinazione A.I.C./N/T n. 1291 del 24 novembre 2006

La titolarita' delle autorizzazioni all’immissione in commercio del
sotto elencato medicinale fino ad ora registrato a nome della societa'
Euroderm OTC S.p.A. (codice fiscale n. 03359850967) con sede legale
e domicilio fiscale in piazzale Aquileja n. 8, 20144 Milano.

Medicinale: KRONYS.
Confezioni:
A.I.C. n. 035948013 - ß9,7 g polvere per soluzione oraleý 10

bustine da 10 g;
A.I.C. n. 035948025 - ß9,7 g polvere per soluzione oraleý 20

bustine da 10 g;
A.I.C. n. 035948037 - ß97% polvere per soluzione oraleý fla-

cone da 200 g.
EØ ora trasferita alla societa' : Farmaceutici Formenti S.p.a.

(codice fiscale n. 00738390152) con sede legale e domicilio fiscale in
via Correggio n. 43, 20149 Milano.

I lotti del medicinale prodotti a nome del vecchio titolare pos-
sono essere dispensati al pubblico fino alla data di scadenza indicata
in etichetta.

La presente determinazione ha effetto dal giorno successivo a
quello della data della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana.

06A11160

Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in commercio
della specialita' medicinale per uso umano ßAntitrombina
III Immunoý.

Estratto determinazione A.I.C./N/T n. 1295 del 24 novembre 2006

Titolare A.I.C.: Baxter AG con sede legale e domicilio in Indu-
striestrasse n. 72, A 1220 - Vienna (Austria).

Medicinale: ANTITROMBINA III IMMUNO.
Variazione A.I.C.: aggiunta/sostituzione di officina di produ-

zione del prodotto finito per tutte o alcune fasi della produzione

L’autorizzazione all’immissione in commercio e' modificata come
di seguito indicata: e' autorizzata la modifica relativa all’aggiunta di
un officina alternativa: Baxter AG - Lange Allee 24 - B - Vienna -
Austria. per gli step produttivi:

1) formulazione;

2) filtrazione sterilizzazione;

3) riempimento sterile;

4) liofilizzazione.

Relativamente alle confezioni sottoelencate:

A.I.C. n. 027113012 - ß500 UI/10 ml polvere e solvente per
soluzione per infusioneý 1 flacone polvere 500 UI + 1 flacone solvente
10 ml + set di ricostituzione e infusione;

A.I.C. n. 027113024 - ß1000 UI/20 ml polvere e solvente per
soluzione per infusioneý 1 flacone polvere 1000 UI + 1 flacone sol-
vente 20 ml + set di ricostituzione e infusione;

A.I.C. n. 027113036 - ß1500 UI/30 ml polvere e solvente per
soluzione per infusioneý 1 flacone polvere 1500 UI + 1 flacone sol-
vente 30 ml + set di ricostituzione e infusione.

I lotti gia' prodotti possono essere mantenuti in commercio fino
alla data di scadenza indicata in etichetta.

La presente determinazione ha effetto dal giorno successivo a
quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repub-
blica italiana.

06A11161

CAMERA DI COMMERCIO DI PESCARA

Nomina del conservatore del registro delle imprese

Il presidente della Camera di commercio di Pescara, con deter-
minazione n. 6 del 20 novembre 2006, ha nominato il segretario gene-
rale dott. Massimo Taschini quale conservatore del registro delle
imprese, ai sensi dell’art. 8 della legge 29 dicembre 1993, n. 580.

06A11140

Francesco Nocita, redattoreAUGUSTA IANNINI, direttore
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